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| nosiro servizio È 


Da oltre venticinque anni 3u 
n terreno di un lavoro che, al. 
l'inizio di quel lontano 1953, po- 
tera sembrare un'illusione: ed 
era invece la certezza protonda, 
mavinta e responsabile che si 
toteva ottenere con leniczza ca- 
carbia e con necessario sacrifi- 
go un traguardo soltanio da 
nalizare, perché già esisteva 
n tutte le sue promesse. Ed 
era sla comunione tra i friu 
ini in Friuli e quelli emigrati 
elle altre regioni italiane cd al- 
estero, nonché con i loto fa: 

linri, svolgendo un azione di 
ssiegno morale e culturale e 
er quanto è possibile anche 
materiale, sia nei confronti dei 
sngoli che delle collettività ». 
(vesta cra la meta e senza che 
iesuno possa dirci o sospettar 
q triontalistici o presuntuaozi, 
crediamo oggi di poter presen. 
tare all'uno e all'atro Friuli un 
bilancio del tutto positivo, Par- 
lare in questi termini non vuol 
esere un attibruirsi meriti per- 
wnali ma un realistico giudizio 
de solloponiamo, Sea ritna= 
ir osservazioni e critiche, a 
iti eli emigrati, e a quei friu- 
sni che, qui nella madre terra, 
famo seguito, Sigstenuto, ac 
mmpagnato, faticato o forse 
sl guardato con noi il nostro 
upeernò è il noagltro cammino, 
Trent'anni fa, parlare di emi- 
frazione, oltre tutta la tragica 
realtà umana che comportava 
per una lerra che perdeva gpenie 
rikcine di migliaia, significava 
igitere una pietra da sepolero 
sempre più pesante che rischia 
A di sollocare un popolo nella 
sua identità: il Friuli che par- 
fra non era soltanto una lace- 
zione insanabile ma soprat- 
intto la scomparsa di una cul- 
tura millenaria, di un'eredità di- 
persa senza coscienza e di im 
possibile — come da tutti era 
siudicata — sopravvivenza di 
qeella che oggi chiamiamo, con 
hen diversa comvinzione, « Eriu- 
lanità ». Lontani dalla terra che 
iaveva fatti nascere e cresciuti 





i Annuale 
incontro 
degli emigrati 


Quest'anno l'annua- 
| le incontro degli emi- 
| grati friulani avra luo- 
| go a Cordenons, saba- 
to 5 agosto prossimo, 
preceduto da due ma- 
tifestazioni nel pome- 
| riggio di venerdì 4 a- 

gosto a Pordenone. 


| 





Programma a pag. 4. 





DIREZIONE È 


MENSILE A CURA 
AMMINISTRAZIONE 


hno al giorno della valigia e poi 
dimenticati » come se mam gle 
vessero nemmeno il nome se 
gnato nelle anagrafi dei nostri 
paesi, Loro, anche lontani, non 
hanno mai dimenticato questa 
terra: ma qui, la loro presenza 
era soltanto un ricordo chiuso 
in lamigelia e dove erano arri- 
vati con la fortuna, di un posto 
di lavoro, trovavano la solitu- 
dine dello straniero, dell'emar- 
ginato, del senza parole e quasi 
sempre senza diritto, Era una 
realtà sentita come un'ancestra 
le sacrificio dovuto. 

OQpgi decisamente RS LOSS iP 
no cambiate. Ci sono voluti de 
cenni e ci sono ancora tanti pro 
blemi da risolvere. Sarebbe in- 
genuo allermare che l'emigra 
zione è «UTLa libera clic lazione 
di manodopera... Quello che È 
cambiato è il partire, anche se 
troppo spesso obbligato, e il ri- 
siedere di un friulano al di fuo- 
ri della sua terra, Il suo partire 
da qui non è più una cancel 
lazione anagraficia, quasi una 
scomparsa delimitiva e il lavo: 
TG, Ovunque venga cercalo © 
trovato, non & più una solitu- 
dine, Il friulano è e rimane friu- 
lana, con il suo volto e la sua 
dignità di cui si sentiva deru 
bato, in ogni Paese del mondo: 
emigrato certo ma rimanendo 
friulano con la coscienza sicura 
di appartenere al suo popolo 
alla sua gente, al suo paese. An- 
che quando ha deciso di non 
far più ritorno alla « piccola pa: 
tria »: friulano nella consapevo- 
lezza dei valori che ha portato 
con sé quando è partito e della 
necessità di vivere con questi 
valori che costituiscono la sua 
sostanza e la sua prima radice 
di uomo, Il lavoro nuovo, il mune 
SE IO Vo, la gente nuova dove 
ha realizzato o realizza la sua 
personalità, cegi non cancella. 
no più la sua « friulanità ». 

Per questo obiettivo, per que- 
sto sacrosanto e primo diritto 
dei nostri emigrati abbiamo la- 
Vorato: € non © un vanto se ci 
poniamo tra i primi, perché 
sentiamo il dovere di riconusce 
re che altri, se anche con altre 
mixlalità e con altre iniziative, 
hanno intrapreso altre strade 
che COMmverpevano AOCHTE i nostri 
ideali. Vorremmo solo precisare 
che il nostro servizio aveva un 
solo contenuto e un solo spi- 
rita: dare coscenza dl MOSETTI 
fratelli lontani che nessuna di 
stanza e nessun confine li stac- 
cava dall'anima della pente a 
cui sempre e senza incrinature 
appartenevano, E questa « friu- 
lanità » oggi è un dato di fat- 
to incontestabile: dall'Argentina 
alla Francia, dall'Australia al 
Canada, dalla Svizzera all'Afri- 
ca, dagli Stati Uniti alla Germa» 

OTTAVIO VALERIO 


{Corntbra in seconda) 
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Un'inmagire scattata quindici giorni dopo |) disasiro non dimenilcnio del Vajont, Nella foto: Erio a destra e in fondo a 


alnistra è vis'hile il segno dello trani precipiiata nel lego, ora con Vinvaso svuadato, 


(foto M. Cassimassima) 





Da Cordenons e da Pordenone 


Il saluto delle Amministrazioni comunali 


RENATO ROMOR 


Certamente Cordenons è 
graio all'Enie Friuli nel Mon 
do per essere stato scelto & 
sce della fuse conclusiva del 
festeggiamenti in onore degli 
emigranti friulani. 

Come iutio il Friuli, Corde 
mons ha comosciulto e vissuto 
periodi, purtroppo frequenti, 
dli miseria e disoccupazione, A 
questi periodi è corrisposta u 
na diaspora di generazioni ver- 
#0 terre più fecondle, verso 
paesi più fortunati e ricchi. 

Ma lin lontananza non ha 
scallito l'attaccamento al pro 
pirlo paese, miri direi che ha 
maturato un ancor più solido 
legame, Um imnapnuilico esem- 
pio si è avuto recentemente 
dai festeggiamenti per il cen- 
tenarlo dell'inizio della emi 





grazione Friulana im Argene 
Lit, 

Mia in tutti | pesi del mon: 
do ove Voi, fratelli Crivlamni, 
vi ipovale, con questo legame 
tenete sempre il desiderio cdi 
ritormare e rivedere la vostra 
piccola patria. E gli innumerne 
voli Fogolara e Circoli ne so 
na la testimonianza, Olire che 
per il voslro continuo ricordo 
nidi vi siamo vicini e ricone 
scemi perché sempre avele 
mantenuto alto e onorato Îl 
nome del Friuli. L'interessa- 
mento € laluto di iutte le na 
zioni ove vol sieie per il grave 
disasiro del 1976 è una cvl 
dente conferma. 

Condenonsa con gli amici di 
Pardenime, riceverà per i fe 
aleggiamenti di Agosto nel mi 


{Corntissg in seconda] 





Una suggestiva veduta di Pordenone con, alle porte, un riflesso lumd. 
noso ilel fiume Koncella, 


(tao Marcolin - Pordenone} 


GLAUCO MORO 


E* con vivo compiacimento 
che l'Amministrazione civica 
di Pordenone ha accolio ll cor- 
dale invito dell'Ente Friuli nel 
Mondo di offrire, assieme agli 
amici di Cordenoms, la testi 
tini lana «li € sdimma è sinipalia 
al mostri emigrati in Argenti: 
ma nella ricorrenza del Cenie 
niro dell'avvio di quella do 
lortsa ed esallanie pagina del- 
la nastra storia, faita di duri 
sacrilici, ma amche di grameli 
Apernze. 

Ai primi di agosto la mostira 
citià accenirerà la sua atten 
zione su questo significalivo 
avvenimento con una serie di 
incomiri valil ad affrontare la 
vasta problemailca dell'emi 
grazione e le sue implicazioni, 
pamendo l'accento sui valori 
che hamno caraiterizzato la vi 
la sociale iddel Paese in pene 
rale e della nostra zoma in 
particolare. 

L'Ente Friuli nel Mando ce 
lebra inolire quest'anno il suo 
25° di fondazione associando 
tale ricorrenza al centenario 
della mosira emigrazione in 
Arpentima. 

E mativo di orgoglio e di 
sodilisfazione per la città po 
ler salutare gli arielici di que- 
zio rikevamie movimento volo 
alla tuibela degli interessi so 
cloti di tomti mostri correglo 
moli sparsi im tuite le Iatitu- 
dii, 

Con questa favorevole dispo 
nibilità porgiamo il più vivo 
pluuso per quanto è stato fat: 
lo e il più affsituoso benve- 
nuto a quanti potranno essere 
tra mai. 

Wn «mandi» cordiale n tutti 


Sinilaco di Pordenone 
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FRIULI NEL MONDO 








Nascita e 


LA NOSTRA TERRA PRIMA E DOPO IL TERREMOTO 








Luglio 18 





aduta dei miti 


per un Friuli da ricostruire 


Rie Tri i e! 


me 1 + d na 
cat ini MT 





Un caratteristico paese delle nostre vallite alpine: Dordolla. {Foto R. Bardellià 


Subito dopo il è maggio sono fi 
riti del miti che venivano espressi 
con slogans; « Dalle tende alla ca- 
2 =, « Dovera e com'era », « ll Friù- 
li non è il Belice », « Aiutateci a ri- 
costruire da soli », ecc. Tute queste 
erano parole, utili, forse, per « tener 
su il morale », alla lunga si sono ri 
velate tossiche e devinniti, e non han- 
no trovato ostacolo da parte dei pi 
litici perché nel giugno del 76 c'era- 
no le elezioni politiche penerali e, 
lutto sommato, lomavano come. 

Il primo slogan (dalle tende alle 
case) non teneva como del signi 
cato temporale celle paroke, Ovwero 
della durata del salto tendicasa è 
chella capacità di resistenza fisica dei 
terremoti. 

Il secondo (dov'era e com'era), 
comiato agli inizi del secolo dope il 
erallo del campanile di San Marco 
n Venezia, superava come in sogno 
la differenza esistente lra la rico 
struzione di un monumento lerdl- 
lato peer weltustà) e la rinascita cli 
inbere città i chi un vasto territorio 
ferito da un terremoto. Non teneva 
conto, in particolare, della inderoga- 
bile necessità di ricostruire com cer 
teri antisismici, e quindi nel rispetto 
di norme che avrebbero modificato 
radicalmente Il wolto urbanistico € 
architettonico dei mostri centri abi 
tati {strade più larghe, case più di- 
stanti, muri rinforzati, ccc.). 

Il terzo (il Friuli mon è il Belice], 
distillato dal vecchio luogo comune 
che vuole il friulano « salt osest la 
vorsdòr », stiva n significare che qui 
la ricostruzione sarchbie stala rapi- 
da e sona perché non esistono la 
mala, la burbcrazia e i comflitti di 
competenza che hanno bloccato la 
ricostruzione della valle del Belice 
in Sicilia. Chi lo coniò nom tenne 
in comsiderizione il fatto che mam 
hasta l'assenza dei negativi per crea 
re un positivo 

Il quarto (alutateci a ricostruire 
da soli), alimentato da frange friu 
lamste e isolazioniste che andavano 
a scrivere sui muri «Friùl libar » 
(da chi?) e anche dalla grande siam- 
pa (Montanelli scrisse: dategli i sol 















di e loro sapranno ricostruire da 
sali perché sono tutti muratori di 
cultura «e tradizione), non 
feel debito comto la necessità di scel 
te urbanistiche, e quindi politiche, 
indispensabili per ricostruire un Les 
suta che mon poleva più nnascerne 
ber semplice imitazione del passato. 

Tutti questa miti cd altri ancora 
sono crollati dopo le scosse di aci- 
tembre, confermando iutiavia il ro 
manticiamo di fondo dell'anima friy 
lana. Hanno comunque causato ri- 
tardi e guasti anche nei primi inter- 
venti bkegislativi della Remone ichi 


DETHENI 





ha dei dubbi si rileggo la legge 
m. l7yiST6 sulle riparazioni delle 
cam | 


IMMANITA' DEL DISASTRO 


La semplice valutazione «dei danni 
materiali Ia richicato un tempo di 
studio piuttosto lungo. La catastrie 
fe, tuttavia, & ben più gramde dli 
quella misurnbile con la somma del: 
be cilre stimate (seimila millardìF). 
Si lun quasi l'impressione che centi 
dati andrebbero posti come numeri 
cli una moltiplicazione, il (RAI proci: 
lo a volte non è percepibile e misu 
rabile com certerza, 

Qualche esempio. Da più parti ci 
Gi è chiesti che Senso abbia Una T- 
costruzione su terreni peologicameni 
te minati o in funzione di una agri 
coltura che im alcune some stava vi- 
wenido la sua ultima siasione. La 
ricostruzione, i sal det lia, Mon pavo 
essere un puro e semplice omaggio 
n ona tradizione e a un madello di 
vita in estinzione: bisogna ricostrui 
re pensando anche, non soltanto, al 
luturo. Sono considerazioni same, 
n tavalino, che però si sconirano 
con una umanità attaccata al luogo 
natio: comsiderazioni che imponga 
no scelte drammatiche, rinviate per 
il momento grazie ai prefabbricati. 

Scelte altrettanto drammatiche e 
simon misurabili » impone il resta» 
ro delle opere d'arte, che sono in 
gran parte di ispirazione religiosa. 
La Curia di Udine ha detto: « Prima 
le case e le labbriche e poi le chie 
2 =, ma mon si sa quanto meditata 


su stata questa presa di Pils dI, 


pasto che per alcuni monumenti 
(per esempio il Duomo di Gemona 
l'Abbazia di Moggio) valgono le con 
aberrazioni svolte in piecsedenza sul 
l'opportunità di ricostruire in luo 
chi « minati » e per altri è difibcile 
dire quan to rimarrà dopo alc uni 
anni di esposizione alla pioegia, al 
gelo e n venti, Può IT he (SCE 
che la Chiesa udinese abbia capito 
che non ci saranno mai i fondi paci 
ricosinuire è riparare tante chiese 
ferite ec abbia fatto un bel pesto a 
poco prezzo, ma il problema è an 
che culiurale, per cui si è assunta 
responsabi che non sono e nom 
erano interamente di sua competen- 
za. E tanto basti per climostrare 
che non è facile capire da dove e 
come incominciane, 








INSUFFICIENTE CONTRIBUTO 
CULTURALE 


Fino ad oggi sono usciti molti fo 
tolibri, studi sociologici © i 
sul terremoto, testi poetici, 
giornalistici, storie dei terremoti in 
Friuli, ma pochi contributi culturali 
in campo legislaiivo e urbanistico 
architettonico (ricordo i versi di 
Dino Menichini dell'ottobre  Féa: 
«Mem scrivete, poeti mon vi è dato 
' F con il Verbo è 

il Setto delle 
IT dTNMiTFeI 


ALP VIRICE 





fa. corso 





Ge 
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i a Ji ar 
Vatre basi 





ALMA 





del rito a alla cassa d'allora a 
Ulò dipende sicuramente da ne Lal 
tori: l} carenza di intellet- 
inali locali in tali campi; 2) spreco 
di buona volontà cCapressoa da tuoi 
anche a causa della pretesa di lare 
dia soli; 3} lunghezza dei tempi di 
studio e di propettarione, due fasi 
che non pisssono prescindet E dda soci 
le paliuehbe di Londo. 


risorse 





IMPREPARAZIONE 
POLITICA 


L'ITtalin nom ha cosciema ecologi- 
Gi (Gli italiani vivono di rapina sul 
loro martoriato termitori e com la 
talismo accettano « «superano» le 
catasiroli, Conseguentemente non è 
pensabile che i politici espressi dal- 
la società italiana sappiano fromteg 
ELI mure noturali © 
ciali o ecologiche (è più dimenticata 
la nube di Seveso}, (Dhessta non è 
un'accusa rivolta a singoli womini 
e partiti (la vecchia tentazione della 
ricerca del capro espiatorio); è uma 
semplice constatazione, Orbene, nel 
casa del nostro lerremoto, si è assi 
sito a un gioco di scaricabarile. Af- 
linché nom si ripecesse in Friuli la 
ecperienza del Belice, lo Stato de 
legò la Regione, la Regione volle la 
collaborazione del Comuni (la rico 
struzione che viene dal basso) e i 
Comuni wallero il parere delle ven- 
dopoli. Ma su quali basi palitico 
culturali potevano prendere decizio 
mi nssemblee di pente traumatiz- 
rata, abuivata a schivare la politica 
© a votare, di solito controvoglia, 
ogni cingue anni? E" in questo con 
testa, definito comodamente demo 
cratico, che sono nati i miti del da 
poterremoto è si è creato il clima 
isdatto all'accettazione di Zamberlet- 
ti come forte», capace di 
« tikgliar corto» senza tante chinc- 
chere. (Sla dello con tutto il ri 
«petto per il Commissario straordi- 
mario). 


FARRAGGINE LEGISLATIVA 


Non è il caso, in questa sede, di 
csaminare nel dettagli la legetslazio 
ne regionale sul terremoto, Basti di: 
ne che per non lavormre i « rbcchi », 
quelli della « doppia casa è, € i pro 
littatorm, st è imito per rendere dil 
ficile la vita dei senzacasa € per 
emsare una barriera di dilicoltà cli 
riparto dei fondi clisponibili {ineso- 
rabilmente corrosi dall'inflazione) è 
cli progettazione, 


e le x meriti 











© LIckiia 


SCANDALISMO 


La ricerca dello scandalo da par 
te della erande stampa è stato un 
duro colpo. Per piachi ali cor 
rotti stanno pagando, in reputazione 
e ritardi burocratici, molti individui 
dignitosi e ammirati da tutto il mon 
do per il loro calmo cori Li 
da dire che lo scandalo nom era poi 
tanto grande e dilluso, eppure il 
tiro nom è stato corretto perché il 
bene « hon la nolizia ». 

Ad Eni miadaoa ali scandali veri o 
firesunti lianno fnenato gli emiusia- 
smi dei sindaci e disi funzionari de 
eli enti pubblici, costretti a dilenm» 
dere le lora posizioni personali cli 
iro le bronsee norme amministra 
tive italiome, Nei momenti coccio 
mali im Italia valgono pur sempre le 
leggi normali « chi non si attiene 
alle procedure fp esserne incrimi- 
mato per gravi reati. Dopo tanto 
fuss alito Pio aspettarsi che le è pra 
tiche » VETO nceclerate d'ufficio 





oi 


















Queste, io credo, somo le prinetpali 
cause del ritardo nella ricostrurio 
nz: ma propno perché questa pa 
rola ha un significato molto ampio, 
© necessario nicomoscere anche quan- 
io è fatto in anni, La 
stato, la Regione e gli altri enti pub 


sato due 


bici sono stati solbecitt nel ripara 
le opere pubbliche (strade, poni 
lerromie, limee elettriche è telelm 
chel e nell'assicurare la pontinu 
di alli servizi essenziali [posti d 
lavoro in fabbrica, souole, calli 
Lo Stalo è stalo rapido nel vara 
la Icgpe pel la 
rimascità del Friuli, nel conceda 
l'Università di Udine È la Pruscco 
zione dell'autostrada Udine:Tarvis 
per non parlare dell'imponenie pa 
mo di acquisto e installasione è 
prefabbricati, realizzato in colte 
razione con la Regione entro il} 
marzo 1977 

Rimane però certo che gli une 
imberaerii di icosrrizione miaran 
definitiva (a Flaipano e in altri ce 
tri) fino ad opgi realizzati sono è 
wuti ad interventi esterni o aa 
rlative dei privati. E' un dato & 
dewe far riflettere i Consiglieri i 
gionali di Iresca nomina ed indu 
1 prendere opportuni provredino 
ti, posto che | prefabbricati son 
soltanto una soluzione prcnvisnita 
Mon vorrei che si dimostrasse ven 
ancora una volia una frase che, è 
ben mcorda, lu pronunciata : 
Giuseppe Girardini mel 19% x 
mostro pace nulla è più delinità 
del provvisorio 

GIANFRANCO ELLER 





ricostruzione T 







(Dalla prima pagina) 


Il nostro servizio 


nia. Per questo l'Ente Friuli nel 
Mondo ha lavorato per oltre 
wemligcimene ASTITRDS LIRLEI PPLILI TITLE 
Atrare a C hiunque non tanto le 
sue fatiche, spesso apparente. 
rente inutili mentre erano se- 
gui di una vitalità miracolosa, 
quanto i risultati che gli stessi 
emigranti sono in grado, ormai 
da soli, di deltnire ed esprimere. 

Qualcuno ci ha detto di non 
aver fatto « politica ». E' un'os- 
servazione che abbiamo raccal- 
lo e messa sotto esame, E pos- 
siamo rispondere che la nostra 
« politica » c'è stata, e abbon- 
dante e documeniabile, Quella 
di far crescere una convinzio- 
ne precisa per una classe so- 
ciale che sa oggi quanto le è 


divuto, quella di riaccendere 


nella desolata solitudine dei 
dispersi la certezza di una 
comunione indistruttibile com 


la terra di origine, quella di a- 
ver fatto sentire al primo Friuli 
il dovere di quanto si meritano 
i creatori di un secondo Friuli 
emigrato. Ed è stata come 
lo è ancor oggi com più sagger- 
za e con un patrimonio di espe- 
rienza che nessun altro può mo- 
strare — una « politica » mes- 
sa in atto con ogni mezzo © 
ogni giorno. Una fatica che ha 
logorato uomini spesso senza 
meszi e ha data all'Ente Friuli 
mel Mondo una credibilità che 
solo in malafede può essere 
messa in dubbio. Era un ser- 
vizio e come tale non si aspet 
tava, fin dal suo inizio, una stra- 
da né facile né breve: osgì, sen- 
za forzature, può ritenersi sod: 
disfatto di « essere il portavoce 
delle giuste rivendicazioni de- 
eli emigranti, attrawerso i Fo» 
golîrs ed un valido organo di 


studio, di collaborazione è é 
propulsione nei confronti & 
potere centrale e di quelli negli 
nale e provinciale per prosp 
tare, discutere e avviare a sale 
zione i problemi che sTVOI 
a ridimensionare l'emigrazion 
onde portarla nei limiti di ui 
libera scelta », Abbiamo servi 
il Friuli presente e lontana: è 
la nostra scelta che oggi rime 
fermiamo, dichiarandoci disp 
mibili per qualsiasi mecessii 
incchi questa mostra em 
grazione friulana in ogni x 
singolo protagonista. O | 


che 





Cordenons 


gliore dei modi, ma sopraliui. 
to col cuore, coloro che pe 
trammo partecipare. A quelli 
che cl segulramno da lonianò 
e a liulti diremo di continua 
re, anzi, di legarci più ancora 
perché il Friuli, che per ragio 
ni geografiche e geologiche o 
cnmosciuto un'asprerza di bem 
pi che forse nessun'altra me 
glone ha conosciuto, deve n 
wertire una muova cosenza. 
di una unione che sl deve nea 
lizzare per la salvaguardia del 
la sua cultura, della sua lin 
gua, delle sue tradizioni, che 
non sl possono nè si devono 
ridurne ad una soma folle 
ristica (pur necessaria è porte 
anch'essa del patrimonio) ad 
impegno occasionale, ma adu 
na cGietamte ricerca della su 
unità a dimostrazione che a 
dispetto delle vicende avvane 
i sempre rinascente nella su 
terri. 

Un benvenuto a chi verrà ll 
3 di agosto, un cordiale sb 
to a tutti. 


Sindaco di Cordentai 


ì : 


Ù 
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vedere il Friuli delle barac: 
e, «io percorrendo la strada che 
di Tarcento porta al passo di Tana- 
nea, la Jugoslavia è subito di là, il 
folto verde dei monti incombe, sia 

a 35 chilometn da Udine, il po 
go dove mi Î Pradicelia, ai 





fermo è 








wmiono voci di bambini nell'aria 
the scintilla. 
Mi pince sempre sapere così ve 


fino dine i nomi friulani. Pradieliz 
vigruica Piccole praterie: e Cesariis, 
che è il villaegio appena sopra, va 
mes pressappoco come il Fosto 
ille cilicoe. La conca è dolce, come 
iormata da due palme di mamo che 
ii uniscono, © il grembo di prati è 
calli resse una trentina di casette di 
serie, | tetti identici, le pareti ac- 
state, la geometria prevedibile. A 
gui famiglia una porta con la bus 
2 a vetri e un canarino in gabbia, 
dappertutto lori, gli spazi fra its 
til Se me colorano, i camini fu 
muso celeste, Chi ha patito il rom: 
to dei terremboti e ha visto la casa 
kl core dissolversi nel tumulto 
le pareti sfondate, ndesso vive 
qui: casa di Stato, i murî coatti, be 
tei vicini che trapelano, coni 
quittio di rubinetto rilevabile le 
più quiete che subito si ss 
galano, torse i sospiri, Sarà lunsa, 
lmvempia è stata lunga, una volia 
i randinato a tamburo e si sono 
forute farne imezioni di silicone alle 
Anche adesso ci sono de 
ui che cons no i tetti, stan 
i camminando sui coperchi delle 
che a torso nudo, le nuvole in 
mbono E' questo il posto più pio 
so d'Italia, quattro metri l'anno, 
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a calena del Musi così nitidi a 
indere lo valle — intrappola la 
faspora delle correnti umide dal 


i bio dell'Adriatico, i grandi sistemi 
i nubi vengono a svenarsi sulle Pie 
tok prole, puizzano le siette ni- 
omo al campanile rimasto in piedi. 
E un longilinto solo, senza più chie 
né coamonix mM, l'orologio fermo sul 
e nove del 6 imiaszio 1976, la motte 
burrasca che cominciò a spia 
til passato & sbriciolare i foco 
ari. Dico focolare sapendo quel che 
iva Una baracca, pei bem pen 
the sia, non È il luogo di pie 
bee travi dove la morte è la vita 
drondarano è arricchirono una Îa 
mella compatta. Vado a parlare 
n Mararosa. 
salgo umerta € Mariarosa abita 
Ha anche kei la bp inci con su 
bre. Ma | ragazzi di Bresso, che 
pero a sostenere i postumi del 
famemoto, le hanno costruito una 
apanno da Charlot dove rifugiarsi 
a studiare. E' Fatta relitti del 
1. Per esempio col pavimen= 
sciame della sua scuola di 
Valona. Mariarosa è una signori. 
ta moestra di 3 anni, tlonda, le 
lenti, tante sigarette da fumare, la 
inc calda. E' stata capocampo sot- 
le tende, s'è distrutta di fatbea 
sei mesi degli accampamenti den- 
mo il fango, non può immaginare 
una palma diversa da Pradielis, mi 
ssim la foto della casa che ave 
vano, i muri chiari, tamte finestre, 
ani ni davanzali. Farliamo nel 
ole, da un punto alto, im vista de 
3 barmieltis schierate per tre. «Ma 
farcsa, quanto dureranno? », Dice 
profonda: « Tanto ». Indago: « Avete 
mn progetto per la cosa da rifare?» 
‘oride amara: «Tanti progetti, 
bre tosti sogni, Il paese è rima: 
so unito, siamo duccentosessania, 
qui tutti quelli che c'erano, e è 
puno sè riconfermato nel proper 
sto di ricostruire, io con loro, Ma 
i seldi chie avremo per via di legpe 
n basteranno, ce ne vorrà una 
tana è trowarli mehiederà amni di 
dra fatica. Pradielis non è che un 
dettaglio del mondo, la sua polve 
È È csì nostra, compele a noi, 
[ai ho deciso di partire per far 
sldi Ho fatto domanda d'insegni 
re in Africn, ci sono paesi tropicali 
c studiano l'italiano, ho la vali 
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gia pronta. Uno stipendio te lo dan 
no là, e uno lo congelano qua. Sa 
ranno i miei mattoni, è un debito 
com mio padre. Non l'ho conoaciu 








to È' partito per la Russia com gli 
alpini della Pulim, ia fkevo un gior 
mo di vita. Kon è mai più tornata, 
& fra i dispersi. Mia madre dice 
che non riusciva a scostarsi dalla 
casa, continuata a saline e scende 


Gi sentivano gli scar- 
poni della naja sul legno, E sul sen 
tiero si indietro, la penna 
mera oltre le siepi i olor in Africa 
perché la sua casa friulana torni su 
KHon so come né quando, forse più 
piccola, più stretta, Ma ugualmente 
chiara. Voglio immaginare di nu 
vo i suoi scarponi che si alloniana- 
mo, risentirli sulle scale che avrò 


re be sue acnle 


VONLA 








Buca 
% A 


Toto E 


rifatto, forse una vita mi basterà 
hiagari se ne parla nel 1988 lunsa 
eh? Beh: i bambini di SL uaoln cl 
lo cresciuto saranno i sposati, 
mia madre mi avra asprliloato tanto 
mea il Friuli ha imparato ad aspet: 
tare eli emigranti di ritorno. Chissa. 
Massari nel 1990, magnri il mattino 
dli Natale, riaccenderò il mio luo 
co nel camina Per Acdlesso 
mi «xi un hammifero, che devo ac 
stcaretta? » 

il vento che pic i pascoli, por: 
ta i ti della statla sociale alla 
capanna di Charlot, i Musi promet- 
into pioggia. Mariarosa puarda ver 
so i monti. « Loss c'è tutto blanco 
di marcisi », dice. 


GIORGIO TORELLI 
PI J07R) 














nuovi 


cedere solo la 











Do! Mio 


; Marnate 


Udine e il Friuli hamno reso è 
scio sid Afro Bosaldella, il pit 
lore udinese scomparso nel luglio 
INTO essersi aller 
malo in came 1 mediale come u- 
no ei maestri dell'astrattismao. L'im: 
corsnila maggiore della pramde mu 
«ira intologica aperta tino a alttobre 
1 villa Manin di Passoarinno era la 
paventata difficoltà di rapporio tra 
la comice settecentesca del monu- 
mentoecomtenitore e opere di così 
«piccola comlemporancità, come 
quelle del maestro friulano. Una in 
rruito che l'allestimento della Fas 








fi 64 anni. dopa 

















N 
«cuna ha risolta più che positiva 
mente. Del resto, chi scrive, ehbe 


mio di vistare lo splendido studio 
nel quale Afro si rifuginva in Friu- 
lì, tra i lunghi soggiorni a Roma © 
negli Stati Uniti, ricavato nel ca- 
stello di Prampero a Magnano in Ri- 
vigra, ora distrutto dal terremoto, 
Ebbene, in quelle grandi stanze cu 








Fradielia, nell'alia Val Torre: dopo ll terremmnio, il campanile sembra casse l'unico sepno del passato, (Folo R, Pardelli 
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A cani elezione, politica o ammini- 
strativa, specie nella nostra Regione, 
si pongono i problemi sul woto degli 
emigranti Konostante lo Stato prov: 
veda ad alcune agevolazioni di viag 
gio, sono pochissimi coloro che ri- 
lornano per esprimere le proprie 
scelte e quindi contribuire alla par- 
tecipazione democratica negli organi 
elettivi 

Coloro che per ragioni di luvoro 
debbono risiedere in altre nazioni 
hanno il medesimo dirittedovere di 
volare: su questo punto ci sono dif 
ficoltà. In teoria con le sue magre 
scrvenzioni soprattutto per quanto 
riguarda gli emigrati in Europa, lo 
stato dovrebbe fare il possibile per 
applicare questo principio, in pra 
tici poi non bo fa e chi è lontano 
ci rimane 

Così una consistente parte dell'e 
lettorato non esprime il suo pensie- 
ro e c'è da dubitare su taluni risul 
tati, nel momento in cui non vengo 
no contati i residenti all'estero. 

Eppure anche gli emigranti san 
no essere italiani quando si tratta 
di contribuire alle nostre misere fi- 
nanze, quando dimostrano la pro 
pria solidarietà come nel caso del 


Friuli, quando tengono alto il presti 
gio all'estero di una nazione tragppo 
«fesso al centro di scandali. Non 
opcorme poi dine di come la nostra 
pene ora lontana abbia combattuto 
per la patria nel corso degli ultimi 
comilitti, di altri che l'hanno servita 
im maniere diverse, ma sempre com 
senso del dovere, onestà ed abnega 
riome 

Se la Costituzione afferma che tut- 
li delribono essere uguali di Ironte 
alla leece, bisogna dare a tutti il 
mado di esserlo, Sono stati presen» 
tati diversi disegni di legpe, uno dei 
quali per iniziativa popolare degli 
alpini, ma tutti giacciono in un cas- 
Scito senza essere meppure presi in 
considerizione. 

Ragioni di rivalità politica hanno 
fatto si che determinati partiti lin 
il'ora siano contrari, altri tiepidi, al- 
tri ancora tavorevoli ma con troppe 
riserve per sbloccare la situazione. 
La domanda che tutti si fanno ri 
guarda i risultati di un voto espres: 
«o al di fuori della realtà italiana, 
senza i suoi condizionamenti e la 
pmpaganda distorcente Îl significato 
dei fatti, 

Così di 


rinvio in rinvio, gli na- 


liani all'estero vengono sempre me 
to ad esprimere il loro vato. La si 
è: wisto nelle recenti elezioni regio 
nali: le percentuali di rientro sono 
state minime, temuto però conto che 
taluni hanno cercato di far coinci: 
dere anche le ferie. Gli sconti è le 
riduzioni per i winggi non bastano 
più d'altronde un rientro in patria 
per tralasciare il lavoro anche al 
l'estero sempre più precario, costa 
Lroprpaa. 

In ogni mado allora È necessario 
che si ricerchi uma via per permeite 
fe a butti gli italiani residenti all'e- 
stero, di wotare e di esprimere le 
proprie scelte come dev'essere In 
una democrazia, Non c'é da aver 
paura in un voto ché viene da per 
sone che hanno um alio senso del 
dovere e del sacrificio, che al di la 
della retorica sono veramente desi 
derose di contribuire al benessere 
del nostro paese. Quindi è necessa: 
rio riprendere iniziative affinché do- 
po il voto per il Parlamento Euro 
peo, anche i cittadini itallami resi 
denti all'estero possano decidere sul: 
le sorti del noatro paese. 


GUIDO CORONETTA 





«Lis barachis» di Pradielis Omaggio a Afro 
e la speranza di Mariarosa 


*ì ricche di echi rinascimentali, dal 
lix pareti cancide di cabee, le pEran- 
di compusirzioni astratte dell'artista, 
dai colori Ineschissimi emergenti 
come da nebbie perlacee in tumul- 
ti di segni o in scansioni morbide 
e dialane, si caricavano di imemarie 
remote, Tec vano la suggestio 
ne preziosa ce impalpabile dell'am 
biente. 





La stessa impressione si prova 0 
ra n Villa Manin, percorrendo le 
«ale lungo le quali si snodano le 
altre cento opere esposte 

Il piacere pittorico che i quadri di 
Afro emanano Gomme: pet Wi Ist 
lesimo aristocratico approfondisce, 
rimuovwendole e attivansiole, sensa 
zioni inconsce di comtemplazione e 
di appagamento estetico che un mu: 
numento come la dimora dogale su 
scita mel visitatore. Quelle une 
scandite da enigmatici segni gestua- 
li, danzanti è irmaenti a mocdulate 
Su pacali ritmi orcezontali, lama il 
Sipore € il Fascino Ù ti DOAri amti- 
chi, delle patine di un tempo se 
greto e lontano, di un l'asto postal 
CaAmenig dissolto È mel 
ricordo, 


rivissuto 





Una mostra, dunque, incantevole, 
che tocca le radici dell'emozione 
culturale con una sorta di affeituo 
sa malia dalla quale si finisce per 
cssere cninvalti. 

Vi è riassunto tutto il vasto 
di procluzione dell'artista. Dalle pri 
me composizioni ligurative chegli an 
ni Trenta, così ricche di assonanze 
com l'avanguardia pittorica friulana 
dei Filipponi, deli Pittino e cei Ma 
dotto (sigmilicative analogie con de 
composizioni di quest'ultimo si ri 
irovano melle due piccole lele inti- 
tolate E Rovine i zi passa agli in- 
itussi della Scuola romana con i 
cui macsiri {Scipiomne, Malai, Cagli) 
Afro strinse rapporti di amicizia 
di collaborazione, Ww id arrivare 
alle reminiscenze dell'arte veneta dei 
secoli d'oro, che il pittore udinese 
ripropose mei suoi fasti in termini 
di «riporto » cullurale e il cui mo 
mento più significativo sono gli af- 
freschi uvcdimesi cli Cavaerini. 
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CES 

RE | 

Nell'imimediato dopomserta la pii- 
tura di Afro si ariicola nelle grafie 
cubiste desunte da Ficasso e da Bra 
Que e, dopo ll primo wiagmo del- 
l'artista negli Stati Uniti, mel 1999, 
subisce il Bs] lismao 








fascino de 
di Gorky. Il segno, sull'eco anche 
della prande lezione astratta di 
Klee e di Kandinsky, diviene libero, 
àperto, arboso, il colore gioca su 
camme preziose e imieoiac, di um inm- 


rs ERA 





tonazione luminosa. 

L'arte di Afro conferma il 
carattere di scavo nell'imcx io, in 
sensazioni distillate è rare le 
sue dilalazioni astratte vanno perce- 
pite come viaggi nelle più diverse 
regioni della fantasia: dol Friuli di 
un'infanzia sognata a un emnigmnati 
co Oriente di leggenda. 

Afro fu Vumiceo dei fratelli n se 
guire il padre e lo zio nella pittu 
ra. Mirko e Dino si dedicarono in 
vece alla scultura. Ma l'opera dei 
ine fratelli mantiene una sua sirel- 
là vnilà, Momostante le personalità 
diverse, E' la risultante dell'inne 
sto della scuola Friulana del No 
vecento, formatasi negli anni Tren 
ta, sulle csperienze esaltanti della 
contemporanertà. I nifermmenti cul 
turali più vari, compresi in un ar- 
co vastissimo che va dall'arcaismo 
belle civiltà precolombiane e me 
diterranee in Mirko a una ritrovata 
a barbarie = preclassica riscoperta 
tramite l'informalbe da Dina, al a re 
cuperi » veneziani e astroatil di A- 
fro, sono riportati a un denomina: 
tore comune in una dimensione cli 
ricordo mitico è favoloso. 

Con | Basaldella l'arte frivlana 
scopre il valore e il ruolo espres 
sivo della memoria non come 00 
casioite d'evasione nostalgica, ma 
come strumento di arrichimento 
dell'esperienza. 


SLI 
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ee vedute del centro storico di Cordenons: 


L'Ente Friuli nei Mondo celebra 
quest'anno il suo primi giubileo di 
fondazione © l'ha valuto festeggiare 
con un Convegno degli Emigranti 
proprio qui a Pordenone e a Cor 
denoms, Vultimo bembo della terra 
friulana. Siano stati invilati a par 
tecipare anche noi del Centro Pro 
vincdale Emigrazione di Fordenone, 
noi, nati da poco, che abbiamo die 
tro alle spalle una assai modesta 
attiwità rispetto a quella padlerosa 
che da 25 anni l'Enie sta efficace 
mente svolgendo. Gliene stamo grail 
«dl esprimiamo da queste colonne 
l'augurio più caloroso perché la be 
nemerita istituzione possa conlimius- 
MS, CO l'entusiasméro e l'incisività che 
finora l'hanno contradilistinio, am 
che nel futura le sue provvide e 
molteplici iniziative, Noi 
sempre al suo fianco affinché, 
l'opera congiunta di tutti quelli che 
si interessano dei nostri emigranti, 
queest'ullimài si sentano sempre più 
legati alla terra d'origine, apparie- 
nenti tutti alla stessa grande fami: 
ella friulana di cui i Foealire, spar 


Sa LE ETICA 
bon 


si im tutto il mionda, sono nauciei 
più vivi. Il loro nome e il lor 
simbolo sono la sintesi non sala 


poetica di sentimenti immortali che 
da sempre caratterizzano la nostra 
pente, 





Luglio Mî 


4 agosto a Pordenone - 5 agosto a Cordenons 





(fato Gialina]) 


La mostra Provincia la parte del 
Friuli, che pair suddiviso in tre Cir: 
coscrizioni amministrative (Gorizia, 
Udine, Porden), costituizo: una 
unità cinica fra le più antiche è 
compatte d'Italia. Questa compaiez- 
za non si è incrinata né per gli in 
lussi wvemeli dei secoli scarsi, nè per 
la diaspora migratoria degli ultimi 
cent'anni. Dovunque, anche nelle più 
lonianme e sperduti contrade, il friu- 
lino si sente sempre tale è l'at 
taccamento alla piccola patria non 
si allenta per passar di tempo. Anzi 
Là nostaleia del luoghi matti si la 
più intensa, i ricordi più vivi 
l'avanzare dell'età e il sogno di de 
eno emigrato è quello di rientrare 
nel proprio paese per passarvi una 
serena vecchiaia 


Don 


Accade Sessi che percorrende 
le strade sopratiutio del nostro pe- 
demonte, ci si sollermi n puardane 
con meraviglia armoniose villette 
nuove, Lalwadla costruite con sirane 
architetture «hi gusio um po esc 
tico: sorno dillo che pl emigranti 
hanno voluto fare qui, investendo i 
boro sudati risparmi, accumulati 
giorno dali giorno GG uno via con- 
sumute nel duro lavoro, tra priva 
zioni, economie, fatiche estenuenti 
Perché all'estero, pur di guadagna 
ne e aumentare in fnetta il gruzzolo 


Contrasio tra vecchio è nisba in rina cillà ercaciuta all'imeegina di vin simplio avi 


luppo economico: Pordenone oggi. 


{foto Fabrizia) 


incontro annuale degli emigrati 


si è clisposti a spaccarsi, 
suol dire, la schiena assai di più dti 
non si faccia normalmente 


come xi 


CquaTure E 
in Ital 

L'asp z L fomane, ismrire 
presto, mia senza più l'assillo di piro 
curarsi il Logzgo di pane: Con Cuisine E Ci 
orgoglio l'emigrante, rientrato in pa 
tria, non esita a dire ni propo. pile 
a Vi ricordate? Quanta misera 
Ora, wedete? 
grande che 








«MI 
quando stan partità. 
Abbiamo ln misechima, 
ton linisce più, La casa bella che ci 
Dossi un DHX hio e i saldi per poter 
vivere in pace, tra voi 

img elio che in drni pare chel mind! 
Ma abbiamo faticato vent'anni per 
arrivarci », 

Ma è poi per tutti così? Purtrop 
pa la favola ella a Ieto line è 
facce Quei” mali Uno Sa illus (IE 
Generazioni « generazioni di nostri 
comterranei si Male € 
schiantate melle miniere, nelle pam 
fans, miei deserti o nelle loneste ver- 
gini di nelle clicine 
delle pai inipervieo ed Imospatali ne 
gioni, Chi li ricorda questi pionieri, 
Questi combattenti, questi caduti 
nella vrande battaglia che Vuoma 
diuturmameente conduce per il pro 
la civiltà e la trasforma 
zione della terra? 






dove si sta 


sono los 





dissodare @ 


gresso & 


Quanti sono gli emigrati dal Friuli 
occidentale? Oltre 60 mila solo negli 
ultimi decenni, distribuiti un po’ 
dovungue nel mondo Una weechia 
slalisticàa ne dava 17.000 nelle Ame 
aMire 500 in Africa, L5M0 in 
Asia ed in Australia, quasi 20000 in 
Europa cd altrettanti nelle varie ne 
gioni d’Italia. Quanti ne sono rien- 
trati in patria? 

Mon abbiamo sisilsiche in me 
rito, ma certo ben pochi rispetto 
al numero degli espairiaii. Gil emi- 
vranti sono sempre dei benemeriti, 
sti perché tengono allo, con la loma 
serietà & La lora operosità, il 
dell'Italia all'estero, sia perché ci 
arricchiscono con le loro rimesse in 
moneta pregiata, con i loro investi. 
menti soprattutto nel settore cdili- 
zio, sia perché, andandosene lonta: 
no, lasciano qui in patria un posto 
di lavoro in più da occupare. Ep- 
pure nessun monumento è stato in: 
nalzaiio in ricordo dei loro sacrifi- 
ci. Li soma, È istituzioni be: 
nediche come il Centro Professionale 
« DI Giullan » ad Arba, o la muova 
Cisa di riposo di Sequals che valen 
no ben di più di un masso di mar- 


richa 


mami 


IO, 


mo o di una siniua di bronzo Ma 
queste sono slale iniziative di be 
nemeriti privati, che hanno così è 


ternato la loro memoria. Gli emui 
pubblici, le masse popolari non han- 
no fatto, in questo campo, assolu 
tamente nulla. Vorremmo lanciare 
nella fausta ricorrenza d'oggi, uni 
des, una Proposta: che mella cità 
da MORTI considerata il cuore del 
Friuli sis tangibilmente noordato, 
anche csnerarmmHen lie, GEM 
ben visibile, il lavoro friulano nel 
mondo, & sia questo segno um cippo 
una. lande i altare q] mlche cosa 
che diventi quasi punto «di rileri 
mento e di raccoglimento: luoto do 








con un 


we i friulani «i incontrino idealmen 
be con fratelli Monni questi 
COM 8% dove una piccola fiaccola 
wiva e billi perenne a simiolecgiare 
l'inestimeuibile forza «dei semtimenti 
e dell'amore di un popolo forte 
laborioso, DISTLILDE TITHE TERA Uma ti 
mella dilesa dei valori delle proprie 
tradizioni, della propria siboria mil 
lenaria e dolorozai è soprattutto mel: 


l'albermazione della propria identità 
Mon occorre spendere centinnia di 
milioni come s'è labtlo pier altri mo 
mumenti: sarebbe una snrece non 
desio della sobrietà e della parsi: 
monia della gente friulana. Ritenia- 
ro però che nessuno farebbe man- 
care I anche modestis 
simo per la realizzazione di questo 








suo obolo 


bera le moi saremmo oltremodo or: 
wogliosi se tale proposta parita 
cia questo convegno nella nostra 
terra, 

GIUSEPPE PRADELLA 








Rerngiaraa Prosa, la ccebrariovne dall'incon 
* deg ali enane 
* di Comndernote. 
intrediare nia in 
ques | 
dedicato 


Al CIR E FOZZONE 


COR quelo PPOgT FIAT, 
rali cite nei prossinto 4 è 
ll progereitnnue serra su 
dine di 
nd. Vale la pesta ri 

dll cont 
friulama in Argenti 
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A Pordenone 


Ore 16301 Convegno sull'emigrazione friulana, come problema di attualià 
nei suoi aspetti economici, sociali è nelle sue prospetilive pe 
l'immedinto domani. Il convegno sarà guidato da eminenti si 
alinea ed è aperto a Initi. 

Sede: Aula Magna del Centro Studi di Pordenone, 

= dl, Serata culturale di friulanità: rassegna di letteratura attuk 
friulana nelle sue varianti e rappresentazione di un alio uno 
teatrale. 
Sede: Aula Magna del Contro Studi di Pordenone, 





A Cordenons 


930 Raduno in piazza della Vittoria con la presenza e concerio dd 
la fanfara dei Bersaglieri. 

s 935 Un elicottero del 35 Raggruppamento ALE-RIGEL di Casana 
porterà una corona d'alloro da dedicarsi ai Caduti. 

uo 945 Samia Messa com la probabile partecipazione del card, E. Pin 
nio e del vescovo di Pordenone mons, A, Freschi Omelia 
friulono e parteciporione del quartetto « Stella Alpina » con k 
sue migliori esecuzioni. 

so 10,20 Alen bandiera del vessilli d'Italia è dell'Argentina, deposizione 
della corona in onore dei Caduti e dei frinlami emigrati sepeli 
im batto il imomebo, 

so 10,30 Passaggio della Pattuglia ncrobatlea nazionale a Frecce tricolori: 

»w 10.35 Intervento del Presidente della Giunla regionale e comunemon 
zione delle vitiime del berremoto e del livora, 

n 10,30 Passaggio di un gruppo di elicotteri per un saluto dal cib 
ma tuti 4 frivlani. 

s ll Corteo al Teatrò Verdi per la consegna di altestati di ricono 
scenza ad emigrati friulani in Argentina, 
Saluto delle autorità comunali, provinciali e regionali. 
Commemorazione del centenario dell'emigrazione Friulama in 4 
gentina e del 25 di fondazione dell'Ente Friuli nel Mondo & 
partie del Presidente Ottavio Valerio e presentazione del libr 
a Friuli nella Pampa » di (© Burdli e S, Gervasutti. 

e 12.15 Inavigurazione della mostra fotografica su Cordenona è dell 
personale dell'incisore Maurilio Basaldella, 

s li— In località Fararelt, pranzo sociale com prodotti tipici locali è 
successive manifestazioni pomeridiane, 

= 6, Sempre in Farareit: dimostrazione di soccorso alpino con qu 
paggi di elicolteri, manifestazioni falcloristiche con esibidome 
ci diversi gruppi. Hanno assicurato la loro presenza la Conk 
Latina, la Corale di Cordenons e i Danzerini di Aviano è d 
Sardegna. 

r 20— Comerio e ballo con l'orchestra «1 Galaxi Combo» della Basa 
Aerea USAF, 

= 24— Fuochi artificiali In onore degli emigrati, 


Dire 





KH.B. : In coso di catilvo tempo, le manifesiazioni avranno luogo al è& 
perto con inilicarioni che verranno date il giormo siesso, 


vw | 


(foto Fabris 


Îl maestoso campanile ce il duomo di Fordenone. 


Luglio 1978 





FRIULI NEL MONDO 


A SUBIT E MONTEAPERTA 


L'amicizia della Svizzera 
con il Friuli «prealpino» 





Fopiono è gle 


ATTESTATO DI BENEMERENZA 


fino d'igiona pinco i fiano de Cima è all fficlapimo cn 
ail imacipia prima a i È mirninr mequi siete 
digli di cage è li ll ri 








È diploma di riconoscenza che N Comune di Taipana ha consegnato all'Ente 
Friuli nel Mondo, nelle mand del suo presidente Ottavio Valerio, come segno di 
ua profonda gradltudine per quanio | Fogolàra di butto È monito lnamito Fatto 
pe le popolazioni di questo Comune, nella tragedia del terremoto. 


Kono sari facilmente dimenticato 
dille popolazioni di Subit di Attimis 
cdi Monicaperta di Taipana il gior- 
m di sabato 1° luelto, dalia dell'inzu- 
mazione del villaggio Helvetia è 
durmato della riconoscenza verso ci 
em che lsnno operato per le gen- 
i terremotate della nostra più po 
sera e più bella Lascia prealpina. Ma 
a questo giorno si è giunti per la 
ididarietà della Confederazione sviz: 
er nei confromi di una popolazio 
me, quella friulana, che n il suo 
livoro è la sua onestà si è guada: 
pato all'estero stima e benemenen- 
a Li nostra emigrazione, per quan: 
tn dolorosa e necessitata, ci ha fat 
ibcoposceere nel mondo e la nostra 
trigedia sismica ha trovato una 
pronta risposta nella comprensione 
tielninto di molte mazioni, 





In particolare nei comuni di Tia 
pani è di Attimis la Svizzera e la 
Baviera sono riuscite n realizzare 
one è alloggi definitivi, che chiudo 

| m l'epoca delle baraccopoli e ridan- 
mo ai paesi una lilsionomia rinnova» 
îa nel rispetto di quello che era il 
elio della tradizione e dell'ambien: 
te originario. L'inaugurazione delle 
ds donate dalla Svizzera si è svol. 
fain dine fasi successive: la prima a 
Attimis, nelle frazioni di Subit e di 

Discellier è la seconda na Montea: 
peria di Taipana 

L'opera congiunta della Croce Ros 
ae del Governo svizsero è stata il 
letta dall'ambasciatore svizzero 
è Roma, Antonio Janner, che ha con: 
segnata gli alloggi che ospiteranno 
+ fimiglie © & case bifamiliari, alla 
pesenca del Presidente della Lun: 
n Regionale Comelli è degli data 
sari Emilio Del Gubbo èe Giacomo 
Romano © del Presidente della Pro- 
viscia Vimicio Turello. Il sindaco di 
iftimis, Tracogna ha osservato co 
me la lrizione di Subit sia stata già 
fairatta durante la guerra del 15944 
ome la ricostruzione una prima 


volta sin stata possibile grazie al 
lavoro degli emigranti, in partico 
lare nella wicina Svizzera, Sono sta 
te quindi conferite, dopo la benedì- 
zione degli allovgi impartita dal 
*arroco di Subit, le medaglie e le 
onorificenze dovute a quanti si sono 
prodigati per la ricostruzione è | 
è*pecorgi alla popolazione terremota- 
ta. A nome di Janner ha parlato il 
delegato clel consiglio federale svie- 
ero per | soccorsi all'Estero Ar 
thur Bill, 

Successivamente n [Montcaperta 
veniva inaugurato il villaggio Helwe- 
tia anch'esso con case definitive in 
mirata per quindici famiglie. Im 
questa località del comune taipanese 
la giornata inaugurativa ha assunto 
toni insolitamente festosi tra le mar: 
ce della banda musicale della bri. 
gala alpina Julia. Il sindaco Cav. 
Fortimato Tomasino ha esordito 





parlando di giornata del ringrazia 
mento e della riconoscenza per tut: 
ti coloro che sono intervenuti a La 
wore dei cittadini della sona .L'am- 
basciatore Janner nella sua aloce 
zione ha messo in risalto i legami 
che uniscono anche a livello psicolo 
pico è pratiot il popolo svimero © 
il popolo friulano. (Il discorso di 
Janner viene riportato mei tratti più 
salienti in questa stessa pagina]. 

Mon dobbiamo dimenticare um fat- 
tore determinante nella ricostrmezio: 
ne del Friuli e delle zune prealpine 
e del pedemonte, che è l'opera di 
sensibilizzazione svolta all'estero dal 
nostri Fopolàrs Iniulani e degli aiuti 
materiali da essi inviati, Un esem- 
pio proprio in Comune di Taripana 
lo abbiamo nella [razione di Cornap- 
pio con li cise erneple comi i fonti dei 
friulani d'Australia. 1 Fogolàrs di 
Svisrera e di Germania nona sono 
stati di meno, Tutti gli alloggi do 
mati dalla Svizzera comò stalli co 
struiti seconda le più collaudate nor: 
me anlixismiche, Anche il Comune 
di Taipano ha voluto conferire me- 
dazlie e onorificenze a diversi soc 
carrilori e benelalion, comprese ell- 
tadinanes* ongrarie, Ricorderemao la 
cittadinanza cmoraria per il delegato 
del ROaNncrtze svizzero Har micebile È 
il presidente della Croce Rossa el 
wetlkeo Wienger, per il Fresidente 
della Croce Rossa barare Cappel. 

Bla concluso il Presidente della 
Giunta Regionale Comelli, esprimen- 
do nel suo discorso la profonda gra 
tnudine della popolazione per quan 
to il Pnnerto: SVIZZEnNO ha SMpuiLo fare 
è com esso gli altri piuesi amet. Despo 
mver ricordato come la Regione Ave 
va avviato una fase di progresso È 
dli sviluppa, interrotti dal ICrricmma= 
to, lin osservato che lo slancio È 
stato ripreso e con i fondi che wen- 
tono ora accreditati ni comuni sari 
possibile non solo la ricostruzione 
ma anche un migliore avvenire. I 
Presidente dell'Ente Friuli nel Mon: 
bo, Cirtavio Valerio ha pPintso parle 
à questa giornata, rappresentando 
FEnie che esordina l'opera dei Fo 
solirs in Italia e nel mondo per la 
minascità del Friuli, colpito dal si 
sma, Inmumerevoli le personalità e 
le autontà che hanno partecipato 
sia civili che militari, dei Comuni ine 
teressalti, abella Provincia gi Lellinee È 
della Regione Friuli-Venezia Giulia. 
Chunto è stato realizzato a Taipano 
© i Almis testimonia, come diceva 
IT, qui romeo capitale di “Ia E 
di alletto che gli emigranti friulani 
hanno accumulato in oltre cento an 
ni di emigrazione e che costituisce 
la malla c il supporto per ottenere 
comprensioni e solidarietà. E" auli 
mostri emigranti che si basa la spin 
ia morale per una ricostruzione sen 
lita è come doverosa ricompensa n 
ini popolo unile, laborioso, intelli» 
pente, soprattutto rispettoso dei de 
veri civili e delle tradizioni dei po 
paoli ina i quali Ofpueri. 


ES 


Fublibchinmo volentieri ina «ecchia foto di San Loren di Sedegliano: è la 
piazza Cavour. Ce l'ha poriata il signor Franco Mortin, residente a Woodbridge 
{Camnda) è il suo desiderio è quello di far rivivere il ricordo del puese natale 
per tutti gli emigrati del piccolo paess del Medio Frbuli, 














"Dobbiamo a voi 
un grande aiuto, 


Crediamo di far cosa niile e 
mieridoria pubblicando «mp 
stralci dell'indirizzo che Pam 
basciatore di Svirrera Antostio 
darimer, presente in Friveli per 
fa consegna dell'ainto svircero 
dt paesi lerrempolati iD Î° in 
glio TO7TR ha rivolto a fwrfti i 
frittata: è dn ricomasetmenta 
che titti i frivtonti, ovuigne si 
frovame per lavoro, si merita 
mo snfficialmente. Ci fa pincere 
sopratutto perché uno Svir- 
cero, che copre una cartea di 
così alta resporsnsabilità, si res 
da portavoce non certo di par- 
te di quanto tl Friteli si merito 
nel suo essere presente mor 
solfento i Svwissera ord De Dal 
ho il mardo, 


Si dice che la Svizzera è ric: 
ca, tirchia cd egolsia. Siamo 
certimente un paese ricco, ma 
il Parlamento comoede solo po 
chi merzi al Governo, Tirchl? 
Quando si tratta di aiuiare 
spontaneamente del sindstrati 
che hanno subito danni ché 
non dipendono dalla wolontà 
dell'uomo, oserei dire di no. 
Vaglio dire che gli Svizzeri 
sanno essere generosi quanilo 
sì tratta di alutare chi vive fin 
condizioni causate da disastri 
che colpiscono la loro immagi- 
nazione ed il loro cuore. Inolk 
ine lo Svizzero vuole sapere 
dove va a finire ll suo com 
lributo di solidarietà, cioè 
vuobe la ceriezza che finisca 
nelle mani di coloro che a 
vendo sofferto ne hanno bisa 
Eno. Preferisce per di più so 
sienere piccole comunità vl 
cine e malto meno cei pro 
getti anonimi in paesi lontani 
e somasciuti. 

Sfogliando l'imporiamie do 
cumeniazione pubblicata re 
centemente sul Friuli: «La 
prova del terremoto =, ho sco- 
perito che carattere e lemperi: 
mento del Friulano sono an 
cora più simili alla gente del 
le nostre vallate prealpine di 
quel che credevo sapere 

Come potrei nom citare il 
vostro Chiurlo, uno dei più 
notexoli scrittori del primo 
900 che nel suo « Canio della 
libologica = parla di um popolo 
« salt, omest, lavoradòr »: sal 
do, clot duro, forte, temprato 
ilalle avversità; onesio, cioè 
incapace di furberia, buon pa 
galore dli tasse e amministra 
tore di bilanci, chiaro è sim 
ceri; lavoratore, cioè ligio al 
comandamento biblico circa il 
ibovere di guadagnarsi il piane 
con il sudore della fromie, va 
be a dire usanibo « zappa e le 
dan », 

E se qualcuno nota « Il Friu 
lano è grave, severo, freddo, è 
poco bequace; la sua osplialità 
& larga, Vamicizia fedele, la 
sensibilità profonda. che è 
posllivo, abituato al lavoro ine 
cossanie; perseverante, sconta 
mico e risparmiatore; ha po 
che esigenze e le sue ambi 
zioni sono limitate; è seria, 
presccunato per il futuro; ap- 
prema l'ordine, la discinlina è 
l'autorità ma anche diffida dal 
rischio »= e per di più « è di un 
sillido pragmalisma peer cui cs: 
serva con atienzione ogni co 
sà, mom si nbbandona.. », allo 
ra, non dia Ambasciatore, ma 
ila Svizzero devo dire che ci 
assomigliamo parecchia, è 
questo spiega perché | Friu: 
lani erano apprezzati e ricer- 
cati im Svirzera ben prima del 
boom ecmomico deli anni 
bl E' giusto ricordare che in 
Europa il mio piese È secon» 
do solo alla Germania fede 


rale come presenza di emigrati 
friulani. 

Tornando alle similitudini 
accennate sl spiega pure per- 
ché l'aiuto offerio dalla Svle 
sera al Friuli era cdl è senillo 
© doveroso, Del restio durame 
gli anni nei quali fiorivano le 
costruzioni di ogni genere In 
Svizzera, moltissimi lavorato 
ri specializzati friolani hanno 
fornito un contributo esem- 
plare è apprerrailssimo sul 
comtieri svierzeri. Anche da 
Cancellier, Subit e Monteaper- 
ta partirono in malti, come 
stagionali o per parecchi anni, 
a lavorare in Svizzera, Sembra: 
wi perciò um déovere aiutare 
dal canto nostro chi cl aveva 
nlutato. 

Tra la regione friulana nella 
quale ci troviamo è le prealpi 
svizzere vi è una differenza 
che purtroppo non si può col 
mare. Da noi non si conosco 
no gli incubi del terremoti, 
tutt'al più delle valanghe che 
per secoli decimavano | village 
gi di montagna, ma como | 
quali oggi uma protezione è 
possibile. Nel Friuli, quando 
la natura si scatena, l'aluito ar- 
riverà sempre tardi. Ma quan 
ilo arriverà sarà certamente 
ben accetto nd una popolazio 
ne ché, anche quando la terra 
non inema, fa una vita ardua, 
piena di sacrifici è che obi 
ga i suol figli di secoli a emi: 
grare, tentando di rifarsi una 
vita e di soccorrere | famiglia: 
ri rimasti in patria, spesso al 
prezzo di amare omillazioni. 
Anche in Svizzera purtroppo 
dei Friulani avranno vissuto 
inccanto a giorni felici momen- 
ti dillicili, specie sul piano w 
mano. 

Il nostro aluto ha cercato 
delle soluzioni che non rimi 
neésserò provvisorie, vale a dire 
abbiamo voluio portare um 
contributo ad una ststemazio 
ne duratura che tolga Vipoteca 
psicologica del provvisorio, 
che scoraggia e deprime. Il 
Delegato del nostro Gomera, 
Doit, Bill, ed 1 suol collabo 
ratori, tra i quali clterò i Si- 
gnori Dcehsenben, caposerzione, 
ed i capisquadra ‘Tonella, Ln 
hof, Mazzotti, e naturalmente 
lo Signorina Bura, che oggi 
rappresenta così degnamente 
ln CRS, tutti qui presenti, nam 
no dunque predisposto solurio 
ni corrispondenti ai reali bi 
sogni dei senza-tetto, favoren- 
do modelli di abitazioni che 
potrebbero servire da esem- 
pio, Soprattutto hanno c6 
strulto con accorgimenti amti- 
sismici affinché gli abitanti 
possano dormire tranquilli. 

E' doveroso rilevare l'inco 
raggionie rapporio di fiducia 
siabilitosi durante tutte le ope 
razioni fra le autorità comu 
nali e provinciali da una parie 
e le istituzioni svizzere dall'al- 
tra, 

Abbiamo pure volutamente 
cercato e irovaio la piena col- 
liborazione e intesa con gli 
abitanti dei vostri comuni, 
nonché con le imprese Incali, 
incorporando nei progetti gio- 
wand volontari italiani (scolari 
è studenti appartenenti soprat- 
tutto ad organizzazioni scole 
siasticlhe italiane). D'altra par- 
le taluni dei voloniari svizze 
ri hanno poi adilirittura pre 
visto di passare le ferie con 
le loro famiglie nel Frinli, do 
ve hanno trovato amicizia e 0- 
sqpitalità. 

Terminando formula il voto 
e l'augurio che il Friuli possa 
riprenilere la suna wita di la- 
voro e di giola umana senza 
scosse sismiche e palitiche. 
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GEMONA 
L'estate del « Primevere » 

In quella che oggi è tristemente 
chiamata la « capitale del terremo 
lo », cresce una speranza che si 
può csenza dubbio definire il sim 
bolo del domani per le genti del 
Friuli: il coro dei bambini del grup: 
po «Frimevere », puidato dal m* 
Colus. Ha alle spalle ormai una se 
rie di esperienze e di esibizioni che 
lo qualificano come uno dei più ap- 
plauditi complessi musicali friulani: 
dalle manifestazioni locali e da quel 
le all'estero (recente quella in Fran- 
gin) ha ricevuto un autentico col 
laudo. Nel calendario che è già quasi 
completo per i mesi estivi sono Îls- 
sate tappe di grande rilievo; Raven: 
na e Imeste; Terzo d'Aquileia, Car 
nia, Aiello, San Vito al Tagliamento 
e uscite altre i confini come Villacca 
in Austria. Hamno un repertorio cdi 
balli e di villotte che ovunque su- 
sritono entusinsmo e soprattutto 
ammirazione: parlano la voce delle 
nostre genti nella sua originale fisio- 
nomia, senza mai fallire una meta, 


CORIMIVYAIDIO 


Si cosrtuirà la palestra 

Com il contributo regionale di cem 
tocinquanta milioni, sì potrà realiz 
zire n breve termine una iniziativa 
esiremamente necessaria per l'edu- 
cazione Apanrtiva di questo cenni 
la palestra. Il comune ne sentiva 
da tempo la necessità per il com 
pietamento delle strutiure scolasti 
che. Sport non soltanto ricreativa 
è Agonizlibco ma un concerelo spazio 
per le diverse espressioni di ginna- 
stica artistica, educativa, ritmica, 
preparatoria, correttiva è pre-atle 
tica: questa sarà la fumzione della 
nuova opera pubblica che verrà nea: 
lizzata in um futuro malto vicino 


FIUME VENETO 
Una festa per la « generosità » 
L'intera popolazione ha parteci. 
pato per tutta una mattinata alla 
« festa del donatore di sangue », di- 
mostrando simpatia e amicizia, oltre 
che solidarietà, com questa associa 
zione che ha il solo scopo di « ser- 
rines. L'occasione voleva anche es 
sere un invilo a partecipare alliva- 
mente a questo « dono » nobilissimo 
che rappresenta e rende concreta 
la fratellanza fra gli uomini. La 
banda di Azzano X e il gonfalone 
del Comune hanno accompagnato il 
corteo delle varie delegazioni. pro 
venienti da alire sezioni AVIS, che 
ha deposto una corona al monu: 
mento ai Caduti. L'incontro si è 
poi svolto nella sala Marconi, per 
la consegna del ricompscimenti di 
merita, per concledersiì infine con 
un rinfresco e un rancio in una 
baita allestita per l'occasione, nel 
piazzale della chiesa, dagli alpini 
Erano presenti, oltre agli alpini, 
rappresentanze di bersaglieri ed ex 
combattenti, Il saluto wfficiale è 
stato portato dal presidente della 
provincia di Pordenone, Rossi. 


CHIONS 
Incominela la « giungla estate » 
Finita la scuola, per i ragazzi c'è 
tempo libero da ocecupare in qual 
che maniera postivamente: questo 
il motivo dell'iniziativa che vede 
impegnati in queste settimane gli 
alunni delle medie in una serie di 
impegni ricreativi che si deliniscono 
« giungla estate », E' un complesso 
di giochi, ricerche, raccolte, proie- 
zioni, lavori vari di gruppo, da rea: 
lizzarài com una precisa articola. 
zione che, se pure da tempo libero, 
deve offrire garanzie di serietà da 
parte dei responsabili. E" un'inizia- 
tiva da segnalare come esempio: i 
mesi estivi, che sono di vacanza sco 
lastica, non devono perdersi in su- 
perticialità inutili ma fare da ponte 
tra un anno scolastico è l'altro per 
continuare un'azione educativa indi- 
spensabile. E Chions insegna come. 


MANIAGO 
Una nuova banda? 

E' sinto costituito un comitato 
che non nasconde le proprie ambi- 
zioni: ambizioni che devono sen- 
altro essere giudicate validissime 
e degne di appoggio Si tratta di 
far rivivere, dopo vent'anni di si 
lenzio, la banda musicale come palo 
di interesse per tutta la popolazione 
del centro. Si sono messi in con 
tatto gli ex-pomponenti della banda 





FRIULI 


KEL MONDO 


Si è svolta ail Aviano l'amniuale parata aerca che ha visio mel clelo del Frili le più belle « ali» del mondo è sopraivuito la 
bravura di nomini che giocano con questi sofisilcatissimi apparecchi come bambini in festa. Una festa a col hanno assi. 
silto centomila persote, sul praii della base NATO di Alano, Prossnti palliaglie è aenel Italiani, americani, canadod è 
tedeschi: anche l'Austria cra presente con la sua pattuglia nerchatica di Graz, Hanno fatto la loro comparsa mumi mao: 
delli di elicotteri e di werei tattici, Gi sono stati lanci di paracaduilisti cone particolare speltacola, Applauilitiesinna la mostra 
pattuglia serobatica « Frecce tricolori «+, Nella foto: il primo piano dell'aereo ©. il e la folla in attesa. (foto R. Bardelli} 


Dai nostri paesi 





e il comune ha stanziato, nel suo 
bilancio per il 1978, un contributo 
pero questo necuperò del  discialto 
sodalizio che aveva cessato la sua 
attività megli amni sessanta, Eppure 
aveva un passabo di oltre un secolo 
essendo stata fondata nel lontano 
1855, La nuova banda maninghese 
dovrebbe rimanere non tanto come 
fine a se siessa ma come sollecita 
zione per tanti altri interessi di 
carallere soprallulto culburale: ri 
prendere e Mmettere in circolazione 
tradizioni e costumi, feste e cocci 
sioni d'imcomiro che alurimenti an 
direbbero perduti per tutta la popo 
lazione maniaghese, 
SPILIMBERGO 
Alla scuola mosaicisti 

Con una cerimonia solenne — € 
lo meritava — sono state consegnate 
le borse dli studio (100 mila lire cla- 
scuma) istituite dalla Pro Spilim- 
biergo per gli alumni del primo corsa, 
della scuola maosaicisti. Gli allievi 
che alla fine del primo corso 
hanno meritato la semalazione 
«ono: Renato Bisaro e Adriano 
Burelli da Carpacco, Valerio Le 
narduzzi da Domanins, Marco Pe 
resson da Anduins e De Tossi da 
Sequals. Con i premiati, si sono 
espressi con giudizi di plauso il 
presidente della Pro loco Stefano 
Zuliani © il direttore della Squola 
Francesco Scadellaro. Emnao presen 
ti molti familiari degli allievi e di- 
verse autorità 


CLAUT 
Festeggiati gli anziani 


La parrocchia, con una particolare 
sensibilità ha voluto ricordare, in 
um amichevole incontro, gli anciani 
della piccola comunità paesana. E' 
stata celebrata una messa per loro 
e subito dopo è stato boro allerta 
un signorile rinfresco, Un incontro 
che non vuol essere semplicemente 
un episodio ma un impegno che 
tutta la popolazione si assume nel 
confronii di chi, nella comunità, ha 
più bisogno di assistenza, di sosle 
gna, di amibelzia è di solidarietà. E 
quello che vuole questa iniziativa 


GRUARO 


Alla « Sacra Tovaglia » 

Recentemente, un Lollo gruppo di 
abitanti gruaresi si sono recati in 
pellegrinaggio a Valvasone per ri: 
cordare il misterioso miracolo che 
nella tradizione va sotto il nome 
dii « Sacra Tovaglia », Questo pelle 
grinaggio da parte dei pruanesi si 
è fatto più frequente da quando, 
undici anni fa, con il pemellaggio 
tra i due comuni si è posto fme 
ad um contrasto che durava da più 
di sci secoli, 

È' nell'anno 1294, infatti, che «il 
verifica il miracolo della Tovaglia. 
allorquando una donna del paese, 
mentre lavava la biancheria della 


chiesa di Gruaro, vide con stupore 
una tovaglia d'altare, <he essa aveva 
tra le mani, improvvisamente tin» 
persi di sanpue Questo SAMEuUE Lsci- 
va da una particola d'Ustia consa: 
crata inavvertitamente 0 per tra 
scuratezza rimasta tra ke pieghe 
della tovaglia. 

La domina, spaventala e commossa, 
corse ad avvertire il parroco, il 
quale, constatato il fatto straordi 
mario © chiamata a raccolta lutta 
la popolazione, poriò processional: 
mente in chiesa il sacro lina. Del 
fatto venne subito informato il We- 
scovo, Giacomo da Castello, il quale, 
constatato egli pure il fatto mira: 
coloso, avrebbe desiderato che la 
«sacra tovaglia «= fusse portata € 
custodita nella Cattedrale di Com 
cord. 

4 ciò si opposero i conti Cuoca 
gna cli Valvasone, signori delle Lerre 
di Gruaro, i quali dopo aver vinto 
la lite davanti ni tribunali di Roma, 
costruirono nel 1449 la Chiesa del 
Santissimo Corpo di Cristo in Val 
vas per conservarvi la preziosa 
Tovaglia. 


SAN QUIRINO 
La Casa dello studente 

E' stola inaugurata nei gioni s00f- 
si la muova Casa dello Studente: 
un madermissimo complesso desti 
nato ad essere il centro di tutte le 
attività culturali e ricreative della 
rona. E' costata 370 milioni e per 
le sue caratteristiche di costruzione 
era stata inelusa nella finale del 
premio parigino Cembercaiu 1V7a. 
Divisn in due parti, ospiterà nella 
prima le attività di studio, di incon: 
tri è di riumioni; mella secomda ci 
sarà spazio per il tempo libero, com 
un auditorium pier 130 posti ed uno 
*canlinato destinato a giochi di 
gruppo e attività «inico sportive. 


== eee 


CARNIA 
Sì, al passo di M. Croce 
Dal ministero del bilancio è 
giunta conferma alla Regione 
che finalmente è stata appro 
vita la realizzazione del tra 
foro dti Monte Croce Carico, 
Da tempo sl aspettava una 
decizione ilel genere che in 
dlubbiamente rappresenta una 
delle realizzazioni più impor 
tamil non soltanto per la Car- 
nia e la sua particolare via: 
bilità ma anche per l'intera 
economia regionale. E' senza 
dubbio un'opera di grande 
interesse iIntermnzionale che, 
com questa approvazione © 
questa ormai certa esecuzio 


ne, renderà lo nostra terra 
sempre più aperta con le ma- 
rinni comtermini. 








SACILE 
Ospedale all'avanguardia 


Il ministro della sanità Tina An 
selmi ha tagliato il mastro delle 
muove nitrezzature ospedaliere di 
emdoscnpia televisiva, dono dei co 
mugi Della Valentina. L'assessore 
regionale alla sanità Giacomo Ro 
mano ha garantito da parte della 
Regione il completamento dell'ospe- 
dale con un contributo di sei mi- 
liardi IE MErzo, 


VALCELLINA 
La nuova strada 


L'ANAS ha approvato in questi 
giorni la variante per la nuova ar 
terin che da Montercale porterà a 
Barcis: si tratta di un'importante 
nealizzazione chie sarà presto in via 
di esecuzione, grazie alla legge na 
zionale per la ricosineione del Fri 
IL Con questa opera pubblica sa 
ranno resi più sicuri i collegamenti 
da e per la Valcellina, um miglior 
collegamento con la provincia di 
Belluno e quella di Venezia, Questa 
nuova strada viene così ad inserirsi 
mella rete più ampia del sistema 
wiario del Friuli: lumga sette chilo 
mitri (dalla stretta di Bavedis al 
ponte Antoi di Barcis), avrà una 
larghezza totale di undici metri, 
una galleria in località «Su pel 
Ros », il ponte sul Celina lungo 336 
metri, la nuova galleria del Fara 
di altre quattro chilometri, un altro 
ponte sul Molassa, svincoli per An- 
dress e Barcis e un'alira galleria 
artificiale a s Sella Diut». 


PAGRA(DCO ] 
Quando si dice «ritardo +! 


Dopo trentatre anni di attesa — 
quando ormai i protagonisti «della 
vicenda averano seppellito anche il 
ricordo — è wenuta la risposta: l'In- 
tendenza di Finanza ha dato segni 
di vita per una domanda fatta al 
line di ollemere un msarcimento 
per danni di puerra. La domanda 
era stata presentata il 31 luglio 1945 
e chi l'aveva presentata chiedeva dl 
poter usuftuire dei contributi per 
riparare lai casa: in questi trenta: 
tre anni è morto il richiedente, Giu- 
seppe Manetti e sono morti i sai 
figli. Il bombardamento aereo che 
aveva danneggiato la loro casa vi- 
sale al 27 febbraio 1945, In questi 
giorni ecco la risposta del lisco: ha 
esaminato la pratica è l'ha « riscon- 
trata » incompleta. Fare di 
ironia: è 


RES n 


in um mondo di assurda 

invece uno dei tanti casi purtroppo 
da non raccontare. 

BULA 


Le muove case della Caritas 
Altri trentatre alloggi, dono della 
Caritas ausinaza, sono stati comse 
enati recentemente ad alirettanti 
gruppi familiari buiesi. Per l'occa- 
sione, era giunta a Bula una folta 
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delegazione della vicina Austrix | 
lirettore  penerale della Carita 
dott. Omelka, i coordinatori dell 
vor in Friuli, ingegneri Smobk è 
Jesche, l'Arcivescovo di Salisburp 
il console austriaco a Trieste e é 
verse altre personalità. Era pres 
te anche l'arcivescovo di Ud 
mons. Battisti L'Austria ha raccak 
per il Friuli olire quattro milani 
e mero: Imutto di una sotleson 
zione a cui hanno partecipato tak 
le città e i paesi dell'Austria, i 
bambini alle scuole agli enti pub 
blici e privati. Buia, nel comples 
ha ricevuto in dono cinquanta ca 
Tra gli altri paesi terremodtati ch 
hanno ricevuto aiuti stranieri, rie 
diamo Tarcento che ha avuto qu 
ranta abitazioni muove. 


BRUGNERA 
Nasce il « Gruppo Anziani » 
Con una cerimonia che ha am 
tutti i crismi «i una ufficialità i 
livello nazionale ma anche tutta b 
solidarietà delle aziende locali. è 
Stalo  rscentemente © cosliluito 
«Gruppo Anziani» che raccoge 
come associazione, i lavoratori è 
pendenti della zona E' una del 
tante sezioni che l'Associazione lb 
zionale Lavorsori Anziani La nasca 
soprattutto là dove numergsa è è 
ircitanto premosa è la presenza i 
dipendenti che hanno spess me 
vita di lavoro ed oggi sono pori 
tori di un'esperienza che non da 
Gssere sprecata nè tanlo meno è 
menticala. A Brugnera, ad inciuy 
rare questo nuovo Gruppo, tral 
malte autorità, cera anche il p 
sidente nazionale dell'Associazios 
Un momento di particolare comme 
zione lo si è sentito quando ke asa 
de Dall'Aenese, Da Frè Paolo, Dl 
Valentina Amedeo, Durante, Mi 
Moderno, Mobilsociate, Pegolo, fn 
sotto Rino, Presotto Ruggero e lb 
lo, Tonon, Vedovato, Rossetto, ha 
no consegnato ai propri dipendere 
un attestato di benemerenza com 
segno concreio per i grandi mesi 
da loro guadagnati con onesta c b 
faticabile dedizione. 


£ZOMPICCHIA 
Un campanile: nozze d'oro 
Grande festa Ber i cinquant'ani 
del campanile che veglia riatie 
giorno, come fedele sentinella, sul 
intera comunità paesana. E' sini 
al centro di manifestazioni che hu 
no visto il paese trasformato È 
Una specie di ricostruzione mastio 
sulla piazza faceva centro uma gra 
de cucina com i migliori prodi 
della gastronomia locale e vb 
una invitante: bottega del vino 
una mceca pesca di benelcenza 
tutto illuminato a giorno con w 
stupenda comice di colori 
folla senza numero ha riempi 
cenni spazio libero del pacse, tem 
allegra da una serie di cescouda 
musicali che hanno reso il pom 
riggio © soprattutto la serata sh 
patici per tutti. Alla manifesiazia 
— che comprendeva tra l'aliro 8 
che UD COTROTSIO fotografico — it 
no presenti anche il direttore è 
lavori del campanile, ing. Ballico 
il costruttore Giuseppe Di Lenan 
di (Coderno: gli applausi più ci 
rosi, com'era naturale, sono # 
per loro che hanno valuto ricone 
i tempi di mezzo secolo la. 


AVIANO 
Celebrazioni 
per F. Marco d'Aviano 


Salenni manifestazioni sono sia 
dedicate al grande francescano 
nese, in occasione del terzo cm 
nario della sua missione di pe 
in Europa: nel maggio giugno |d 
infatti P. Marco d'Avinno acetta 
il sò compito presso la cong i 
Vienna, passando dal silenzio & 
chiostro alla «ita pubblica, sodi 
e politica. Il suo ruolo di opera 
di pace, presso la corîe di Vian 
fu prodigice»: comvincere i pre 
cristiani di lutta Europa ad ua 
E fu comsigliere ricercato è è 
tato da militi vomini di Stat é 
Lecpoldo d'Asburgo a Sobiesk 
ceverndone onori e riconoscime 
Li sasa tomba ha tramato poso 
quelle degli imperatori di Via 

E' sinto ricordato a Villoita 
Aviano con una concelebrasionee 
zieduta dal vescovo Freschi di | 





derone In autunno sm peri 
altre iniziative culturali pero 
rame la memoria 
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FRIULI NEL MONDO 


Cuintristorie dal Friul 


Gi pò di che diboi nissun di 
tine' ch'e Am tratade la storie 
dal Friùl vebi mai olsàt meti in 
duhi che Aquilte "e sei stade 
mpantade dai Romans: al ba 
itares cjalà il non, E po' il sto 
ic tin Titus Livius al conte 
on dute la precision quant € 
cemit che fo implantade. 

Ma il non di Aquile nol è 
ktin, come ch'al pàr: al Finis 
in-#74, — tan'che Noreja e Ce 
kia — che no je final latine 
ma celtiche. « Akileja » al ùl di 
«sitàt sul Akilis » (ch'al & di 
fissi il non di une aghe) e nol 
i nissune parintàt cu l'aquile. 
E des bandis di Aquilte a' son 
itadis clatadis monedis d'arini 





ae +5. 


Akileja 

celtichis dal tiarz secul prin di 
Crist (1 Romans a' saressin rl- 
ie dal 186 dev. d. C.le ogni 
tant li al salte for qualchi im- 
prest celtic dal pjenar di chei 
di La Tène, ch'al ven a jéssi ci 
un sum di secui devant. 

Il Friùl al jere, duncje, abitàt 
dai Carnics tintremai sul mir. 
I Romans no fondàrin Aquiléte, 
ma a' implatàrin in chel sit une 
colonie latine, salacòr dopo di 
vé sdrumade l'a Akileja » celti 
che. Ce ch'al Cone Liwius za l 
implant de colonie al pò jéssi 
vér, parceche lui al veve sot i 
voi i documens ulizibi dal EE 
wiàr roman: ma ce ch'al conte 
prin, su l'invasion dai Celtics 





ti 


i iti ima 


(uasi segno di invocnzione, dopo la tragedia, questa immagine che pare appena 
esita dal Duomo di Venzone, pochi giorni dopo la tragedia del & maggio 1978, 


è simbelo di non perduta fiducia, 


La cjasa da la me gent 


La cjasa da le mé cent a'é 
ten bore dispirdùt e la mé gent 
‘i é dissipada. Ma indulà che 
i mire x° réstin parcé che la 
casa ‘a fo tirada sù cun grops 
di cret, chei ch'a forin, a na 
tbrnin ditri a viergi ché' puarti'. 
I cuarps indula che jo j' ju di 
qnussie a' si distridin tal gli- 
sit dal simiteri, ma drenti di 
me a' son vifs e a' si lévin sù, 
intant da li" ori' da la zormada, 
cul sun di una peravala o cun 
tun motu ch'a mi ven matural 
da fa omne che lour a' fasevin, 

Li' femini' di cjasa mé gran- 
di' e sutili", vistidi' da neri, cun 
ce ombri' di stracùra intàr 
dai vi, cu la vuardadura fer- 


{Foto R. Bardelli) 


ma di cui ch'a sa misurà pent, 
robi" e timp, a' mi cjaminin 
dongia par duti' li' stradi', co- 
me si ver da dàj un cont esit 
dal gno vivi e dal gno pensà. 

Il displagnasi ch'a si fai da 
li" mé' zornadi’, al finîs par jessi 
inmò di lour e da la cjasa, co- 
me ch'a nas di un'aga: "a pos 
cori lontan co' mai pi, ma ‘a 
resta ché ch'a i vuardat la lùs 
da sot il eret, 

Sot il cret di Raut, dà ch'a 
simpòolpin i pecòi vera di Col. 
maour, la colma taronda da la 
Tesa, tun' nît ch'al si sera cu li 
lavini' blancj" di Trep e li' pra 
vi' di Colventous, "a viare' i 
véi la mè vila. Bisa, infumata- 


transalpins ch'a saressin wi- 
endz dal 186 dev. d. C., par 
atradiz mai copmossudìis e mai 
praticadis, in numar di 20.000 
armiz a implantà une zitàt in 
iun sit disabitàt, abas des 
mons, e i Romans ju varessin 
paràz indaùr sdrumant la zitàt 
e comandant]jur di no fàsi viodi 
plui, ‘© je nome une des soli 
tia tradizions che si creavin a 
Rome par justificà in qualchi 
maniere lis ueris e i mazzalizis 
che i Romans a' lasevin par ine 
grandi il l&r domini e lis lr 
risorsis. Livius al fàs simpri 
cussi: al staronze la storie cu la 
tradizion popolàr, in mit che 
deventi une esaltazion di Rome 
c des sos impresis {par chel il 
Mommsen al serive la sò famo- 
se « Storie di Rome » cence vé 
nancie indiment lis contis di 
chest paduan inromandt). 

In realtài ogni pòc che si a- 
braci, si scuen di che Livius, in 
chest pont, al scrif robis impus 
sibilis © cuintristantis: cemùt 
mai i Celtics de Carintie 0 dal 
Staiar, cressù: di numar, si va- 
ressino impensiz: di bandonà 
chés pusizions cussì bielis, viar- 
tis e fertilia, par vigni à stabi» 
lisi in tun Friùl salvadi & puar 


di risorsis? No varessino podùt 


slargiàsi plui in là o plui in si? 
E cemit si puedial crodi che 
20.000 armaz, cun feminis e 
fruz e cui lbr prabotui, a webin 
piditt vigni for pal Cianal dal 
Fiàr o pal Mont di Cròs, co" nol 
jere nanceje un scegnàl di troi, 
ma nome bosc e ruvis? E po' 
Livius in tun lùe al dis che 
culi no cjatàrin nissun abitant, 
e in tun altri al lasse capi ch'a 
vevin puartade vie un erum di 
robe ai abitanz, indula che a' 
jerin passàz, Dal aresi a' son 
lantis e tantis lis provis che in 
Friùl a° jerim Liri peru di Cel- 
tics prin ch'a rivassin i Romans 
e che nò scjampàrin ma a' re- 
stàrin ancje dopo. La storie de 
invasioni dai transalpins ‘| CL 
ventave par fà wiodi che la co- 
lonie romane di Aquilte ‘e jere 
stade implantade par necessità» 
straterjchis. 

JOSEF MARCHET 


da, par rivàla a' coventa di- 
smontà jù cu la strada la che 
adés ‘a é muarta la Miduna, ta 
li gravi’ révida ch'a tuei il Flat. 
E gi incuntri a la vila a' na 
voul «i c|jatà robi” ch'a' vielim: 
il siò scenu al é tai prins miùrs, 
intor di chei erops di cjasi” 
ch'a' forin dal vons di mi mari; 
ui 'a taca la muart, sot il scùrs 
dai arcs vierz sul curtif. La 
muarti da la mé pent; jo j' la 
sint come passà da la piera 
straca ta li mé' veni”, e la man 
‘a ceir, cul motu da li' avi", un 
lazalet ch'a nal é, par sbassalu 
sui voi, 
NOVELLA CANTARUTTI 
(da Fagini' sermdi”) 
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La strade dal West 


[ stivai di gno nono Baldo 
a' scrizzin su la néf di Cuebech 
e i glazzons ‘a lkmpin tes mostacjs. 


a Council Bluff 


«'D cjatarin il puest che Diu al à preparat 
par nò, lontan, lontan ial West 
dulà che nissun nus fasarà plui mal... è. 


[Sanz » a' cjatavin 


ca Omaha, la zitàt di paltan 
lusinte in tal flum grant; 
lis vos blancjs e rossis dai neris 


a' vaivin i lér spirituii. 


Gno pari al rivà, piligrin di siums 


e i voi celese' dal Nort, 


Lis plumis dai indians a' svoletavin 
civilizzadis sui otonbbÒii ros 


ator pes stradis,.. 


fGno pari, puar piligrin di siume, 
al sinti in tai vol a brusi il stancdl, 


: ; ' 
lis mans a 


insansanarin 


il ciment armAt dai grataciéi 

« in tai dine al tonrà n sinti il mais 
{wieri savòr di polente tant provati) 
e il cerneli di disbassà sul cr: 

un cor imò di siums e di Fnoùl 


RENZA SNAIDERO 








Vite 


Schiriis di agazzis e plombà di ucei 


tal vert: sul 


òr dal flum 


"e passe le speranze e la Figure 
dal omp in bampe di soreli 


si slungie su la glerie 


e dl fasi grande. 


Une aghe "è cor di secui, 
lontan il cil al cale sui cipres. 


Chesta mé vita, 


planta centa roses e centa fuejes 


e cum radif 
ch'as stent a là "© 


in ta cjera suta e gropolosa, 


chesta mé vita 


ch'a è conoésii nomo fumata e ploja 


I voi tignila cussi 
omai 
come ch'a è 


e graries distés, mari, dal to regai 
ch | tu mi ha fat di cour 
in tuna biela sornada di avost. 


EUGENIO MARCUZZI 





Un cjap di pinsîrs 


Si jere svedat masse adòbre, 
ch'al ericave di de bande di 
Mont e qualchi ucelut al tarlu- 
pave bilerà sul ploc tal curtil. 
AI restà imò cuiet par un poc 
sot de cuzzine, i voi spalanciz 
tal sctr, lis mans e braz tapo 
MAX. 

Un ciap di pinsirs a naviga] 
pal cjàf, che no l veve voe di 
dispierdiu. 'E cisicavin jenfri di 
lui, boni dal sium, e no du- 
livin come la sere prime quanti 
che si jere metùt-sot tor des 
undis. Si visave, un a la volte, 
gli duc" i movimens ch'al veve 
fat, va e ven, intrigàt de cja- 
mare gnove. “Grove” par mil 
di dî. In ché ciamare al jJere 
nassiit e amd'ere passadis di pri. 
meveris, Epùr in un cert sens 
"€ jere gnove istes par lui nol 
saveve rabatisi di missune ban 
de lì dentri: masse alt il spa 
bel e il linsùl tant curt che 
i pis |} sclamparin par sot, I wi: 
eni di ridi a pensàsi tropis vol. 
tis ch'al veve berghelàt cun sé 
mari par ch'e paràssot une vo 


re di plui il linsàl lajù insomp, 
ma je nie, par che la plete ‘e 
firuràs, grande e recamade sul 
covertòr. La tocjà cu la man è 
la sinti sot de barbe, Ale j du 
live dentri-vie, La plete, DOTE 
bagnade, j cjarinave la piel de 
muse. E' semeave muarte. Co- 
me dut t6r di lui. Al pàr da 
l'impussibil, al pensà, che ancje 
lis robis, come la int, ‘e puedin 
muri. Cun alc di gris che s'in- 
turbide dentri di lor, Cialant pe 
sfese dal balcon, dulà che jen- 
trave une pinelade di celest, al 
sinti, senze emozzion, ce che po 
jessi la muart. Un fredie” ch'al 
s impossesse di te, ti distruz a 
planchin, e ti cuviare i vòi di un 
ale che nol dùl, e alore lis ro 
his no san di nje, la cocjete di 
to mari e devente un toe di len 
impetrit e il *cansel chullà che tu 
zujavis par oris cui corajuz e i 
sanz, nol è dtri che un gherdéi 
di peroz le eriure, 

NADIA PAULUEZO 

(da «Il bintars) 


n‘ 
modi Mld sò it cncicraià ca ubi è 
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Le parole di benvenuto cite Cordenons porge agli emigrati per il loro incontro annuale. 


Il S. Cristoful di Glemo 


O di tirdi fidi quant cho 
soi vignii a savé che ancje cu 
lis ultimis sdrondenadis la faz- 
rade dal domo di Gliemone è 
veve resist, E cun jé il San 
Cristoful li insedat! 

No sti dimi, cfir ami, che 
‘e Je une sodisfazion di poc cun 
chel montafin dal pais e di lenti 
into! Par me ché statue 'e je 
ale di plui di une opare arti 
stiche, une vore di plui. Il Sani 
al fis pari de mé storie e no 
morme di mi... 

0 scomenzai a voléj ben an 
ciemò di fruit, di quani che in 
companie di gno pari ‘o lèi cu 
la bicicletute su par là, par 
cognossi un altri blec di Friil, 
un Friùl difereni di chel indulà 
cho soi massiit. Di chel viaz mi 
restàvin soredui doi ricuarz: 
lis murais tor dai broilis e ju- 
steaponi il Sant. 


Lis miiarladuris des minrais 
no erin — almancui par me — 
um sistente par tigni-sù lis viz 
a bersò, ma il ripdr dai werirs, 
mmedicevwdi, iani cl'a fossin lis 
murais di cisciet. 

Il San Cristofu! al mi lassi 
imbambinii pe sò altezze. Gno 
pari mi veve faveldi, sì, di un 
bacon di sant cun tun grani ra- 
cli in man e cul Bambin Gjesir 
Sur Pia spadule; nta mi rindei 
cont di cetant ch'al jere grant 
nome quant ch'o metei a con- 
front i miei pis cui siei. E po, 
viodinlu di Ii in sù, il Sant mi 
pareve alt come um cjampantil. 

‘O tornai a Glemone daspò di 
qualchi timp. In ché volte mi 
fasè stat, plui che l'altezze, il 
ciali lontan dal Sant, AI veve 
ale di misteriés intorsi ch'al mi 
inmapave... 

Forsit par chel, plui indenani 
cui agn, lant atbr pal Friùl, mi 
ciapd il pust di la a ciri la sò 
figure fes plesiis o tes anconis. 
Cussì la viodei tai domos di 
Spilimbere, dli Pordenon è su 
lis fazzadis des glesiis di Vale 
rian, di Gjai.., 

Ripensant a lis tantis voltis 
el'o la vevi viodude e ai lùes 
dulà ch'a si clatavin, a' mi ere 
vignude la cunvinzion che il 
Sant al fos di chenti o alman- 


cul comossili morte chenti, 

Qiani che, po, "o savei che 
lui mol jere nancje passit pal 
Friùl e che al jere unevore co- 
guosshi sevi ini pals di soreli 
jevdi sevi ia chei a monti, ‘o 
resiai malapajài. Tant piui ma- 
lapajdt di quant chi'o vevi saviti 
che no si podeve regni par veria 
lis storiis ch'a si contavin di 
lui: ma ce omenon: ma ce pas- 
sd l'agle; ma ce stombli flurit, 
ma ce puartà il Signor! Dutik 
liendis! 

Cun dut a chel no fasei di 
mancul di vélu simpri inintens. 
Nol fere un cds che, quanti che 
mi capitave di léi qualchi pa- 
gine di storie mosirane, il vili 
mi colas proprit indulà ch'a si 
fevelave dal Sani e cussi ‘o im- 
parai che si podeve viodi la sé 
figure ancje in altris Ihcs dal 
Friùil: Tarvis, Glerts, Rodai.., 
che une volte si cfatavile in une. 
vore di plesiis e che qualeltidu- 
ne ‘e fere di man di artise' di 
largie imomine, Ogne tanti "o vei 
la gjonde di scuviarzile in 
puesc' indulà che no si saveve 
ch'e fos, come a Dimplan, a 
San Tomdis di Majan, a Vivér, 


Unviar 


Zormadis di véri 
trasparine, lusintiz 
sollagis in tal cil 

come Max, fé, 

imc am. 

In vò €] silénzo ‘al sune 
di un sîm fin di critàl 
Zoarnidis di silenzio. 
UTINIAT. 


Di pas 


Sul caco disfucit, 

tal serèn, 

pomls e pimnis daur, 
Ucdi néris, di pòs, 

‘e béchin, béchin 

cum ricàma ci svol, 
Blane di gilbgne el pràt 
lis mone di néf, lomamis. 
Te pas, 

i cianz e sturluià di sw 
lig pomiz d'aur de vite, 
di pàs. 


ENRICA CRAGNOLINI 








torni a 
timp un fradi 


a Melz, Al fera 
viodi dopo rant 
lontar... 


COrrhe 


Sì il Sani al é veramentri 
jentrdt te storie dai Furlams. 

Co i nestris viel a' vevin di 
passd i grane lavios dal Tili- 
ment o de Medune o de Tor 
a' podevin infidasi che no sarda 
viemude une montane, s'a j bu 
tavin une prejere: «Cristophore 
Sanchae, virtutes tune suni tan- 
tae!», Eco parceche si pò viodi 
anclemò a Spilimbere, a Gleris, 
donete dal Tiliment, o a Vivdr, 
dongfe de Midune, la sò figure. 
E, 
mont, a' si sintivin sigiirs cja- 
lani a dilunc tai véi il Sani di- 
fàr la glesie: «Cristophorum 
videas, posica iutus eas ». Eco 
parceche si pò cjatdlu a Dim- 
plan, su la strade di Mont di 
Cràs, o a Tarvis, su la strade 
dal Cjandl dal Fidr! Cussì par 
secui, 


co d' vevin di scjavazia lis 


Ciir ami, fo ‘o erér che il 
Stendr, te sò grande bontdi, al 
dei gi Sanz chés qualitis che 
la int — cun prande faluzie — 
[odiî, ancje se no lis an mai 
virdis o lis dà vudis in maniere 
lintitade e che dora miantegnin 
chel compii par simpri, 

Pariani ‘o soi cumvini che 
San Cristofur al vedi tignot 
simpri di voli la mestre int, se- 
ben che cui li dal timp la di 
vozion par lui é sante vignî 
al manco Tanc' e' dn vide 
dibisuene di Imi massime ital 
secui passi e tachest: d' vevîm 
di strabalzi montagnis inmevore 
piui altir e nraghe inmevore 
piui fonde par li a quistasi il 
pan... i pericui a' erin rane! 

E par unevore di Furlans il 
viaz mol è anclemò fimit, 

Forsit par chel il Sani Cristo- 
fur dal domo di Giemone, là 
che la sò fiswire é je la piui 
grande dal Frifl, ni cul grant 
iaramioi dal 1348 ni cun chel 
dal an passdt al é sdrummat. Lui 
al a di continià a ciali che 
lire rive par dd sipuirezze di 
Furlans, a proteziiu dilune la 
strade de lòr storie, 

LUCIO DI CIANDIT 

Conte publicade su « ARC s, X/77 


Da li Germaniis 


Mari, lassimi in pas, 

i vuci stà bessoul, 
cor in ciasa abàs. 

Culi ta la me ciambra, 
tal jet di sclofulis 

c il cujertor blanc. 
Via di cà, mari, 

va ciapa il massane, 
lassa ch'i mi rangi. 


# * # 


O Germaniis, i 50] 
tornàt, Diu, i soj 
tornat tal me pais 

No, i mi insumièj, 
Deliberàimi dal sun. 

I sintiu sigurs o ciantsa? 
Mari, mari ven dis: 
Sbiu to lì o un muart? 
nu Consolànsi, ciantan, 


PIER PAOLO FASOLINI . 1947 


| secuj 


IL 


Za mil sécuj, di vjerta 

si impija la erba 

sot i nustris più ch'a corevin 
[ vubia 

cà a clasarsa 

Fra i saj stralumis. 

Il lusòr di ché erba 

ads al si sfant ta li paréis 

da la Glisia scura 

e tal nustri ciaf pris. 


II. 


« Ciaphit la pala, puòrs beis! 
eco, dopu doj colps, tal lun 

di na Fres-cia matina muarta, 
il frut a passon cui dindiàs ». 
A vi cola la pala 

ingropàs 

puora zent di Ciasarsa: 

Essi vivus a è un miràcul, 


PIER PAOLO PASOLINI - 1945 











Vecio 
Mi taponi 
la muse 
cu lis mans 
duris | 
di cai, ch'a gratin 
la piel 
rustide | 
dal soreli, 
'D pensi: 
vite c lavor | 
mi an fat: 
un amp stre, 
vecio, 
dai wo 
che disin, 
cidins 
la mé storie 
di lagrimis e sperance. 


Me mari 
'A è come un aguni, 
FITÈÉ PMT... 
imvisibil 
ch'a mi clame, 
e da sini. 


La sò calme 

e pazienze 

‘e traspdr 

come Îrsint, 

ME ari, 

‘me femmine buine, 

dolze, 

drete 

sente pranderzis, 

Mi mari, 

li pran che 

ch'al tds, 

cai dl dome ben. 

Mé mari, | 
la midr lemine dal mori, | 
ail mari 


BEPO FRANGEL 


Turito quello che si potrà salvare, dovrà sssere recupernsio: nella toto Erszi,| 
duomo di Gemona, capitale del berremato, 


Luglio 1978 
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Ma cumòo lis fantatis 
à vuelin là viestudis 


Camò i giornaj a fevèlin plui 
di ferninistis che mo di femiinis, 





sparnizzani st pòc di terorisim 
sicologie. Si puedial — par è 
smpli — di che ine frunte "e je 


hele o dsal midr rasé, par no 
sintisi a di ch'o tignin lis fe 
minis par e oggetti e... PF ite 
vinenz pe liberazion de femmine 
i' cjipin simpri plui pit ancje 
in Italie, 

Par di la veretdit, in Fridil la 
siinazion ‘e fe diferente: lis fur 
lan e dm la vilorie le sachete 
hielzà pi im di scomenzi a scosnt- 
hofi cui Mmuvimene. Anzii, da vi- 
arie “e pù sdi Niomude par un 
infanti! dai 
mascjos, stani che pe femine 
si pù feveld piuitosi di un stdt 
smpri vit, ereditit des avis. 
Baste viodilis, lis avis, tai ri- 
iraz dai secui XVII e XIX ch'a 
son residz in qualchi famée è 
tes ricoltis muscologiehis l'in 


reperi comcerili 


tere doedi: visiudis come regi 
His, corri finte grinte di ppenendi 





he nol anni discussions e cu 
is ddfs a simbuli dute la lor 
puranaze, 

Cult si podarés feveli di ma- 
iriareidi, altri che liberazions 
des ferminis! E il far che no si 
feveli al sta nome che a signi 
ici che l'omp aromai al ù ar- 
eiade la sò cundizion e nancje 
nol pense a fe minvimenz. A' son 
secui clal st è rindi, senge 
sivé, Di fat, si pò wiodilu avorn- 
de siete dal so fat nome sul 
lovor: guani che si trate di fà 
nine spese, inverzi, ‘e je nome 
le femmine ch'e è une sipurezze 
perfete: “e sa fé ce clral covente 
pe clase e par dut, Ché sign 
ze lie pò vieni mome che di 
une eredità! ataviche, E nol é 
un discors ch'al rinardi nome 











che lis feminis piui o mancul 
intimpadis: ancje lis frutis dai 
guiuardis agi in sù si son mo- 
strodis desti 
par une decision ch'e varés po 
dui anceje ninitivi qualehi ceri 


ferniis e sipuris 


tiene. 

în praticite e' dn dal diet ban 
demndi chel componenti de bla 
eiarte intinte clval si clamave 
parvie 
pei no | covente di jéssi 
Mo FEson?... 


a peripei a, che, seconi 


lor. al 


rerii, Ano o na 

A viodiliz a passi pes stradis 
fe rormadis di soreli, il voli al 
ven ciapdi di chel jregul di miu 
virment liberit, sot di mais o 
ciamesutis, ch'al dà ‘es lor fi- 
guris un quid di curiosità è 
di afralive Lis teturis 
si clamilis anefe colombutis 0 
iorlorelis juste par chel mini 


Provis, 


meni cussì dilicili e armoniàs. 


1a col viodilis, chés colombis, 


a passd pes stragis, qualchidir 


al si domande ce ch'al podarà 
sozcedì chest an tes spiazis di 
Lignon e di Graw: al si doman 
de se ancie là, come clvpal è 2a 
sorredsi vie pa l'Italie, lor si 
glovaran... Nuje pòore! Par pJo- 
visi a' podaréssin ancje pjavési 
ce ch'a vuélin, ma not ur con- 
ven. Dopo dutts lis publicazione 
e lis publizitiz cun crotariis di 
ogni fate e di ceni pose, il miti 
te spiaze, ch'al è fai simpri poc 
eftei, cumò no tro fel srissseri; 
anzit, plui nidi al è mancul atra- 
tive al à. I omps nancje no van 
cu lis feminis crotis. E a' son 
propii puars bidiz chei che cuw- 
mò a' protéstin parvie des fan- 
tatis viestudis 

Ume riflessioni, a chest ponti, 
si intpon. Cul ejali ch'al vigna 
rà, ce sacrifizzis € ce sudadis 


Gem del Friuli dal vallo segnalo dalla soilerenza in un disegno di Arrigo For. 


che ur tociarà di fd ‘es fanta 
is par ld sit e jù, dante de mo- 
de di vué 
sexy, chie par furlan si poda 
rés di « fofis e murbinosutis ». 
E cussì, al è di curdlu, a' resta. 
ram ancfemò e simpri paronis, 
al ven a stéj Bigi sogjez, cui 
afribie ch'a coventin, e no 


siestidis solfi and 


EJCE, come se no fu wéssin, Dut 
chesi parvie che inverzzi di un 
miuvimenti di liberazion, chie cu- 
lì nol covente, "e dn pensdt ben 
di parferinus wn muviment li 
berit. 

LELO QJANTON 
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Una tipica strada dei nostri paesi di piamura: sono inimagini di un fascino quasi 
inimiiatile, segnate dal muri di ese che dano il vero walto della casa friulana. 


{Foto Luigi Cargnel) 


II Crist di Quilin 


De Cjùje la strade "e va ju a 
plomp cuintri Colorét e quasi 
no si viodile tal miez dai coco 
làrs e des acàzia e jenfri lis mu- 
ràis altis dai rones. Sul walt al 
è un Crist, e lì, dongje dal Crist, 
‘e Jere la cjase di Quilin: un c]a- 
sil grant cul po tal mica dal 
curtil, i cjòz in rie dongje dal 
ledan e, su la puarte di cjase, 
il pedrat ali clapoms grane tru- 
jiz parsore vie de tante aghe 
des strezzeariis. 

Altris cjasis no "nd' ere ll 
atòr. Lis plui dongje apene ape 
ne si viodevilis de bande dal 
ciscjel e sot vie de culine dai 
tre roi. 

Ma Quilin nol jere content dal 
puest; al diseve simpri che s'al 
veve timp a vivi al veve di fa 
sù une chase gnove plui lontan, 
dongije il bose di Lauzzane, par- 
ceche ché li ‘© jere masse di- 
sturbade: « Vadi parvie des ro 
pazions », al diseve... 

Vie pe anade nol passave, di 
ché bande, nancje un cjan, ma 
il di di San Marce, quanti che si 
fermawe lì la prime rogazion, la 
croserute dal Crist si jemplave 
di int, e i fruz, denant, a' riva: 
vin fin a ret de lbbie, e intant 
che il plevan al benedive la cam- 
pagne e al alzave il Crist dbs 
tre valtis nome culniri Modat, 
parceche par là ‘e ven simpri 
la tampieste, si rimpinavim st 
la spizze dal tamon ch'e jessive 
pe balconete da l'arie e a' uzza, 
vin il cian ch'al uagnave come 
un Lo. 

Quilin ur vares tiràt di cùr 
ua sclopetade se nol Foa abit 
par rispiet dai doi Crisc': il so 
grant, chel de crosere, e il pia 
zul, chel che il plevan al puarta 
ve ator par benedi i cjamps e 
lis stradelis. E quant che lis ro 
cazione a' tormnavin a movisi, 
Quilin si consolave e al cialave 
a lune la int a slontanasi cuin- 
tri il bore Pioràr e po a spari, 
ciantant lis litamiis, jenfri lis 
achris di Calisto; e il cjan, un 
pòc a la volte, al fermave di 
uagnà € biel plane al tornave 
deniri il cuzzo. 

Alore Quilin al jesseve © al 
lave a ispezioni il Crist: se la 
int a" wevin dissipàt il siaraii 
di pale ator atòor, sa vevin 
strucjat il vasut des roris.. 

Lu veve fat lui, Quilin, chel 
Crist: di len stagionat, sun tune 
eròs di shmar: e po muràt lì, 


sul volt, tun clapon plui grant 
di un fosolir. E sotvie al tigni- 
ve svuangjàt un strop pes rosis, 
e a ret dai pis dal Crizt, sul 
clap, al veve mett un bòssul 
di granate, simpri cun tume fuse 
dentri, o une rame di vert. 
Quilin nol lave in glesie par- 
vie che lui al voleve vé dafà 
cul paron, no cui fatòrs, al di- 
sceve, E il paron, il Crst, lui lu 
veve li, fire de puarte di cjase. 
Cussì al tratave diretamentri 
cun Lui, c a tù par ti: ma al 
ticnive Quilin la contabilitàt: 
di e vé-di-vé, Une rose al Cristi 
e tantis blestemis perdonadis, 
un Gloria Fatri e tantis Îiestis 
di podé lavorà, un inchin e tan 
tis ciochis smenteadis. E daùr 
la sò contabilitàt al fo un palan- 
tomp. Nol fase mal a nissun; 
juste il plevan al cjatà ce di 
parvie che Quilin, aplicant il s0 
criteri contàbil, al crodè simpri 
di podè sparagna il quartés cun 
tun salùt di cjapiel al Crist. Il 
plevan, cun dut a chel, nol sten- 
tà istés nò; e Quilin, cun dute 
la sò culumie e il so tigni cont, 
nol rivi a lA la cjase gnove, Al 
continuà simpri nome a puartà 
dongje clàs ancje di vecjon e a 
no spindi nancje un carantan. 
Al lave a tosési sul vecjo di lune 
par che no j cressessin i cjavei; 


dopo cene al ribatinave aneje i 
plaz sclapàz, e al vendewe lal- 
cjàrs, tamons e gjawdis. Ju siel- 
zeve tal bosc, di pizzui, i di € i 
miulecs ch'a vevin la shgume ju 
ste, e ju spietave ch'a cresses- 
sin, e al veve la scjale dal ta- 
glàt plene di manis in forme. 

S'inmalà une volte sole, juste 
par muri, e tal jet al faseve mu- 
seuz di filxli-fidr pai vidiei. 

Quant ch'al fo tai oltins, il 
plevan al domanda di viodilu 
e | le dongie planchin planchin, 
Quilin al zavariave, ma quant 
ch'al vigni a sè e al cognossè il 
predi, no lu parà vie e nancje 
no lu clamà «fatòr». Al tirà 
sù, tant ch'al podeve, la manone 
sclapade di crituris e j disè tune 
orele, di sintile apene ché vo 
sone che tremave: « Siòr plevan, 
che j puarti une rose al Crist; 
‘o di sbagli» i cone: ‘o ài lassa- 
de filr une zornade di bleste 
mis », 

Il plevan al mola dut, al cja- 
pà si un mazzel di rosis, di 
corse, e lis puartà tal bossul di 
granate, sot i pis dal Crist, sul 
clap. Po al tornà sù tun salt € 
al ciatà Quilin che si segnave... 
e al rivà juste a benedilu. 

BIEDO PUPPO 
(da «Par un péls]) 


Argjentine: revocs dal centenari 


Fortunato Rirzi, il presidenti dial 
Fogolàr di Colonia Carova, nus è 
imaidàt une bandierute par memo 
rie dal prin centenari de fomdazion 
di chè vile furlane in Arglentine. 
"E ie dome une bandierute di cjarte, 
ma la tegnarin come une reliquie. 


Emigrazion 
e fruz 
Chant che jo n squele ‘do 


disevi la prejere, iar di miati: 
me, co di lacdl a val parceche 
mi sol impensàl che domenie 
‘e lorà vie mé agene Ghite, 

Puarine! È a sepulit di pòe 
liomp, lontan. 

E il mestri mi à dite; « Par 
cè vpaistoù, mimin?a, 

« Parcech'èe partis mt agne 
Ghite, par tornà tal misdi de 
Frane Bessole è, 





DAHILO SIOT, 10 apn. 
(Dal Stroligut dai Irur - 


19781 





Parcè? Baste lei lis peraulis che 
la compàgnin: 


a Un pizzul ricuori dal Fogo- 
lir Furlan di Colonie Caroje 
clie us ricuarde cum afici e us 
ringrazie pe visite che mus vés 
fai par sta cun nò mentri ch'o 
celebrovin lis festis dai prins 
EE durs de imuiprazion Fitr- 
lane in Arefentime e de fonda 
ZIONT de mestre Caroje, 

No vin vili timp avonde par 
feveli — ne par sjoldi la hiele 
presinze vuesire — Mia IMstes 
‘o sin restiz contenz par chés 
pacjs oris ch'a sin stdz insieme. 

Cir det if ctr: MANDI ». 

E nò, al so « mandi » | rispuindin 
cun tun bdel « artviidizl! » parceche 
squasi dal sigilr Fortunato Rici al 
sar cun mò il 5 di avosi a Corde 
moms pes colebrprloms ch'o fasarin 
chenti a ricuari dal prin centenari 
de emigrazion furlane in Argjentine 


@ dal prin quari di secul di vite 
dal « Ente Friuli nel Monio ». 
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M segno più carniteriezante dell' riatta tpenisnsa del Friull: il portone rustico che immette nel cortile, prima di 


aprirsi sull'apertà campagna (nella foto di Lugli Cargnel: 


un portone di Abello), 


Lis contis dai nestris fruz 


Maria Grava 
Claw (Pordenone). Scuola Me 
dia Sratale O. Pascoli » 
AI mo poes 

Al mio poes al se ciama Claut. 
Chest a le situà in ta una conca 
a nord dale prealpi Giulie. 

Chest poes a le traversà da 
la Thelina. Al poss a le a 613 
metros parsora al livel del mar. 
Chest poca a le un poces de dent 
puarina. Qui la dent d'istà a la 
lavora in tai pras € Im tal 
ciamps e d'inviern i sta a ciasa 
o chi va a legne, In ta chest 
poes a le motanta dent cha na 





la pensa mai par lici, I vecios 
d'ista i se tira sui barcon cun 
giornal ma invethe da varda 
al giornal i te varda te che ma- 
gare le pasa sot cun canali, e 
subet sicoma al poes a le piciol 
i lo sa duc quanth, Qui a no 

lavorier pai dovens e alora 
i quagni di a ciapase un franch 
defora dei siochs confins. È 
anch la dent cha desta en qui 
a la va a ciatase un post pai 
lavora parcia an se a ciasa i 
lavora dut al 
una invethe si va a lavora al 
manco a la fin del 


clata Nos canalis e sian 


di ala sera ina 


alcs. 


i I ___07d=,.Ye!W»0eIihle;e e e eZzZ6°U"lN 


_t 
Doul ch'al dura 
Un retdi de siornal su la puarta, 
una data scrita in megri, de traviàrs; 
‘na madaia dura lusira, cu un hbié! nodul, 


a ricordu de chel di che 
e Hi Ferralti, 


che iti fissàt sul portafudi 


ripleai “i un foce 
CU LI 


suoi shareidi 


de ciaria 
postapet 


al è dut al ben mesérimu lesdtu, 


che nre suni paridi ca 


Li EE Crea 


Ma ricuardi al barlim sot la napa, 
al ciantòn infumantat del fogolàr 


e, se loci al 
sini mé miari 
E la (dé chia me viars "na 


fact rali, 
ch'a me i 


da soi la ciarta 


f 


lis da no restd, 
Earn poco Fid 


cussì pissula, puaréia, più e uòs! — 


po' a me narda, come a d 


limi da ché cia ta, 


al contorni de un pais che ben cognòs: 
Un gran «iel sul mar veri de la hard; 
una ciasa derocdda, duta sbul: 

al barlum de la flama lambicada; 

soi la napa al ciantòn pal a codardl ws 
al poriél! spolancdi su la sirada 

e fu, mari che fe spelis da fimip 

la mmé létara, par liesi rassegnada: 


x Mari, 
Ch, Siprmdtér, 
sini md 
par 


spera anclaniò un puòc, 
nuor e di, 
mari chia vodul spinti i pine 


comiprami — mari méc mo sii 


ro di fanti... » 

se sparagni, 

cid dies 
tenti — 


utt crantòon che neltì no ciati in missun loue. 
Un eran siti, al mar veri: la me ciasa! 


Ch, tu, mari, 


sasiu mincia se che vuoi. 


Me consoli quanti che pensi che al sno mondi 
al è dut ira guatri murs e un poriafuòi. 


da: «Chel Fantassit desoola » 
Soc. Filologica Friulana » 





Anno 


Centro Culturale 
1969) 


A Zamaussi i 


RENATO APPI 


mes i se 


ta chesl 

parcia che no avon un proble 

mi de smog e ne de vert coma 

i canais de thita. 

MARIA GRAVA 
(ITI rmiedia) 


hers da ese in poes 


Alessandro Chlarandini - ID 
Udime «+ Scuola Media Statale 
a P, Valussi » 


Les gialinis 
di siore Gigiute 

Donge de me a le un 
gialinar, un gialut amerecan € 
sis gialinis di dog i colors, re 
sis, blancis, © grisis. 

E son le che ti remenin dot 
al de talpinant so e jo sgarlani 
cun le lor talpis tal 


ciase 


glereen E 


rudinac ca le liare: ia me 


che mue- 


pal 
tuti siore Gigiute par 
rin i pulions, 

AI gialot cun le so code flo 
reggiante, al è al pui piciul, ma 
ance al pui gialoi 

Al barale EU duiia lea & de 
linis, ma a le un bon vuardian: 
se pal 
a ciapà une gialine par viodi 
se c a fat al uf, lui da sot; al 
l'é al paron. Ogni matine al fas 
le so biele ciantade 


cas siore Gigiute e va 


(Ra di 
Lam cia (i dopo al va a cresbe 
alte tintinnani orgoglios i soli 
bargiglios, tra lea comaria rili- 
nis a sinte i lor peter. Quant 
cal ciante, al tire in tune ma- 
nicre al cuel che le lenghe e va 
jù pe guse. 

E ie une gialine che cun taine 
lat e va in mude, è 


So © 


us che ca 
euse e a dot al cul spelat. 

Viars dutis 
les pialinis compres al 
e van a durme tal gialinar 
sore di une sciale. 

lò mi giolt a sinte siore Gi 
giute quant che va tal gialinar 
par daigi di mangià a les gia 
linis, e le sent che dis: — Bru 
tis bestis no ves fat nance un 
uf, quant tante bes che coste 
le blave, mi fases dome quani 


les siet di sere 
palot 


par 


che e son a quindis frames lon. 


ALESSANDRO CHIARANDINI 
(I media) 


Linglbo 157 


Un trenu negri 


setembri, "na di 
dus su, vistis da 
fiesta: pari, mari e quatri fiuoi, 
zi a la Madona de 


Sul fini de 
de bunora, 
biel cinvalùt e 


im Vilas pal eranecla! mi, 


Co soi in Merica mandarai i bés 
a la mama par ch'a ve tuoli un 
‘na biela pina 


cias 
na 


li' Grassiis, a Pordenon, Par nos Sul misdi sen rivas a 
fiuoi ‘a era “na sagra; i dis pri. La nona ‘a veva pareciàt 
ma a se sc insumiava "stu viàs miniestra cul bròut de gialina 


pensandu a li vitrinis ch'a se e un tociùt da ciuciàsi | 
varts iodut e al gust da zi in 
coriera. Al pupà e la mama a' 
me parlavin come de un regal, È 
ma cu la vous ch'a tradiva co 


mossion e cui woi sglonfs. 


Da San Jacu a la plassa ù 
più; al pupà e la mama a' par 
tavin sul bras la sbor pi pis 
E lo stes a Pordenon, da use 
strossbda: 


puocis parolis e ancia 

reoni pi cuets del sblit, 
La sera dopu, 

insiemit a Pordenon; 


barba. 
sula 
la plassuta fin a la Glesia de 
li Grassiis. Che fuarsa ch'al dà 
l'ambur del pari e de la mari! dome 


« Ma 


btu; LASCANI, 
lanl 


pupà, 


TREES 
domandeani: 


ivàs in Ghbeasie avant de 2 
Rivas in Glesia, dus davani de satin Win + 


la Madona a preà pal pupà, che 
al di dopu al sares partit pa 
la Merica. Scoltada Messa e fata 
la Comumnion, la mama "a plan 


A la 


atassion al 


pupà cu 
pì pissula in tal bras e nos, pi 
ciàs intàr, che no hniani da dia: 


lavrig 
AI pupà e la mama a' se davin 
qualchi ocikda cui uni sglonfs 


us 


anciamò dus 
fo i 
cornmera o cu la cartia de gno 
ar strada pupòà e mama 
dra qualchi parola 
al barba al tentava 


k 


qualchi discòrs ch'al muriva sò 
ogni 
PaTsE, 
Mama, disi al 
pupà ch'al stai cun nos!... ». 


’ 
(FI 


Se e al Pere i dava RO No, pupa, ma zi via!.. No? 
giu suindusi li Agrimis. via!... =, Rivat al trenu: dut un 

Da nòuf a pit, ma sensa pi plansi e tanc's bussòns, « Ten 
premura, sen tormas indavéòur. con fiuoi € tenti cont ancia ig, 
A la tratoria « Al Gallo », vis. Fiameta »s al pupà a "i diseva a 


la mama, E lite: a scrivimi, 
enò, al Signbur te iudi! 


sin al punt de Adamo e Eva, 
ven mangiàt ‘na sopa cu li' tri. mu 
pis, Su pai puàrtis ogni vetrina 
de sogatui ‘na fermada 
e al pupà al ne sigurava: « Sil 


"A era 





AGENZIA VIAGGI BOEM - UDINE 


di VALENTE BOEM 


Và ROMA, &C » TELEFONO s#kISi 


VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE « RILASCIO 

BIGLIETTI F.5, NAZIONALI, ESTERI E RISERVA. 

ZIONI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 
ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 








Banca del Friuli 


ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE 


Capitale sociale LeA SO LO 4.000.000.00) 


HRiserve 5 oa ae I 21.900,000.000 


Depositi L 751.000.000.000 


L. 644.000,000.000 


Fondi amministrati . 


BANCA AGENTE 
PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


SITUAZIONE AL 31 MAGGIO 1978 
La tradizione per la vostra fiducia ed il vostro progresso 








LIME 


A" me pareva che al trenu al 
me partàs via na beta del cour! 


FEDERICO BIDINOST 
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Mann e chiesa della cittaalima di Chiajari (Enitié Rios) lo Afgendilan: | friulani wi arfisarncinò nel 1878, dedicandosi in 
maggioranza al lavoro della terra ed all'allevamento del bestiame, senza irascurare ll commercio è diverse altre profes 
soil. Oggi sono presenti in tutte le attività sociali, inseriti in ogni campo di attività con aflermazioni nasai qualificate. 


In Argentina da tutto il Friuli 





se le distanze e gii spazi. che 
omo liniiensi se raffrontati com il 
mafro di cass mostra, così le sar 
prese cite i nastri cmigrarnti dl'Alr 
sentina Micscrveno dgli osprio lano 
conimiantente ll faserno dell'irreale. 








fi aantilto dire mon calza mat, resta 
smpré piecio £ lontano. Sono ca- 
paci d'ogni secrificio, forse anche 





perch i padri glhel iuenmo insegnato 
con fessesmpio, E i! loro datfecca 
sento al Friuli lontano è tale che 
i fili nei quadermii di bella fanno 
lezione di ricordi dei pentiori è le 
ine di Cordoba mi baciavano 
uri suppiicanao di portarli ir 
quei baei Ed io con la vore 
vilata a dire che non li avreminia 
dimenticati. A inré messionò le ativewa 
mii Baciore, le mani, pirte come 
ù preghiera; solo in Argentine 
Talvolta mi rapivano letteralmen: 
b per una cena im casa loro, ca 
Perna! cinta sienora avevi le Sacri 
ste mella voce mentire mi prega 
vista cella sua formiglia al 
per im calfè. 

| soiicimniita chitormernni di dista 
ma, ridi dietro orda a Mur mi 
imma vertente costruito nh diro 
Friuti, min sale mamero di gente no 
ir che sembra di essere qui, che 
so, fra Laine e Tricesimo e fra Spi- 
imbego e Maniago, « du un taba 
i par furlan e. fanti, che all'alba 
ded giorno dopo si è costretti a ram 
mericorsi di aver più dimenticato 
conosciuti la sera prece 






















i ento 
denti Ù 

Ni ny perduto in in sroviglio di 
salle è di quadre rra Quiîn "e e Avel 
Imeda, ima il Cirenlo Friulano {La 
Furlan! me lo indicarono in dieci: 
séenor, varda dvtiali alli cbiat, 

Mirre. 2400: clara? 

E moeari poi si scopre ché a Co 
ona Carey, mella periferia, ad nm 
inerocio di strade che si perdona 
iuephissine a monte nel brivido 
dellimipzitmisi rabile. c'è ancora, ormai 
hose e muito conv le nostre shit 
colli, nina chitesina com vela, esatta 
sure a quelle Quest'anno 
pinto geimsto ni secolo di vi 
nino da fermpo abbandonata, 





Facile, 
eventali 










der din femipro più vasio e sota; 
voci dei Buifoni, dei Fer 
| Brallo, dei Londero, der 
riti che gui hanno nianndalo 
4 imo vaglio cent'anni orsono re 
spun a sillabare eli siorta nei ne- 
funto delle candele che inpregna 
i piccolo soffio di Pratifi. 











santo c'è ina casq colonica 
nn PONSO, COMME se Pe vedono art 
nella curi fra Udine e 
a: un paio d'or prima mir 
liseemonro dall'aia con gli ocelni por 
fimidanitaite si mvicinano e mM'invi 
fato dn caso per sn hicc hiere, è qui 
in qualclte mado mei fano capire 

sa Ma trif: 






















che soit urigiae astri 
fa, l'inipitecio borttario cos 
mi uove fre noi la derma di ce- 





ui preparato i bicchieri è 
remi cui i due nomini alano 
legiffima soddisfazione per dii 





urindisi il frutto delle loro fatiche, 
mi fa sentire aspite di una framegiri 
la fametolio della Bassa frintana, di 
queelle cos ranti anpnali nelFaia sem 
pre aperta. 

ba i vostri momi — indaga corn 
cautela di che vi parlevaro, di 
Klagenfuri, di Graz, di Viene... La 
risposta faenda a venire, sento che 











cercamo nella iiemoria in norme, 
che viene stentamentie: Perteslis, 
che st irowa, im pare — é st derila- 


mo con eli occhi Fan l'altro — dalle 
bande di Cervignano, di Palnianova, 
di Morntalcone £d io a dire # a 
precisare che quei diucgiii i si tro 
vano ni liclia, cdi nari deriijbo Lt 
tenia era sotto MPAnsiria, sn tempie 
ma sono passati più di cent'amti ar 
mai, Che bellerza, 
moi, scimmia, anche noi, come 
fi qui a Caro shtnito d'origine pibi- 
fona, che bellezza 

I foritifo incontro iton gli pa 
DEVI gioia ride pr ande, WU IS 
febbrato, siusto i garorno del cor 
tengrio, di quando i nonni o i bi 








ma allora amehi 











i 
(litro 


_—————t.Aat dì 


Grazie al sodalizio 
di Calgany 
(Canada) 


Ci è giunto il vosiro contri: 
buio di cento dollari, come 
gesto di solldarletà e di amick 
zia per il nostro lavoro, Dir 
wi che vl sinmo grati è poco: 
è um gesto che ci commuove, 
ma soprattullo ci sprona nel 
nostro impegno che obbliga il 
fhasiro lavoro a fare sempre di 
phi per gli emigrati di iuîta 
il mondo, ovunque il nostro 
Friuli abbia i suol figli loniami. 


Non slkeie vuol che dovete 
ringraziare noi: questo è il no 
siro dovere che cerchiamo di 
svolgere con servizio disinte 
ressalo e senza pretendere ri- 
conoscenza. Tuttavia Il sapere 
— come la vostra betlera ci dà 
certezza — che il nostro im 
pegno è accolio è riconosciuto 
e silmaio, ma sopratiuito uil- 
le per i mostri emigrati, nom 
pub non darci soddisfazione è 
gioia A nol, al vostri formia: 
fr cd amici, alla vostra altività 
dopo | primi dieci ammi di vi- 
ia appena compiuti, auguriz: 
mo tanto successo: è Nelicita- 
zioni per | dirigenti che con 
la loro generosità «disinteres 
sala vogliamo aggiungere l'au- 
gurio di tante e comerete sod» 
disfazioni, Vogliate ricordarci 


a tutti | friulami della zona. 





monni erano scesi da quarti FPENnO 
con fe sementi nella valigia ed finli 
per lî mano. 

La SETA di Pasgane la corale di 
Cordenons, clhinnemtali di Argentina 
alle celebrazioni del centenario, è 
invitata per tov'ennesinà contcerto 
in sr Circnlo di Rienos Aires il eni 
entra FIERARE È Paid envaltra sr presa 
Macorte di Moni, di Vila Bosch. 
Per un errore di marcia dell'artista 
i trenta contori giungono sul leauo 
con ire ore di ritardo, Ma i Nostri 
d'Argentina son rimrasii ad alter 
lerti di chifesa, davanti al sininbeero 
Wergime di Castelmonte, per 
qual fetripo, allre preépinere, 
sermone, alri consi chie qui 
risi se carro pirla. Mille e più per 
sO, Cm le Penne BEFE dura imagna 
late i Inti di padre Mecchia, in pa 
Mie alilest cHe arriva asino Rien 









Dil Do 
alia 





del Frinli di qua, per ascoltare dalla 
UIL della piceoda peitietà «a L'ri 
saldi de Furlanie» e «Sielutis dl 
misris e. 

E poi Ja commozione durante il 
concerto, cor pente, lassi nel pal 
coscenico inirmaisto fra ini velo di 
incrime, che parla di mastalgia di 


Puncea 






erre dJorttaene, di «enfermiedad de 
Ta Panna di di terremoto. Loro a 
dune arri di distenzo, not Sntano 


dtiiiteriticato sita sola peli, hifi 30 
fo mero crollata, Fa amo pronta, 


dopo peli ctnti, aitette inta targa di 
benrmnerenza per la simora Lidia 
Giorgi, siti di Merenos Aires ed 
inrd sSOOSsgThi £ resileitte di Rittrio 
di L'ifime: «a Los Furianos de Mado- 
tte di Moni riconoscenti per loperd 
prestate a favore del Friuli terre- 


motato ». 

Fa Jenna, Sopressa € imbarazzo 
fretrnna, sr sore agli applotisi è 
faniferta cinte fer Mon ia faro che 
uri miete, quello che avrebbe co- 
infine farfto dii quigisiosi airalo 
della terra in circostanze analogelte, 
url diomere; che sonno piutosio «da 
ringraziare i wu ali Bas- 
sonno, di Coneslimno, di altrove, che 
per mesi hanno scovato fra le ima- 
di Tarcento, comtenti di quel 
noco di costa chie sli prendrnnva, la 
SU, 


farnri Bui 








Cere 





rà 1 remistratore snlla voce 
rina, ne! bero profondo del- 
la mote. Mentre ceo ne arrefftamo 
qualcmo ci accompagna, ni dice 
cre lero questarmio hanno vinio iL 
cartipionale nazionale der Fogoldrs 
aeura ne ve ancora possedere nr 
modesto campetto per le hocee, che 
penezinea dr 





cite E DM 









l'anno Re rgdino dpasi Da 
rimmpiramno ld, cile emfiro diccr art 
nf etti elet edili CI credo, mi par 
la com nin fale cntusiosmo, comme si 
mea anehe da nor qualche deceri- 
nio addietro, 





La sorpresa più grande 
pento questio anrorti farsi nei luttarra 
dei mostri conigranti d' Argentina, 
com ciowmeile entinsiastto, Ron anco 
ra apporto dalle nevrosi che fra 
vrslitnto l'Enropa 

LUTGI MANFRIN 


risia ap 


Isacco Vallerugo 
«vola» in Venezuela 


Può delinîrsi un pioniere della 
friulanità in Venernuela, dove è arri» 
valo ventisette anni la, nel 1951. E' 
nato a Meduno di Spilimberpo il 3 
novembre 19%7, Si chiama lsacco 
Vallerugo ma laggiù pub essere so 
prannominato x Friuli », tanto che 
lhi messo come stemma sil suo 
biglietto di visiia personale, con pre 
sentazione che non deve lusciar dule 
bio a nessuno, La sua prima attività 
di lavoro e di permanenza ha Cora 
cas dove rimase per dieci anni per 
trasferirsi poi a Maracnibo, nello 
Sinto Zulia, a circa mille chilometri 
dalla capitale. A Caracas esercitò la 
professione di contrattista nella co 
struzione di paxwinenti di cranlto. 
Lavorava dalle dieci alle dodici ore 
al giorno, in quegli anni cinquanta 
dli frenetica espansione commomica 
in quel paese in esplosione, 





Trasferitosi a Maracaibo, creò im 
vece un'azienda commerciale di ma- 
teriali di costruzione e macchinan 
per l'edilizia. Poco dopo, in società 
con un altro italinno, si diede inte: 
ramente all'attività edilizia: con una 
impresa che oggi si impone per la 
rilevanza delle sus realizzazioni in 
questo specifico settore. Ventisette 
anni di lavoro instancabile, dotato di 
una volontà caparbia e precisa, ti 
picamente friulana, si & comquistata 
una solida e meritata fortuna eco 
nomica. Vive con la sua compagna, 
anch'essa di Meduno ed ha due i 
slie La sua famiglia e il suo lavoro 


non csauriscono però i suoi inte 
nessi, 

Da anni coltiva una wera passione 
per l'aeronautica e per i motori. Di 
propria invenzione è realizzazione è 
un aliante con il quale ama passare 
il suo tempo libero, Non sappiamo 
con quanta tranquillità della signora 
e delle fietle. Ma lui si giustifica con 
fonilamento, avendo conseguito il 
brevetto di pilota civile. Ed è un 
assiduo frequentatore. dell'aereo 
club di Maracaibo, e membro della 
giunta esecutiva. Seconda passione 
dii Isacco Vallerugo, non meno pro 
Fonda è vissuta, © la sua «friula 


nità e: cd è una passione che non 
lo lascia mai. Da quando è partito 
dalla sua terra natale, il Friuli gli 


é rimasto nel cuore come il sangue: 
eil è per questo che ha deciso di 
costituire um Fosoliàr furlan nella 
città di Maracaibo, avendo già otte 
nuto l'adesione eniusiasta di ben ot- 
tanta friulani residenti nella sun cit: 
tà e nell'intera zona. Sostenitore del 
mostro mensile, nom possiamo che 
fargli gli auguri di una buona riu» 
*cita in questa sua iniziativa. 

Il sig. Isacco Vallerugo ha avuto 
recentemente un gravissimo lutto 
li i? giugno 1978 è deceduta in se- 
muito a infarto la madre Jolanda 
Scarton vel, Vallerugo è Isacco l'ha 
accompagnata al cimitero di Mechu: 
no, rimanendo in Friuli per tre gior 
ni. Sentitissime condoglianze 











lancco Vallerugo a Maracaibo in uma delle sue spericolate cafbizioni di valo com 
a sirumnenti » di siva realicazione, 


All'estero ci chiedono 
sempre piu «cultura» 


Chuest'amno il coneresso sociale 
della Società Filologica Friulana si 
svolgerà n Latisana, e sarà, come i 
precedenti, nom un'occasione 
d'iconitri. fra studiosi amici e simpa» 
tizzanti della coltura della nostra 
fenie, ma anche un momento di 
riflessione e di bilanci sul già Fatto 
eo sul da Farsi. 


snlen 


Ham è retorico dire che in questi 
scssant'amni di vita (data di nascilà 
Gorizia, 3 novembre 1919), la So 
cietà Filologica ha accumulato un 
grande paîrimonio di scienza e di 
esperienza, diventando una delle più 
prestigiose bandiere culturali del 
Friuli, guardata com rispetto in Ita- 
lia © all'estero; ma la Sogietà & chia: 
mats cegi n rispondere ad una cre- 
ècemte domanda culturale provenien 
te dall'esterno della cerchia dei sun 
iscritti (principalmente dal mondo 
della scuola) © in campi ben diversi 
da quelli tradizionali, e in un certo 
#ena0 istituzionali, della linpuistica, 
dei vari generi letterari e delle Lracli- 
zioni popolari. Chesce infatti di gior 
no in giorno il numero degli studiosi 
e degli appassionati di storia, di 
storia dell'arte, di architettura spon- 
tanca e d'autore, di altr « minori =, 
per cui la Società deve allargare il 
ventaglio dei campi da studiare è 
adeguarsi, anche sotto Il profilo cdi 


toriale e didattico, a un pubblico 
Gmpre più vasto ed èeterogenti 
Dlaltra parte, per capire la comples- 
cità dell'operazione, bizcgma conzi- 
derare che non è possibile dare ri 
sposte sencrali o generiche, perché 
il Friuli & meravigliosamente vario 
ed csige anche risposte dilterensiate 
per anse è sut-aree culturali, 

Sotto questo profilo, il mumeròo 
unico che viene tradizionalemente 
dedicsto alla coltura della sede del 
tongresso e della sua sona di in- 
Miuenza, costituisce una formula ins 
dovinata per valorizzare le compo 
nenti, distinte e annlizzate anche 
geograficamente, cella frivlamità, è 
pier lasciare quiacosa di comereto a 
disposizione del pubblico delle bi» 
blboteche. 

Anche Latisana, dunque, dopo set- 
tembre potrà disporre di un ariesò 
tomo riccamente illustrato, che sarà 
per molto tempo considerato il sal- 
vadanmaio della cultura e della storia 
sua c della zona circostante, 
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PREVIDENZA DELL’EMIGRANTE | 


LUCIANO PROVINI 





| versamenti volontari 


Molte SOM le persone cime pel 
diversi motivi, fra cui quello di trio 
warsi all'estero, effeituamo l'assicu 
razione Inps mediante versamenti 
volontari, È tutte, chi più, chi meno, 
Sono assillate da un problema co 
mune: vale la pena addossarsi una 


fpesa, a wolle anche gravosa, per 
continuare l'assicurazione? Quanto 
rendono i versamenti volontari? 


Questa situazione di incertezza è 
di dubbio si & venuta a cercare in 
seguito alle variazioni introdotte in 
materia dal vari provvedimenti di 
lepge succedutesi nel tempo e dal 
costante rincaro dei contributi, E" 
il caso di precisare che è estrema: 
mente diflicile se non impossibile, 
fornire consigli utili ai prosecutori 
valontan. Solo in esame delle sin 
pole posizioni assicurative può cs- 
sere una base certa di partenza per 


una valutazione, che il più delle 
volte, dovrebbe prevedere anche 


quali saranno negli amni a venire 
gli sviluppi legislativi in miateria di 
wersameenti volontari e di tratta 
menti minimi di pensione. 

Possiamo, comungue, fare alcune 
considerazioni di carattere generale, 
per contribuire a chianme um po 
di più un argomenio di indubbia 
attualità come questo. Prima di 
tutto la prosecuzione volontaria 
deve essere falia per raggiungere 
il numero minimo di amni di con 
tribuzione e di assicurazione richie 
eti [Er la DONE casione della pensione 
in Italia (e cioè 15 anni per la pene 
sione di vecchiaia, 35 anni per quella 
di anzianità « 5 omni per l'imvali- 
dità). Coloro che contemporanea» 
mente lavorano in uno Siato, legato 
con |Vitalia da una convenzione, de 
vano rendersi conto che per rag 
piumgere i requisiti minimi di pen- 
«ione in Italia potranno utilizzare 
i contributi versati all'estero è, quin 
di i versamenti volomiari sono sue 
perllui, a meno che ritengano di 
poter raggiungere il diritto in Italia 
senza l'applicazione della conven: 
zione. Costoro, peraltro, devono n 
cordare che se dovessero chiedere 
poi l'applicazione dell'accordo inter 
nazionale, i versamenti +#olontari 
vengono a sovrapporsi a comtributi 
stranieri e quindi indebiti. 

La prosecuzione volontaria è utile 
anche per conservare il diritto alla 
pensione d'invalidità, la cui conces 
sione è subordinata all'esistenza di 
un anno di versamenti nei cinque 
anni precedenti alla data di presen 
lazione della relativa domanda (nn 
progetto di legge prevede dal primo 
pennaib 199 l'eliminazione di que 
sta possibilità, perché si vuole che 
i versamenti volontari non faccio 
raggiungere più il diritto alla pere 
sione d'invalidità, bensi iniluiscamo 
soltanto sulla sun misura). 

È allora quanto comviene versare! 

Non è possibile dare una risposta 
idegpunta: possiamo limitarci nd il 
lustrare la mormativa vigente. La 
più importante innovazione è la 
parificazione della contribuzione vo 
lontaria a quella obbligatoria ai 
fini della liquidazione della pensione 
retributiva. 

Fino al 30 piiigno 1972 1 comtribaili 
wolontari davano luogo solo sd una 
quota annua di pensione pari a 
là,7I volte l'importo della contri- 
buzione base, Non valevano ni fini 
della liquidazione della  penzione 
retributiva e questo era un evidente 
svantiggio per l'assicurato, Dal lu 
glio del 1972 la parilicarione «a 
tutti eli effetti» fa sì che i contri- 
buti volontari comcorrano sia al 
raggiungimento del dintto alla pen 
SHOE, sia alla determinazione del 
l'ammontare della stessa. Dalla 
stessa dala inoltre l'Inps non cor 
code peli l'autorizzazione di versare 
roloniariamente a coloro che hanno 
giù raggiunto il diritto ad una per 
sione estera di Prese convenzionato 
con l'Italia 

Vigono inoltre regole precise che 
debbono essere osservate, circa la 


















classe di 
ollenerne i 


contribuzione dovuta per 
vantaggi della pensione 
retributiva. Infatti qualora l'assicu- 
rato wersi uma somma inferiore a 
quella della classe dovuta si veri- 
fica 





il caso che un Aanmo di contri 
buzione volontaria comtinuwerà a wi 
lerne come anno inlero al soli Hni 
del raggiungimento del requisito di 
assicurazione e comtriburione, mes 
tte verrà proporzionalmente ridotto 


Salari minimi a confronto 
Paesi de 


In nove 


Fri griasi finffi i Poest csaropei la 
ER snrbilinci PRISETIPRDO 
mansito per i loverafori, Fra le 
cccersoni: l'Inia, la Crevirigitià & ia 
Gran Bretagna, dove un salario pri 
itlitto rioni riciuesto i sin 
dacaiti la valli dif 
più sula lorò abil 


zione 






lia 
SMTP 











Vice 








cite 
per assicurare Hr 
lavoratori. E° pualnai chiò 


diando î vari cpongfratti dli Calegonio 





i pesesibile, 





e colcoliendo ima base di 173 ore la 
veri ine nt Inelto 
minimo di retribuzione anche per la 






inve al inese, si 








Gertnarna, Grant Mresenta e Na 
ba fara il Ceno 


BL che hu messo i 





a Intersorc 





ci 
nilimo del puadapri 
nei vari Paesi europei, arricchendo 
le tabelle con i relartei eli 


Stati Virti ed al Giappone 


contrasto il 
dari 
BELGIO — T salario mrininto esi 


she per decrelo reale del 
fi 
da 


IUrh: è 





pato ed è atfiralimente chi 20, 


franchi af mese (pan a 550 mila 
lire). Si calcola che cirea il 10 per 
cento dei loworatori bu riceveva 
il salario 1 , L ri cuada- 
EPnTeno alli pesi, Certi “«elpori, quia 
rane, Invino inttavia afternuto 
per i foro lavoranori minimi metto» 
mrente spenoni a quelli stabiliti dal 
FE Ea franchi ali pit i 
sern pio, mel sertore merallirsica, 




















NT, Per -— 


DANIMARCA — E° il Paese dove 
MU salario mrinimo 
alto ali stri i È 
SON ar i 


parantiita e più 
i europei: circa 
ridiscono a GW 


inon c'è Iredicesima 








ta fire, ©. 


PRE 









rnaghen) con le detrazioni 
di legge e le fosse Si calcola che 
oo danesi ni censo ricevono que: 


sio « miirnimo », cire è indicirzato al 


della vira. 








Coaelo 


FRANCIA — Dal primo dicembre 
AROrso, il Panni aL 
324 imita Bre circa al mrose Ceesta 
retribuzione garanti 
sro dello vita: mes 


a 
Aglario pridrtiithto è 






it volta e mezzo quel che poi 
dCgisatre sel quinti Jar 
GERMANIA — Non c'é nn mini 
i + da livello pe 
psame de corniratii cali 
xi può sig re cite ii salario pit 
inteso (per Fi ore mensili) + quel 
lo pu pito dal manovali addetti al- 
i DI sia nel settore veralinieeico: 
1050 marci pari a olire 447 mila li- 
re, Nei seltori fessili raturie 
| minimo è di II80 1 Fri: 


Ii 
chimica 410. nell'edili PA 
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GRAN BRETAGNA — 
Mei vari comfiratii, le è 


*istiito salariale sono 


Non esistà 

ce al 
oli (al 
punto più bassa si irova la cifra di 


130 sterline pari a 205 mella Îirel, 









sana 


Eat 





PESCA, IE 


ni fini della determinazione dell'im 
porto della pensione 

In definitiva, anche a quesio pio 
posito si può dire che hanno sicu 
tiumente convenienza a versare il 
contributo minimo coloro che han 
no una mixkesta cocniribuzione di 
partenza, perché riceverebbero co 
mungus una pensione di importo 
inferiore ai minimi di legge e, quindi 
ibegunbile n tali limiti, 





sia da 360 sterline la selfimana 
per la domta a 3 
mo, Un'indagine sui memo retribuiti 
dipendenti dl sdesimta (10 per 
cento del totale) rivela che le dos- 
i cdia 36,60 ster 
4,80 





Jill sterline per luo 
















all 
frio ACRIFRIPLÀ 


ITALIA — II calcolo — dove co- 











nré nolo mos esiste il solorio nm 
mo parmriifo dallo Siato è sito 
tatto presta ì BD i onsidi Fasano 








fra tutti i contra! i categoria qu 
fi che resistiranito i pifi Darssti solari 
ii Ne der 1 cie i nr 
meneni afala 
di fredicestmna 
Hi 220 pria fire. 


reno che 
















cor 
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OLANDA fo per certo dei 
fan CIF ta lebr 1 CI #li EU il id- 
fario mini aniito dallo Stato 
673 frormer | da circa 658 mila 
Mire, sul quale le tasse tolpono circa 
40! fiorini. E nm sqirio legato ai 





ma — nico in En 
iudorizta it cosi 
eli le imprese a ridere arr 


casso della wita 
rapa — Ja leg 
deter 











dite 
dello Stato del luogo di residenza. 
La liquidazione iniziale della presta 
zione 
ritemerzi 
mente 


di residenza da parle dell'imteres- 


Notizie per tutti 


ASSEGNI FAMILIARI 
della CEE 
pensione per i figli minori e le ren- 
arfanili 


salo. 





fi 


cevitari 


. Pe 
— MssqhOo pH SH dé 


mondo 


i n 
E ESTO SUINI SMI CIMENT 


quando fa 


STATI UNITI — 


SRREIELITE 


Seni 


in base 


cli 1° 


Kei Paesi 
la maggiorazione della 


INFORTUNKI SUL LAVORO » Aj 
fini dell integrazione della pensione 
Inps al 


trattamento minimo 


della 


Hun 
presiarmane 





smo a ti e carico si ltiené conto 


estera liquidata per inlortunio su 
lavoro o malattia professionale. 
illa residenza deve 

MISURA DELLA FENSIONE . Mi 
che abba 


pensione Comyn 


definitiva, indipendente: 


caso di un lavoratore 


attenuto la 
(CEE) e contemporincamente ur 
li um 


PERSIoE dI 


successivi trasferimenti 


Pacs non laceme 
parte della Comunità Europea, sull 


integrazione del inattamento mir 





mc di pensione italiana si tiene 
conto non sollanto della quota di 
pensione dei Paesi della CEE, ma 
ami ha: del Paese cosidetto « terza 

RENDITA SUPFLEMENTARE =] 
titolari di pensbone estera paosson 
Dollenere una pensione supplementi 


et 








riduzione consente di 





licenziamento, re italiana qualunque sia il n 


dei contributi versati presso l'Inps 





Ci sono due lipi 


*cralturno, ottenere I 
Quello «federali peraltro, ottenere il tratta 


BCC, 


mento minima, 





i dl mese, pa 


co mono di 40) nmerla lire — é valido 


(ef 
per | 


ulti che si 


svoleao in più LAVORO IK CANADA - 1) peome 





Srati, i secondo tipo di salario È Lia Fi casco di Pordenone ci chiede 
fisso dai singoli stari per le atri se i periodi di lavoro da loi sva 
irc osidette « in pes: varia nooî 


tissimo da 


formia) a 2 













GIAP. 


REF ci 


Pità DIFRÙU 


Vit, 





Melr 


circa 255 mila lire. 





in Canada patranno essere calcola 





va SA arrila Free FC 
14 pria (nei farsa) 





mi fini pensionistici.  Rispomatiamo 








che polranno essere considerali va 









Vichi ni fini del iumgimento cei 


ra 





requisiti di ancsianità assicuri 


italiana se al dell'età 





cCompràem Lo 
fReF d 
ine dei lovor 
La IT 


rape 


pensionabile sarà entrata defini 
mente in vigore li convenzione fra 
l'Italia e il Comada, Atuualmense 
potrà rivolgersi all'Inps di Fonde 
paci 
riscatto 









dif II JEVPOFO 


parsi 


Non esisle; Fuino 


i chiedere i pagamento il 


none 






nell’assicurazione ila 





sempreché si tratti di lavoro asg 





POI di 


he 





curabile in Italia. 





Ti interessa 
conservare la tua valuta estera 
in una località del Friuli? 


La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero | 
la possibilità di depositare in Italia i propri risparmi 

| in valuta estera, presso uno dei suoi 184 sportelli distribuiti 
nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto. Questo comporta ottimi 
vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque | 


con questi risparmi. | 
Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 


questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 








Bamoa Cattalli 


dirozione 


5 Direrlone Ger 





Veneto 


tanutala malero=Cet 


iero Torerl- GLI Vicens 





> 





Luglio 1978 








| bamisini in costume tipico hanno fatto parle del gruppo [oletoristico italiano 


& Esquel (Chiibut -. Argentina). 


Iniziativa esclusivamente persora- 
k quella & he il skg. Grelindo Rossi ha 
voluto allestire in 
Seuimana culturale città di Esquel, 
sella provincia argentina del Chu- 
tut. Uno stand completo è siato 
dalkcato al « Friuli cultura «+ Fraiili 
iersmo ». L'iniziativa era sinta pro 
mossa dall'Istituto di cultura del 
municipio locale. Il successo — che 
00 si può nascondere, ha un po 


aecasione della 





Con molti 
auguri 
da parte 
di Friuli 
nel Mondo 


ln data 3 maggio us, nella 
enla Fio A della Missione Cal 
tolta di Ginevra, i friulani si 

| sono riuniti in Assemblea pe 






nerale. 

| Dona il discorso di Aperiura 

| cui benvenuto, la nomina del 
presidente di pssemblea, la mo 
mini «hei componenti il sessio 
elettorale, il resoconto sull'at- 
tività 1977-1978 sono stati pre 
semtati il 
rio, il resocomio dei reviscrri 
dei comi © le dimissioni del 


Lomitato uscemie, 


nes conboa fina Li ia- 





Si sono swolbe in sepuilo, A 
voi segreti be elezioni del 
nuova Comitato direttiva, 





stati eletti: Cocconi 
DOrlando Mario 
ratti Angela, Menossi Mario, 
è Cecco Novello, Di Samtalo 
o, Solnile 
Luigino, Rawut- 
Michelutti Fio 


tuta 


Giasepgrns, 








Zanini 


Cecilia, 





mucwi chetti 
bontà accettato il 
dato, sono stati quinei sosti 


*ouni dei Mai 





laro m 


Il nuova Comitato nella sua 
primà assemblea dell'8 mupno 
us. ha eletto il presidente Gc 
ha distribuito le cariche ai va 
ri membri: Presidente, Cecco. 
ni Giuseppe; Vice Presidente, 
D'Orlando Mario: Cassiera, Zo- 
ratti Ampela: Seeretaria, Mi 
chelutti Fiorella; Pubbliche re- 
lasîioni, Mencszi Mario: Comsi 
glieri, De Cecco Novello: Del 

re Gualtiero; Di Santolo 

ier; Garrsetta Orlando; 

Mensutti Marino: Koacco En: 

nix Polla Luigino; Sottile Ugo. 








commosso , perché no?, inorgoglito 
il sig. Gelindo Rossi è andato 
oltre ni possibi previsione: um 
gran numero di visitatori, e tra que 
ati ima maggioranza di turisti che 
mamo erano certo massi soluto di 
cumoslli ma anche e soprattutto 
dla desiderio di conoscere, Il pidi 
gltone Iniulano è stato giudicato dl 
migliore ira i sedici stamd esposti 
da cilre quindici collettività stranbe- 








FRIULI NEL MORI 


ne, radiz Ale IN 
un peso tutt'altro che trascurali 
Il RIE. Gelindo Rossi si sente in 
deere per il risultato ottenuto 
di rineraziare soprattutto l'Ente 
Friuli nel Mondo per l'assistenza è 
la solidarietà e lappoppno non 
tanto morale= ma anche concreto che 
gli è arrivato dal Friuli tramite l'En- 
libri di estremo inter 
sul Friuli, oegceiti e materiale arti 
sfico di ogni penere, antichi e al 
tuali, concessi dal locale Fogolir, me 


Qquesio cento e com 





Li 






sol 






[E sicsso in 









mor conservate gelosimente dalla 
piccola Patria al momento del di 
sian 












E' stalla un'iniziativa nodi soltamie 
peninle na che val CELTI 
perire a tanti altri non 


certo per una sEM , 
moi per un validissimo «Irumento ci 
ilfustone della nos 
tura del Friuli i emigrati: della 
sua cultura e della sua tradizione 
E' soltanto con queste mirative che 
“i può aver fiducia che l'« altro Friu: 
lie mon morirà nel rassemnarzi dii 
iuioke penet alari La divulgazione 
del nostro «a vivere da friulano » sent 
gi dubÒÙizio dipende dal maltiplic Jil 


tra orisinale cul 











si di queste iniziative che una intel 
lieente politica regionale dell'emi- 
grazione non dovrebbe nemmens 





mieltere in discussione per un al- 
tuazione che non può subire ritardi, 
in questi di accelerata trasiormazio 
me di tnito un mondo umano che 
va verso l'anomime piami zione di 
LLILTEE. 








I signori Lidia e Francerzo Gendilini da Rivali di Qaogpgo emigrati li Anatralla 
di 15 ammi [Framecaco) e dia Î7 che non rivedevano Èl Friuli sono rienirali assieme 
alla figlia Voleria inata logglù) per un breve periodo di vacaica è per rivedere 
i parenti è la terrà nalale, Nella foto | signori Gentilini e ia figlia attorniati 
doi parenti di enirambi n Rivoli di Osoppo. Salui a indti com la speranca di 
un presto arriveslerei in Friuli, 


Bancario a Londra 


Recentemente, si è temuin l'assem: 
blei Generale dei soci di questo su 
dalizio. | presenti 
él Lasi si Soma così svolti: TI pre 
Rinaldo Mariutto ha 
fatto la relazione morale dell'attivi- 
tà «volta e ha sottolineato il lavano 
fatto per i nostri corregionali ier- 
tati e lo sforzo fatto dall'Aszso 
ione per tenere i sci inbor 
mati sulle varie leggi che interes 


erano mumernosi 


sidente Ga. 








Men 


SOazIS 


Le molte e valide attività 
del gruppo friulano a Ginevra 





Poche parole per scrivere tutto 
il lavoro svolto dal Comitato ussen- 
te durante i 14 mesi in cui è rimasti 
in carica. 

ll Comitato, fra assemblee ordina 
rie e sirnordinarie, si & riunito 21 
volte, 2 volte si è riunito il Comi- 
tato di presidenza con una parteci 
pazione dei membri del MG, 

Attualmente il Fogolàr 
Ginewra 80 iscritti. 

Dal 4 marzo 1977 al 2 giugno 1978 
il Comitato ha organizzato, com n 
sultati soddisfacenti grazie all'aiuto 
dei friulani di Ginevra, le seguenti 
miatilestazIoni: 

Festa della Missione cattelica (12 
e 13 mareo 1977); manifestazione al 
CERN con la partecipazione del 
ro italiano cdi Morgpes e del quartet: 
io « Siella Alpina di Cordenons 
PI marzo 19/7). Questa mati 


coma n 





CCIE 


festazione era cià programmata dal 
Comitato precedente: nell'anniversa 
rio del disastro che colpi la nostra 
regione e nel ricordo dei mille mor 
ti, il Fosolkàr furlan ha Latbo cele 
tirare uma 5, Messa in loro sulfragio. 
Hi fatto seguito un incontro per di- 
sculerne i problemi concermenti la ri 












costruzione del Friuli (8 Lun 
1977); festa nella sala St. Croix di 
Carouge (GE) di briscola è 





ballo {4 giugno 1977); smaniellamen- 
to della scoomda baracca allerta dal 
Comune di Mevrin (GE) ec Inviata a 
Raveo (Carmbia } ì. Que 
sta baracca è lrazlormmata in 
fabbrichetta artigianale nella quale 
dei giovani menomati è di difficile 








Lagos to 197 
«Lala 








mento mella società 
impari Abe un mestibere e rendersi au 


im possono 
tosuifficenti: Festa a carattere inbor- 
milbco e Mercalivo nella sala della 
Missione cattolica {1" ottobre 1977): 
castagnata con gioco della briscola 
nella sala St, Croix di Carouge [12 
novembre 1977); festa di S, Lucia 
con distribuzione di doni a 27 pie 
coli friulani nella sala della Missione 
cattolica (ll dicembre 1977); festa 
Caritas di Ginevra di cui voi tutti 


cmnescete il successo (3 + 4 - 5 mar- 
Bu 1978): festa della Missione catto 
lica. Il Pogolàr furlan ha colto loc 
Casone per Mograziare agora € 
associazioni italiane per l'aiuto dallo 
al Friuli dopo il terribile terremoto 
che ha colpito la nostra megione (8 » 
3 aprile 1978): celebrazi 
to religioso alla memoria dei de 
luni in seguito al terremoto (è mag- 
gio 1978): smantellamento della ter 
ra baracca (lunga circa m. 65) dono 
del Comune di Mevrin, di cui una 
metà è stata lrasporiata a Braulins 
e l'altra metà, destinata a Bordano, 
è stola invece invinia a Gemma per 
la mancata preparazione del basa 
mento {maggio 1978) 


Due di un ri 

















L'opei ato del Comitato uscente è 


Una foto-ricorduo: ce Ita invinia la signora Dolores Todaro da Widsor (Canada) 
che ha ricevuto la visita della mamma (la prima a destra) del mario, della 
figlia Lara e di alcuni parenti di Cavnaso Nuoro, venuti da varie località degli 
Siati Uniti, con analei di Toppo di Travesio, La signora Dalotes desblera solu: 


rivcacito a porrafre un si pur moache 
sto piuto al nostro Friuli, a ringra 
ziame gli svixzeri e la collettività 
italiana, per il loro aiuto, a mante 
mere l'unione [ra mai emuprati e la 
ceoesinite coi nosiri ospiti svizzeri, 

Un grande grazie dunque al presi: 
dente Miario Menossì e a 
tutti i sui collaboratori 


uscente 


lì nuovo Comitato si propone di 
rinsaldare i legami tra | friulani di 
Ginevra e di invitare alle varie ma 
nifestazioni in progetto anche la 
popolazione ginevrina, allo scopo di 
far congscere meglio il nostro Friuli. 





Per il Contiilato. la Seerotaria 


FIDELLA MICHELUTTI 


tare cordialmente | molii parenti dii Meduno e i suoceri di Toppo. 


savano gli emigranti che hanno a: 
vuto la casa distrutta o dannezziala 

Il segretario Tosini ha poi illu 
strato l'attiwmtà svolta dando ogni 
dettaglio, La parte finanziaria è sia 
ta ilbusirata dal Tesonere Livio Pa 
UFEEID,.. 

E' sequita una breve discussione 
deve ogni socio lia avuto miao di 
discutere l’attività svolta dando la 
propria opinione. All'unanimità è 
stalò approvato zia il bilana io CHA 
Sultivo che l'attività svolta. 





Si è passato poi alle clezioni del 
nuovo comitato che rimmarri in ca- 
rica per un anno. Il cav. Rinaldo 
Mariutto, presidente del Fogolir di 
Gran Bretagna dal giorno della Fon 
dazione non si © ripresentato per 
raggiunti limiti di eià e per dare 
l'opportunità ad alt di 
la nostra Associszione, 


cniudicare 


| #bei presenti hanno proposto co 
sì di eleggere il cav. Mariutio pre 
sidente ongmano a vita, che all'una 
nimità è stato accettato 

Il nuovo presidente è il cav. Fran- 
cesso Marnutto, già membro del co 
mitatu Professionalmente il CAV 
Martutto è il direttore della Serio 
ne Italiana della Sede Centrale della 
Banca Inglese Hambros Banck. Nes 
“un altro cambiamento si è verifi 
cato, solo che in previsione del rien- 
tro definitivo in Italia di G. T i 
la sun elezione è in forma pros 
Anche il Focolare ha una muo 
che È la ACELUEnDE Fi cold: 
di Gram Breta } Horrsey Park 
Rod, London A 

Si prega di dare comunicazione 
ramite Fmuli nel Mondo del mio 
vo indirizza. 

Finito le elezioni del Comitato è 
la discussione sul programma fut: 
I, il Fosolir ha alferto ni soci pa 
mini e vino Iriulano. Per la prima 
volta 4 ec pia Ienula Una Tombola 
Inulana ». 





sari 
Va fi 




















A parte accludiamo l'elenco dei 
membri del Comitato e alcune no 
tzie, 


Il saluto 
© 

di mamma Saro 
Pascoli Anna in Saro — la "MA 
HE" — invia le più nifettuose feli- 
citazioni al felio Bruno residente in 
Australia in occasione delle Norrze 
d'Argento con la went.ma sig.ra Ni 
ves Rossit. Augura che raggiungano 

l'ambito traguardo dell'a Ora è, 

Un caro saluto ai nipoti Luciana, 
Anna, Danicke e soprattutto a Valter 
che la renderà lbisnonna. 

A "Mame" si associano i Lrakelli 
tutti e eli amici di Frovesano = 








presto 


FRIULI NEL MONDO 


Luglio IH 


Fag. l4 





FRANCOBOLLO 


SENZA 


POSTA 





AFRICA 
EGITTO 


RIBGIS Richard - IL CARI Lom 
tanti saluti da Anna Maria Hirgatri lo, 
le inviamo per un anno il nostro gior. 
file con Vaupuria di arrivederci presto 
im Friuli. Afaai 


SUD AFRICA 


DAMIANI Luigi  REGENTS PARK . 
Con immenso affetto la figlia Doris le 
rinnova l'abbondimenibo, Ci uniamo com 
un sentito grazie e | saluti del nostro 
Frineli 

DA RIO Giovanni . FELIXTON - Cra 
gie per le sue huisinghiene € ansbderationi 
è per l'abbonamento. Le uniamo cori 
saluti da Artegna con l'augurio di ogni 
ace, 

DEL FABBRO Adelina e Luigino 
BELLEVUE EAST . Grazbe per l'abbo 
mumento è per la vizita della signora; 
con il più caro mrankli dal nostro bel 








li 


Ti 

DEL FABBRO 
KESHALURAL: Tavio 
l'inepurio di ogni bene è 


Luigino JOHAN. 
Waler ricambia 
Meograzii 





DEL FABBRO Lole MHAXNE 
SBURG - Da tutti noi un saluto allet 
tion. la Vasa le IVI URTici uu 


guri esprimendo il desiderio di rim 
derla nel suo caro passe. Afauidi, 

DI NON Clemente e Cosdanibe 
NESBURG . Saito lbeti d'esser 
i atteso legame com là picco 
lo Poiria. Grazie per i saluti © per il 
muco abbonamento. Mameli 

DI SANTOLO Eliseo JOHANNE. 
SBURG . Ringraziamo per i due abbo 
noamenti e iràsmettiamo i saluti al co, 
mamma (CHiva, La spe 
Friuli rinnisca è più che 
Vama 











allo 
sazia | 
za che il 


mai VIa n moi 





ROMANINI Nereo - JOMHANNESBURLÙ 
- Dalla sua sempre cara Artegna le in 
viamo miti saluti e moi un grazie di 
cuore per il doppio 


Lfrefi. 


abisanamento 


AUSTRALIA 


DANIEL Orario - GLEN WAWERLEY 
Tutto a posto con l'abbonamento Ab 
biamo trasmesso i suoi salati ai imMmapet 
tivi paesi natali, Cerame d 
guri a tutta la famiglia. 
DATZAN Henlio . CAIRNS 
ma ha provvaduto al 
e le invia è saluti più 
braccia da tutta la famiglia 
fissa prazio c sami 
DE FELLEGRINI Edda N,- BALMNYN 
La rinerazioneo per la lettera © per 
gli abbonamenti. Ricambk i saluti 
cstendendali anche ai figli com l'i 
rio che sappiano mantlenen 
ansore per la nostra terra 
DE MARTIN Arnkiro . DULWICH ILL 
. Da Toppo vi trasmettono tanti saluti 
cons | nastri runigi neiamenii. L'ougurio 
violi 
. BRISBA- 
armi saluti 
lell'atiesa 
Lin sfiaiai 
F netrmizoa 


CUM © iL 


La mami 
ibbona menta 
ri con un ab. 
Ha parte 





















wiwwa | 


pei vivo dm 00 SINCEno RM 
DE PRATO Dino e Erm 
SE . Dalla Carma ricami 
e vi ricordano MO PILL 
di rivedervi pres Giiazie è 
di cdr, In particolare da 
tanti aoguri di cogmi bem 
DE VITTOR Italo . APPLECRISS 
Grazie per aver rinnovato il suo appun- 
inmeento mensile com il Friuli. Le inia- 
quelli della piccola 
rivedere i 






















mig 1 fasi sii 
Paini, sempre 
agi Mgli 

Dr] BEZ Fietro - 
*Lo con 
aliro cl ri uziare 
schietio del nostro Friuli; sarai 

INODORICO Fiori e Iole - BULLEEN 
. (razie per l'abbonas bo, Tutto vi 
arriverà coni ln sper pirscisbone 
Mardi e tanti auguri per tuta la fa 
miglia 

RINALDI Francesco 
dat Pes 1 ih penzato al 
to, Grazie di cuore è tanti saluti ani ti 
ia tona la fomizhiia di là del 
[cenno 

ROMANIN i 
BOURNE 


Aaa ad LAOLI 


BRIGHTON 
mietiboi nom sd resta 
con il salulo più 


A pia 






















INAMHOE . La 


îo dbbomamen 


LI) Sua L 


vanni Maria MEL 


- Siamo fi posto con LL [Fre, 





Dopo irent’anmi di 
Svizzera, avrebbe dovuto 
meritata © sudata pensione mel prassi 
mi mese di nzosto: la morte lo ha sog. 
preso proprio alla vigilia di un riposo 
che doveva coronare una vita laboriasa, 
onestà e soprattutto dedicata al lavoro 
con una rettitudine che è virtù sempre 
più rara. Purtroppo la vita ha per mol. 
ti queste dolorose cad che lasciano 
i familiari — ma nonche tutti 
scenti = in un dolore inco 
bile è quasi assurdo. Pictiro Cx 
eri nato il f agosto 1913 ed è scompar 
su il giorno 11-85-1978: lascia nel lutto 
una Famiglia che non lo dimentichernà 
panticolarmmente la moglie, sig.ra Maria 
Dotato di motsilissinso qualità un 
prodigò non soetanto nella sun 
ma seppe imuine hl siò lavoro 
un seneraso interesse per | problemi 
sociali «di cgeni genere, partioalarmen. 
te nel settore dell'emigrasione dove la 
sui presenza nel Fogolar era di un 
continuò e instancabile impegno. Quan 
ti l'hamnao conossigio passano iestsma. 
sensibilità d'animo e la 
sui partecipprione ad ogni genere di 
iniziative che potessero giovare di suoni 
compagii cli lamaro, qualsiasi fosse ln 
loro condizione. Maniago non cancel 
berà, focilimemie la memoria come 
quella di uno dei suo figli migliori e 
più attivi. 

Proprio il IO giugno la 
Commercio, lndisstria e Agi 
aveva asseeninio la medaglia d'oro con 
diploma di benemerenza per i suoi me. 
riti personali, guadagnati in tanti anni 
li lamina, Il rimnanscimento è stato 
consegnato alla vedova sig.ra Mania, al 


cmigarazione in 
olienerne la 





L_ CO 
al 








anche 





mare ln sun 


SR 


camera di 
ara ali 














ris] Mornido esprime cont 
«i della più viva pame- 


L'ho 


a quale Friul 
dialmiembte 1 #0 


questo dolore che 


GINnzzine pil 
colpita 


Luigi Sartor (Tita) 


Nato a OQrpnese di Carasso Nuovo il 
IR «cttembre 1905, a vent'anmi fece ser. 
rizio militare di leva nell'Otiavo alpini, 
battaglione Talmerzia, Fu in seguito 
prominsso caporale, alb Sipuibo Ne 
imisferito al distretto militare di Sai 
le e lin il sio sifsvizio militare col era 
do di caporal maggiore 

l tre fratelli residenti in Gran Bre 
ingna, impiegati come operi mospi- 
cisti © lertazzieni, tramite le conoascen 
se c amicizie coi propri direttori, ome 
nevano il permesso di 
im [Londra ove ll r l'anno 
19}. Cominciò subito a lavorare coffe 
«nei quali lavori 
gi distinse come livoratore specialista 
è inslancalile: fu mastro del suo me 
stiere e molti operai impararona da 
lui il vero mestiere, 

Tuiti coloro che lo conobbero risen 
tano il prande nuoto che ha lasciato. I 
funerali «btbero luogo nella chiesa ila 
liana di Clerkenwsell, Era presi è 
rappresentanza degli alpini con 
d'alpino, lee deposero una corona ni 
piedi del ferciro, come segno di Erniel 
lanza e solidarietà che esiste nel compo 
degli alpéeri 

La salma si nova nel cimitero di Fin- 
chlev, I fratelli e tutti i suoi amici 
Csprimono con profonda comm u 
le loro comdoglinnze alla alle 





verlo con loro 


Wunse 








emazziere e models 










mei, 


figlie, al genitori e parenti tutti. Friuli 
nel Mondo si associa a questi senti 
masi 









A miamima Pia è a papà Auro lggiotti, Friuli nel Mondo esprime tante fellcita 


zioni per il loro primogenito Damiano a cui auguriamo di continuare, con la 
stessa frinbanità dei genitori, l'onore è la inruadizione della famiglia. 


Tanti saluti da Cordenons, che oggi è 
senz aliro uno dei cemiri più vivi della 
culiviàà delle tradizioni friulane, Si 
luti e grazie 


EUROPA 
BELGIO 


Bo Giordano . AGREE La nipote 
le manda salvilo e femsa al 
su nbbonamento TSI l'anno in corso. 
Mad vi i bo Gli auguri di ogni lsene 


DAGNOLO Duilio - EKERE Indi 





un cari 









miti ringraziamenti con gli auguri mi. 
fliari. Seguo da Fanna ed Aviano 
saluti cordialissimi di parenti è amici 





D'ANDREA Eleonora . BRUXELLES 


fi posgo peer |l #8; le uniamo il mo 


stro più sentito grazie com vivissimi 
A pei 
L'ANGELO Angelo - BRUXELLES 


saluti 
i. Trasmettiàimo 


Grpzie dell'abbonamento è 
da Silvella di Fagagni 
pure i vostri saluti agli altri parenti del 
Balgio e del Canada 

DEL BIANCO Francia . 
Ringraziamo er il rina 
saluti dal Friuli con 
derci presto. 

DEL DEGAN Riniera - SAINTES RE: 
BECO marie veranme 
senti. Le 
del nostro Friuli e tanti 
iù 





FORCHIES 
vo ed 
augurio di rive 









ie senuie per 
ui shiluti 






SIMEOETE CFSprea. 








SAVIO Vincenzo . LIEGI . Rim 
mrazianmo per | abbonamento è inviamo 
tanti Cami can saluti 

DEOTTO Sisto -. PRESLES , Rimera. 
zinco per il saldo, salutiamo per kei 








l'amato rulli con vime 
nea upurando 
DEOTTO Ugo 


pegnis le invii 


cordialità e be, 


LA LOMNWIERE . Ver, 
sui saluti. Per quanto 
nguarda il siormale che ci ha allegnto 
alla sua lettera, bisogna dire che ha 
un po' ing tito lo scandalo, Se vi 
som: stati | responsabili, sono stati 
giuzlicati. Omn è IMiprinnte nimnbocscnre) 
le imaiiche per ficostruite e non anch 
ticiro alle magte chiacchiere che si son 
linibe, & tato riti spasso che di tagsne 
Grazie per ll suo interessamenio © sp 
rinmio di rivedepci presto in Carnia 

DI BERNARDO Pietro . LIEGI . Gra. 
sie per Inbbonamento CS (Giosdialiti 
vivisaime e arrivederci in Friuli. 

DI TON Giulia BRUXELLES 
Grazie per il suo ornamento e anti 
figuri pus LaTka Ta & visita in Frimli 

RIKMCO Lino - VELAINE SUR SAM 
BRE. Con l'abbonamento 1978 tutto è 
i posto, Trasmeltendade i saluti è gli 
nuguri da Beivara, Rocchiuso e Sede 
Eliano, mo im breve il mostro srieli 
e l'augurio iuttà particolare che il gior 
nale le sia vicino nelle ore di serenita, 

ROMANIN Luigi. BRUXELLES . À 
pasto il IIS: Le ù ino, con il prazse, 
ianti cari saluti ed auguri di ogni bene. 
























I 








FRANCIA 


CAMILOTTO Ruggero - ALTRIRCH 
Il sig. Rofniàni Aurelio ha provizduio 
nl suo abbonamento e da Latisana le 
giungano tanti saluti. Proprio in questi 
pari s'è insedinia la nuova ammini. 
alrazione comunale, Per il resto nom ci 
sono altre novità 

D'ANGELO T SAINT WAK 
DRILLE - Abbonato per il 78 Gruzie, 
saluti è qiaguuri 

DCAGOSTIN BOUDRY Teresa . MA 
RIOMMME L'abbua 
namento. vivissime 
cd giagiri 

DEANA David . GERARDMER . Rin 
graziamenti vivissimi com psguri cli 
tutto: cuore di Felicità, 

DEANA Guerin - EPINAL. Grazie pei 
il suo nbbonamenio. Ricambinmo il 
mandi dall'intero Friuli 

DE CECCO Jules. TOULON . Il su 








Girazie dii cuore per 
Uniame cordiabità 


gina Antonia le rinnova l'abbonamento 
Con il nostro grafie, gli auguri più sin- 
(DET 

DE FRESCHI Egidio - 
biamo irasmesso i 
nino da 


ARRAS, Ab 
saluti a Cod 
ricambia con alfento 
Da parte moatra grazie dei saluti e del 
l'abbonamento. Auguri all'intera sua fa. 


Wibaxi 
dome 


miglia 
DEGANO Luigi - 
Fianglo 
(CTIP TUEL 
DE GIACINTO 
LERAULT 


FIRMIN® 


sluti ce um 


R Ha 


ina mia IMA 


Vico 


Com una 


» CHATEI 





di mano, gli auguri più vivi a keieb 
miglia, Grazie per l'abbonamento 
DEL BIANCO Antonio - SARREGUE 
MIKNES. Grazie per i saluti, ricambi 
la i tri collaboratori, Gorda 
i ali ognà ere 
DEL COLLE Gillo . 


zie dell'abimianmenitàa 








HEMING . fn 
ASTRO LI LAO 
luto dal nostro bel Friuli, ora la un 
delli sue più lele stagioni 

DELLA MEA Elio. AGNEAUX . Gn 
gie e curiliali saluti da amuci è parenti 
del Friuli. Vive cordialità 

DELL'OSTE Rinaldo VERTLUS . 
Gra per labbonamento, ricambiana 
i saluti 

DEL MISSIER Cristian - MAILLOT 
SENS. Grati per il saldo E, anbutlamo 
formulando ivuguri «di viva cordialità. 

DEL ZOTTO Jean, COGNAC . Seri 


iamente copraziono con KU Am 











l'intera lamiglia e per ib 







numeri del sua et 


Teri 
sto giornale 

DE MICHIEL Alvise ALPORTNILLE. 
tirate dell'abbomamento è fonti mupi 
per l'anno in corso per lavate c fam 
elia. Maurahi 

DE MICHIEL Silvio 
DEN Lat 
e tanti saluti dal 
di 


DIRMI CEI 


GRAFFENSTA 
arie di cuope per il minna 


Friuli, com Vaugur 






“eri presa 
DE NARDO Alcide 
fi pasto cali 
salutinme «di cuore 
DETTO Mello - GALLABIGR , Ri 


tutto cuonè, 


WITTELSHELM 


il #8: la ringraziamo è k 


craziamo di ricambiané 
vive oogndialith 

DE REANI Bruno . CRESSELY - du 
cenni beme © ernzie per il te 
ramo sollecito. Arrivederci in Frinil 

DE £0RZI SARREGINES . 


A Tesia dli Yivam hanno aecallo 





Ins 


notizie ec j saluti. rbcag 





Dal Fogolàr Furla di Swdnew (Auetralia) ci perviene, con una foto, Il Comitate 
femmnalindle per il 1977-1978 composto dalle signore E, Percessin, C, Perini, V, Gi 
lotto, L. Gentilini, E. Furlanetto, I. Gerald. Alla tesoreria è stato cehetta A. Peli 
mentre vicepresidente è T, Tocchet. Funge da segrearia Maria Sul, Nel cenim 
della foto ln presidente Lia Galdin, AI Comitato, da parte dell'Ente Friuli nd 
Mono, calorosi auguri di buon lavoro e di buoni successi. 


Nuovi direttivi di Fogolars 


L'Aja 


Recentemente i nuovi eletti del 
Fosolàr si sono riuniti in consiglio 
ed hanno proceduto alla disirbuzio 
ne delle cariche sociali secondo il 
modo qui indicato; Novello Gino, 
presidente; Rigutto Petro, vice-pre- 
sidente e amministratore barsede; 
Cencedese Renato, segretario: Mazzo 
lì Licia, vice-segretario: De Rosa Fl 
sa, tesoriere; Coral Regina, rappre. 
sentante gruppo femminile; Giusep- 
nin Maria, niuto mcquisti bar; Cori 
Leo, attività ricreativa; Roral Vit- 
Loi © Mazzoli I MEER, wisite amma: 
lati. ecc 

Mel corso della riunione si è poi 
stabilito Vorano di apertura del bar 
ced il programma feste. 


San Gallo 


Il cinque febbraio, il Fogolir Fur- 
lan di San Gallo ha celebrato è 
festeggiato per i bambini dei soci, 
la Befana «e il camevale, Una fesia 
ben riuscita con dannzione di doni, 
che ha divertito grandi e piccoli 

Comunichiamo anche, per il bien 
nio 1978-79, il nuovo comitato dinete 
tiva: presidente, Franco Calludrini; 
vice presidente, Luigi Rosie; segre 
tario, Renzo FParon; vice segretario, 


Giuseppe Puntel; cassiere, Aldo Can 
ion: consiglieri, Leo Deotio, Renato 
Galasso, Roberto Galasso, Fruno 
Jus, Ezio Marchi, Ario Marchi, Ro 
meo Fonta, Piacenzo Paschini, Aldo 


Fieli, Albino Tomat, 


Gran Bretagna 


M Fosolir furlam di Gran Brets 
ena si è proceduto alla elezione de 
comitato direttivo che ta 
avuto i seguenti risultati: preside 
le onorario, cav. R. Mariutio; via 
presidente onorario, env. V. Sari 
presidente, cav. Francesco Mariuti 
vice presidente, Sergio Fossaluza 

Il segretario Gianni Tosoni, dopo 
un disinteressato lavoro sociale 
rientra a Roma: i componenti il 
Fogolàr di Gran Eretagna esprimo 
no il toro cordiale ricunoscimenio 
per quanto ha fatto per il loro sode 
lizio e per tutti i nostri corregional 
in Inghilterra. 

Tespriere, Livio Patrizio; membri 
consiglieri: Lucio Alzetta, Adriam 
Moro, Nardurzo Gino, Walber Rug 
Ugo Mariutto, Lorenzo fCorinci, he 
la Cristofoti, Adriana Munddalaa 
Giancarla Scalco 

Ml Fogolir di Londra ha sede i 
seguente indirizzo: 50 Hamsey Fà 
Road. London N. 8 » Tel: BB 


nuovo 


Luglio 1978 








I bambini del Fogolàr «di San Gallo all'ultimo incontro per la festa della Befana 
celebralo tempo fa, Ci scusiamo per il ritardo della putldicazione. 












biati, che trasmesttinmio assioma al far INGHILTERRA 
D "RNARDO Aldo WISSEM. DI BERNARDO Welda ., BILSTON 
hi Da Calle di Arba inviano Grazie per il duplice ablamamentio, an 








ti con l'augurio di un prassi 
no rilomno in Fi + Orazio e mondi. 
IM LENARDA Piciro ASTACIOIO il rastra 
Tanti saluti dal nostro Friuli, con l'au legame 
ia di ogni bene. Grazie di iutto lani nel n 
DI LEKNARDA Sil amo SAINT NI le siÙe 
DAS EN FORET. Grazie per l'abbo 
ranietà € canti saluti da Coderna & 
fompicchia, con vivissimi suguri pei 
tillta ln famiglia 
DOSSO Argentina . BAUME LES DA 
MES. Grazie per il rimnoso, con il 


x peer la mamma, che le i 
laniti saluti è l'a 
iornale possa essere un vero 
die persone e letti | Fri 
glo, Giraie di mumva per 
parole e Iupuri vivissioni. 





iù a mer 
uzurio cha 





mo bosa 











belle 


ITALIA 


Anche per questa volta ometntianio ki 
pubblicazione dei numerosissimi abba 
caluroso saluto della piccola Piirin Au. Mati e lettori italiani e Frivlani che han 
; n tutti no rinnovato l'abbonamento nella spe. 

Osso Enzo - MULHOUSE . DI cus ranza che 
è Mneraziamm: per l'abbonamento &il cormente cdi 
salati, Masidi, “pre pei 





Bisio ci sì possa meilete a 
tutta la corrispondenza, 


qui rt nani E 
JR LAST dare ln preccdenza a co 
1 L 








D DUBOTS Claude È i MALUR loro che risiedono all'estero. Rinerazia 

franco le rinnova l'abbonamento, if- mo tutti indistintamente, invitando a 

Ì di van Gi uniamo con il scrivere poiché alle lettere cercheremo 

gra? i sentito » î 
ii ili rispondere i ; i 

“PALA OMER Elia , ARRAS . Ringra. ‘!! FiSPOndere al più presti 





1. PORDENONE . 


up lavor: 


mio di i fer Vabbonamenio 
porgiamo: gli auguri pio wisî per fi 
livona 











mi Î 
fiun costamrn 





paul e sin dl 


Bi 
BADN4 Alfonso . CRESSELY . Gra. prova. Grazie 
sti per l'abbonamento è di cuore tanti DEL FRARI Luigi 5. DONA' DI 
guri di ogni bene. PIAVE » Felice permanenza in patria, 
RADIMA Aurelio (CACHAN . Tutto con gli nupuri «ari dal ciornale 





mici dii suoi livorno € di 


lontananza, 
DELLA PUTTA Antonino . 


i pasio per il Ta Grasie di cuorè è 
atrivedenoi in Friuli 
RAMGAN Enmrico . 


piormmì cli 


LA FRETTE SUR VARESE 





SEINE . Siamo a posto per il "78, Tanti Ricambiamo il mestdi di dir, è tanti 
saluti dal Frivili è gracie. siluri da Cimolsia, 

RANGAN Umberto . HERBLAYT DELL'OSTE ORELIA Angela ., DOVA 
gaviourato « Friuli mel mondo per i RO . Il figlio Rinaldo, da Vertua (Fran 








Wi. Pe 
empo | 
REVE 


Ariàmo e nel TELI 
iam fraterni saluti. 


ANT Alfredo. PARIGI . La 


ke donn questo abbonamento pit 
rienedarie il suo incessante pensiero « 
l'espressione del suo alletto, con tanta 


cia), 





sano R fo ha provveduto al suo nostalgia della lamiglia e del paese 

shbornat hic nnak:. Grazie, il arti DI POI silvio. GORGONZOLA . Sim 

radere in Friuli Untavio Valerio ricambia con alletto i 
RIBIS Lavinia . LES LILA Si iii sud saluti cd j voti au 






DI SO 

Finalmente una buona noti 
rientro Èn Pairia, ma in < se 
dimenticato di = Friuli nel mondo » ÎI 
giotrale delle ore serene nella lontana 
Koala Lampur, in Mabesia Grazie e «n 
lati 

ROMAN RIONI Iwa . POFFABEO 


Siamo lieti che ablin voluta, dopo an 


Matia Borpotzllo ha portato il sun ab. REGINATO Giuseppe . F 
x sento. Le sinmo errati e, «li mossa 


LIGNOD 
sui ad entrambe ria un 
RINALDI Armoldia . MONT SUR MAR, 
CHIENNKE - Il suo nbborgimtenta È sia. 
s rinato dalla signora Rina che 
rsgine al marito [iafpe sentele condi 
ibanze per la scomparsa del pana Win. 
pesa, Ci uniaima cesprimendole la na. 
tra portecipsosone, Grazie per ll rim 

















5 sd mi, rinnoararne l'abbonamento e siamo 
ROMANINI Aurdio ALTKIRCH skcuri che non ci lascierà più, Grazie 
kbbtiamo riceruto il suo biglztto cd RUI Giuseppe . FUSEA Sperandeo 


che la spalla infortunata sia di muaro 

in somma, la ringraziamo per il suo ab 
mg 

banamenit 18. 







i camalito le sue richie 
Dal Fr ricambiamo i saluti è 
pece da Artegna, ove si lavora 
suona volentà per sanare be Lerite 
JET 
ROKCO Riccardo BRETELUIL . & 
stà Mer Vabboanamento. Le inviamo 
al mostra Eris, i soluti pi 


ADOMITII È 





ag EtTh= 





CLLITI 
ROTA Galdino - GERARDMER . Grp 
fe fer la rinnovata Ddiazia per il Ta 
Un mandi dal Friuli che l'attende. 
RONEDO Assunta . CHALONS SUR 
SAONE . L'abbonamento #8 è a posto; 
lì finera mame: per il sud pe melefo. 


GERMANIA 


DEL RIZZO Riccardo . EMMENSTAD 
Î Raberto ha provveduto al suo 
do, Mandi di cuore 
pica Franco 
Vidoni 







FRIEDE. 
Raberto ha 


pr ti al giornale per lei. Grasse 
ei vederci im Friuli 
DI VALENTIN Angelo . SAARBRU. 





CHEN». Wixj rimeraziamenti 
L'abbonamento è n posto 
RANGAN Lodovico . MERCHWEITER 
.A posto per due anni con l'abbona 
mento; le invinmo ianti saliti da Arba, 
sue l'atterzioto con immutato alletto, 
Warigli 

ROSA Antonio - SOLINGEN . Grisk: 
per aver voluto prenoiare il giornale 
ache per il prossimo ant. Tanti sa- 
liti & tubil. 

ROSSI Mariò . LEIR5KFELDEN . A 
sosio per il "78, Con îîl benesupurunie 
mau. il nostro ringraziamento, 


USARE, 











Gran dia per la famiglia Concigh di Faedis, 
Sydney (Ausiralia}, lan cccasione del 75 campino della minima, atiche la 
figlia Ida con il marito Edmondo sono gionti dal Belgio, sia purè con uma 
breve vialta lin Australia dovo risboilono | suoi più stretti parenti. Nella foto 
la signora Anna mentre taglia la torta, circondata dal cinque figli: da sinistra, 
(alino, Ebena, Soverino, lla è Liiciani, 


FRIULI NEL MoNDU 


LUSSEMBURGO 


DZ BELLO Bruna - LUSSEMBURGO 

Rimprazianelo di cuore, formuliama 
voli di ottima salute e buon 
Saluti 

DE BIASIO Anpelo MORRA VOIE 
Lon i sali di Montercale Dar 
@«l il fostro grazie, | L 
rivsgerci presio in Frndli, 

DE BIASIO. ESPERANGE , Rir 
ziamo "ro |l suo abbonamento è uiiz 
ma io pi sinceri sueuri cli cupni bene 

AN Aldo - BETTEMBCOUKG 
lo saluti, mandiamo dal 
wie di quare peer ìl Anmama, 











Friuli un gr 


NEL FABBRO Giovanni - BETTEM. 
BOURG Grezio dell'ubbonamenia è 
Ennii saludi a Wuitli, Mar 





ul LENA Alino. BONNEVOIE . La 
nastalzia di Riso di Paburra speriamo 
li porti pito a rivedere ke sue mon, 
tagre, Da porie nostra, grazie cd arti 
vedenti presso, Marra, 

DI LENARDO Stefano . RECKANMGI 
- Grsie di cuore fer l'abbonamento è 








nu aniezitrj di bene è felicità, Sabati 
dal Friuli 

DI ROXCO Mario- Aldo . DIFFER 
DAKGE VV TE sui rimpr iriamenti e 


nupuri di cisore n i. Un saluto dalla 
biccola Pairia: ne 

MAIERON Silvano . DIFFERDANGE 
- Grazie per il rinnovato abh 
fi cui uniamo 1a saluto sincero dal na. 
«tro Friuli 

PICCO Maria . ECHS SUR ALZETTE 
- I cuore ringraziamo porge sia 
gin più vivi auguri di ogni bene a iutta 
la lamabelia. 

RANGAN Antonio . LUSSEMBURGO 
- Saldo il 79 dalla signora Natalia 
Purtroppo non è l'indimenticalzile Dino 
Mendchini a rispondervi, Ricambiamo 
i saluti inviati all'Ente 

REVOLDINI Gino - BERTRANGE 
Grazie per il sun interessamento, Per 
il "78 slamo a posta Ricamiiameo saluti 
cd auguri 

BIGUTTO Sergio - HOWOLD . Da Ar 
ha Inasmettiàmo | più carl saluti coi 
la wr ali tutti per rivede 
L'abbonamento è a posto. Grazie, 

BUGO Giohatto - MAMER . Ha rin 














tl presto 











novalo labbaornamenta per nanni 
Saluti da Campone di Pordenone 
HUGO Igino . MULLENDORE Gra- 


zie per il rinnovo 78, Anche a lc un 
conii salina dal Friuli 
TOLAZZI Giulio . 
proziamo con vixmi aopuri per il suo 
ablbomimento. Un sincero saluto dal 
Priuli e dagli amici qui residenti, 


PETANGE . Rin 





NORVEGIA 


Paride . D&LO0 Grazie 
soslenitore, com un 
caro saluto da Istrago ave tutto va be 
ne ela i rilamo con piacere e con il 
desiderio di rivederla. 


DE PAOLI 


dell'abbonamento 








ROMANIA 


GE SIMON Raomainoòo . BUCAREST 
Lizgtia © Toni salutano, rinnovando l'at 
basnanmienta JA nostro gras: ci umisope 
il saluto del Friuli: 


SVIZZERA 
DAHMASCHE Carli. ZURIGO . Ca 


mielli Lilaconio ha porto il suo alibi 
1ò in corso, Grazie nel 







SPEICHER . AI 
manna na la mio dall'amica Ca 
terna, Unità 1 moasiro grazie. Tinij 
saluti dalla niposina Iena, che rieotda 
sempre il caro nonna in Svizzera. 

DA RUI Pierre SURI . Ciaoo 
fer l'abbonamento, Un 
uti 





caro saluto a 





dn trent'anni resklenie a 


lavara, 








Pag. 15 





Panorama di Anibuins con la sà chiesa è, alle spalle, Îl manie Prat, 


SCIAFFUSA - 


Misia ali 


DE ANGELIS Anna 
Gentili Migraziamenti c um 
quante dia tu il Friuli 

UE CECCO Enrita -. SCHWIZ . Da 
Gemoma, ove si pera per la rinascita, 
le invinunio Ramiti saluti, Grazie per Val 
bonamenie. 

DE CARLI Luigi. CHESIERES . Da 
Valvasone le invixno tanti saluti, ni 
quali sj uniscano | bosiri ringrasiame:n= 
ii per il rinnovato abbonamento. Au 
puri, 

DEGLI DOMINI Mario . L 


















IKNGHEN. 





PAL. Grazie per l'abbonamento e arti 
*walierci in Friuli. 
DEL FRARI Bruna. SCHOTZ . Con 


il grazie dell'abbonamento un carò sa 
luto da Castelnaoro del Friuli 
DELLA PIETRA Michele COTE AUX 


FEES. Da Fraio Camico, Ovaro è Co 
mesglinns, le inviano saluti è aupuri 
Da rie mostra il grazie più «incero 





Ò 
DELLA SCHIAVA Angelo - SCIAFFIU.- 
SA. Gras e un mandi a iuitta la fami 
Ella com tnnii gisguri 

DELLA SCHIAVA Ivano . SCIAFFU. 
5A. Rinnovato l'abbonamento; ringra- 
giano di cuore. Mandi 

FELIA Lorenza . ALLSCH Mi ti 
cordialità © prazie per dl 
« Friuli nej monzio », Arrivedenti presta, 

DEL GORBEO Gioranni , LACHEN 
Grazie dell'ibbonamenta con eli aiguri 
di tutti i soi parenti di Udine. Ricam 
biamo i suoi voti di buon anna {[erto: 
il Friuli mom vi dimmi 

DEL MEDICO Licia 
Al mostro 
di molti | suod 
Friali. Musei. 

DELTA Rino - SCIAFFUSA . Gmie 
di cnore [REST l'abbennpanie nb con l'an 
gum» di mivederci presto mella piocola 
Patria 


DE LUCA 









. Vive 


ivo dl 














LOSANNA 
*saburii 
parenti del 


erarzie, «| uniscono È 
Amici e 


Licla SOETTIZE - Da 
Faedis ricambiano gli nupuri da lei 
inviati, in particalane la «è mame è, Gra 
zie [er l'abbonamento 

DE FIERO Bruno - £T. PREX . & 
aosta past il 78, Mars è eranie, 

DE MONTE Bruno . DUBENDORF 
Grazie per l'abbonamento è copi bene 
bian, 

DE STEFANO Luciano . CHAM . Sin 
eri Mngerazamenti | il rinnovo, Sn 
Inti è arrivederci presto in Friuli 

DI BENEDETTO Sonia. SCIAFFUSA 

Un sentito ringraziamento con gli au. 
guri più vini da tutto il nostro Friuli. 

DI BERKRARDO Giovanni . NIEDER. 
GLATT . Chianedussi Anna ha pirnganve 
duo al suo abbonamento a « Friuli nel 
mondo =, Grmabe . MELI 

DI BIAGGIO Lucio - DERENDINGEN 

Rinnovato l'ihbenamenta, Grazie e un 
saluto tutto particolare dal Friuli, 

DI RORTOLO Osvaldo RICH 
TERSW . Ri to V'abbonamento, 
siamo lieti di rinpraziare, Auguri è sa 
Miti Sagli amici in Friuli. 

DIELI Livin. KONIZ. Con un caro 
caluta da Tinau e Paluzza, perle della 
stra Carnin, il grazie più sentito ail 
demi bene a tutta la famiglia. 

DI MARCO Elio . ROMBACH . Ri. 
cambiando i saluti, esterniamo la na 
stra pgratitueine per kl rinnoro dell'ab 
bannmensta, Midi e grazie. 

DI SANTOLO Umberio - 

Grazie per l'abbonamento, Saluti eqpl 
qupuri di ogni bene estesi a tutta kn 
famiglia 

DORIGO Ciro . SPFREITEMBACH . 
Da Ss. Giorgio di Mogano è Gniva di 
Resia, giungano tanti cari saluti 
me nl ne a erazie per | abbonamento 

DRIUSSI Gina . PREGASSONA . Gra. 
rie dell'abisomameento e saluti da Udine, 

DRILUTTI Romeo e Ivano . MELS è 
ALLSCHWILL. Grazie per gli abbona 
menti. Tanti cari saluti con l'auspicio 
di rivedervi presto in Friuli. 

DURUSELL Tranquilla - MORGES . 
Rinnorato l'abbonamento: ringraziamo 
di coore, tormilonio auguri e saluti, 

RAGAZZONI Romolo . CANOBRIO . 
Il comato le ha n ato l'abbona 
mento al hosiro mensile. Grazie e si 
luti, 

RE al Franco -. BIENNE - A pasto 
pur TR: lè inviamo un arnzie è tanti 
Dei dal Frimali 

REVELANT Severino ». DIETLIKON 


- I paph Luigi ha portato il suo abbi 






























MORGE . 













she, 









{(Carialnava + Udine) 


namento e manda tanti saluti. Grazie © 
ieguri 

RICCIO Anionig , ZURIGO . Abbia. 
mu: ricevuto lil suo abbonamento. Gra 
ee c tanti saloni da Pradielis 

RIGHINI €©Crîstino LOSANNA Il 
alp. Chianvesio hà portalo il suo abbo. 
namento. Grazie ed arrivederci 
trama, 

RINDERNECHT Regina BASEL 
Ricemuao importo per il #9; la ringra 
Miami com un stardi di cuore, 

BOMAMZIN Anna . FEUERTHABEN 
. Siamo a posto per il giornale nel 
ISTE. Grade di cuore è un mandi sin 
cero dal Friuli 

RONCO Giovanni , BASEL , È 
bonamenta, riceva il mostro pri 
l'augurio di arrivederci in Frioli 

RONERE Anna BASEL # posto 
l'abbonamento. AJ ernzie di cuore, si 
n@giunzano saluti cd pueuri 

RUPIL Alpino - NEUCHATEL . Gra 
sie per l'abbonamento sostenitore. Au 
fivealenti presto nella piccola Patria, 


NORD AMERICA 
CANADA 


RFAGNOLO Alice - MONTREAL. Gra 
zie del rinnovo. Tanti saluti di cune, 
con l'a io adi ogni bene alla famiglia. 

IFANGELA Attilio - THOROLD . Ab 
biamo irasmesso | suoi saluti a Bel 
erado di Varmo, Grazie per l'abbona- 
mento e saluil cari an tiri, 

[FANGELO Ivo . REXDALE . Con 
vive cordialità da Rive d'Arcano è Sil 









ad em 









ue 
















vello, si unisce il hostro grasie per l'at 
bonarmenta. Mandi. 

DEL DEGAN Marianna . CALGARY - 
(Gan 1] iosiroa sarpurio per tutta la Îs 
mi a, ringraziamo cli cisore per l'al. 
bonamento è ricambiameo i cordiali SI 
huti 

DEL DEGAR Lino, KNEW WESTMHIN 
STER . Grasse nbbonamento è ti 





nima i saliti 
Un auge 


AIRCIO pet il suo ambo 
bb dj Cunsne n tuttk, 

DEL DEGAN Marianna - CALGARY - 
Tullo a posto Grazie per la ketiera è 
i saluti. Mardi da tutto il Friuli. 

DELL'AGNESE Ennio - WESTON 
A posto |] "PT, Grasse di quote è Au puri 
i à LUUCEL, 

AGNESE Gemma - TORONTO 
te Sion Alfredo ci ba poriato 
ibbonamentio, Ln ringraziano cal 
invanmeao canti saluti a tutta la famiglia 

DELLA MAESTRA Gubio . HAMIL 
LI I parenti di Basagliapenta ri 
cambianò 1 misco nastro È saluti. Gra. 
zl per il rinnova è miaitali. 

DELLA MORA Cim e Vittoria 
THORNHILL Rinnovano l'abbona. 
arr bo durante un breve ritorno im Fri: 
li. Grazie cd arrivederci, 

DELLA SIEGA Gianni - 
GA. In vizita ha Tum a Dl a 
mametio. Da parte 
cora saluti. 

DEL MISTRO Bernardo . WINDSOR 
- Da Mani k: inviano di cuore tanti 







MISSISSAL 
fl stia abba. 


mostra, grazia e am 






saluti ne € fini ci asesciume, rinera 
riando per l'abbonamento, Mandi 
BEL MISTRO Walter - OUEBEC , Il 


«ip. Nino Croatto ha pensato, venendaci 
& trovare, al sup abbonamento. Grazie 
tanti saluti con affetto dol Friuli. 

DE LUCA Alfredo . TORONTO . Du 
rante una sua grasbita visita, rinnovato 
l'abbonamento. Grazie e arrivederci pre 
“ta cli #o ln Friuli. 

DE MARCO Vittorio «+ VANCOUVER 

Ricambianzdo il cordiale saluto rivol 











t 


Ri 


CARTOLNOVA 


di SEGALE sie. + UDINE 


TUTTO IL FRIULI 
IN CARTOLINA 


LL _  _—.‘Y.AL 
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I coniugi Emilia e Giovamma Martina, residenti all'Aja e oriundi da Tauriano, 


hianmno festeggiato I 50° di mairimoanbo, elicondati serenamente dla nati | lora 
figli. Rallegramenii e nuguri per nare mete. 


tuci, abliamo esteso | vostri g tutto il 
F i, Giramie è 

DE MONTE G 
Sella sqperansa ché 
mamma possa Car ritormo a Muriz, l 
inviami: kl mostro grasse, Un boo se 
fino propizio alla ricostruzione ci pare 
U risorgere della chiescira degli alpini 
Speriamo dunque sia presto anche per 
la vosira amata casp. Saluti i hi alla 
mamma dai parenti e dagli amici qui 
in Fruvuli. 








WIKDSOR 


cm la 


ammo 
anche lei 








WELLAND . Gra 





i ona al nostro 
Di cuore le im o le nostre 
pressioni dmsgurio, Maridi 


DE NARDA Annibale. BARRIE. Com 
un sincero prazie le inviamo vivissime 

DE ROSA Alberto. WESTON . La 
sorella Liliana, salutando di cuore, le 
rinnova l'abbonamento. Grazie ad en 
trambe ed nuguri di dgr. ome. 

DE SIMON Giuseppe . MONTREAI 
Grazie per il rinnova è tanii sabuti dal 
Friuli, benesugurando per l'intera fa. 
miglia. 

DI BIAGGIO Mimmo 
Grazie per l'ablsonamento, è via aerca 
lè giungano pure cgni mese i nostri 
saluti e j voti baigurali di ogni bene, 

DINON John . LONDON . Un nuovo 

abbonato ci in sempre gran piacere. 
Grazie al nostro lettore, con l'meurio 
cli TbceweTre sempre fepolarmente il na. 
stro giornale. 
_DI VALENTIN Marianna . TORON 
hO . Tullio n posto per l ibbomngimaen bo 
Gitavio Valerio sarà presente il più 
possibile ad ceni inconiro di Fogalàra 
Da parte nostra. siamo felici saperla 
sodisfatta partecipante a queste mia- 
nilestazioni di solidarictà fra friulani 
Grazie e miti a imiti. 

DI VORA FASCOLINI Angela . HA- 
MILTON . Al nostro grazie per l'alba, 
namento rinato, si uniscano i saluti 
da Cercivento e gli auguri, Il nosiro ri. 
inrdo nel risponderle è... imperdona. 
bile, ma sino certi che capirà, 

NODORICO Ermanna HOLLAND 
LANDING . N padre le rinnova l'abbo 
namento con tanti saluti e supuri da 
tutta la Famiglia. Grazie tante è mandi, 
cordialità e um saluto affettuoso dal 
nostto Friubi. 

DRESIG Adriana - DOWNSVIEW . 
iLirazie per l'abbonamento biemnmale. A 
Trinco la ricordano con nostalpia è Le 
inviano tanti snluti, Uniamo vivissimi 
auguri a lei è lamielia 











SULEBLURY 











Nuvitàz 


'Ne lagrime 
‘n È colade 
quant che il 
1 à clamdi, 
"D spetavi 


miniedi 


cul cor in pene. 
Un discòrs 


curi; 
‘a mi & dit 
che me pari 
mol 

nie 

di mdl, 


Come un glot 
di aghe fresche, 
ta 


un di di sorell. 


DRI Mario DAWNSVIEW . 1 conti 
lottano e la ringrasiam:eo. Da Raspano 
e ladlalio, innsmettinmo | miglbori sa 
luti cam l'aupuirio di ogni bemi 

DRI Leopolda HAMILTON Lilo 
ti Paalurzi ha praosveduto al sus 
conto, Aa 
nriarndi cal Friuli. 

DURISOTTI Giuseppe . SUDAURY . 
Grazie per il VE Uniamo i saluti più 
cari dal Friuli e dal nostro Ente 
| MARI EEI LINA. HAMILTON . Con 
i Più sinceri fingrazioni city [ber dsser 
abbonato, l: inviamo | mostri migliori 
saluti. Afonndi 

RIDOLPO Giovanni - TORONTO. N 
liglio Vincenzo l: ha rinnovato lappuni 
lamento mensile con « Friuli nel mon 
do =, Al nostro ringrazia , uniamo 
anluti sd auguri di ogni bene. 

RIGUTTO Franco - MAITLAND . Il 
Friuli, nonostante il terremoto, ci en 
di, © rimasto bellissimo cd irripetibile 
mel nostro siate, Il disastro 
the vicissitudini, si 
beso che Joi i 
niunione dei F 
friulani nom ci paeghiamo di fronte alle 
fivetaltà, ma sappiamo Tiagire com 
luana volontà ed limiziativa Auguran, 
doci pace e tranquillità, le trasmettia 
mo il saluto di Arba con un mandi di 
Vera cuore. 

RINALDI Bruno e Roeg SICARPII. 
BODGH . Grasse di cuore per l'abba 
namento biennale e agni bene a tutta 
la famiglia. Mandi 

RIZZI Amedoo - WINDSOR - Il fra 
lello, con un calorosissima saluto da 
parte di tutia la famiglia è l'a 
di tanta felicità, k rinnara l'abi 
mento per duo ami. Ci uniamo ni sumi 
semtimenti con un sincero siardi 

RIZZO ROSSET Marin. THUNDER 
BAY . Siamo & posto stante [er i 
pissiti primi sei mesi dell’anno in coi 
tak Uirazie © saluti. 

ROJA Mario. WIKDSOR - Da Framo 
Lamico inviano tanti soluti affettuosi 
mi quali si unisce il nostra grazie per 
il rmnovo dell'abbonamento 

ROSSI Eugenio . HAMILTON . Gra. 
se per l'abbonamento dell'anno in cor 
ss. Dal Friuli le inviamo un medi è 
eli mezuri più cordiali. 

ROSSI Federico e Silva DEMA. 
SVIEW . Rinbovando l'abbonamento, 
diesiderana salutare i fiesso mesiro 1 
cugina Bulloni Vittorina ché è in Mi 
stralia. AI parente chiedoto di mettersi 
in contata e di scrivere, Da parte no 
sini, iresmettinmeo i saluti da Udine è 
[Lernsazi li 

TRAMONTIM Francesca - LONGUE. 

2a Lerma dia Mania po ha pensato al 
suo abbonamento, Grazie ad entrambe 
ed un caro saluto dal nostro bel Friuli 










centrali, grazie è 









come nl. 
supera cd il Lutto 
niecipatà alla 
astra che mol 




















STATI UNITI 


DE BERNARDO Maria - MILLSIDE 
Westeli da Fanna ce Cavassoa, com il Era. 
zie e el auguri di « Friuli nel mondo s. 

DE CANDIDO 5 PARK RIDGE 
Grasse di cuore per il Miniowo è saluti 
dal Friuli. 

DELLA DONNA Alfonso. FORT LALL 
DERDALE -. Da Valvasone la salutano, 
mentre uninmo il grazie pet 
l'abbonamento, 

DELLA VALENTINA Lino - DETROIT 
- Ricambiando i saluti, inviamo il era. 
rie sincero isskme gi saluti da Cavas. 
so Nuoro, 

DEL MUL Doro -. ROSEVILLE - Gra 
Rbe per l'abbonarienta 78 DI muovo 
tanti saluti dal Friiali, 

DEL MUL Fina . WARREN , Ricam 
biamo «di cuore i saluti con i sentiti 
ringrasiame:ettiti per il rinnova, A lei 
inoltre giungano ij salati megurali da 
tutti i conoscenti di Campaena di Ma. 
niago. 

DEL RE Fietro . LEXINGTON 
mo ben lieti di rispomderle 


hoalno 











Sin 


La lepee 





FRIULI NEL MONDO 


per ii conqributi alla ricostruzione delle 
Gase distrutte dal rerremzio è giù di 
venuta operante, Purtroppo le rispa. 
diamo in terribile riti non sap 
pamo se succcersiraimente allo sua el. 
teri abbia avuto modo di beneficiare 
di tali provvedimenti. Glielo auguriamo 
dii cuore, ringraziando per l'abbona 
memio biennale, Soluti da Cavasso è 
Moaniapa, 

DEL TORRE Artilla . ALLENPARK 
La cognata Ida, unitomente alla fami: 
glia, rinnovando l'abbonamento (invia 
tanti saluti, Grazie c un nupurio di 
coone a butti 

DE MARCO Lino . OMAHAA . Grazie 
per l'abbonpgmento è ta ii saluti dalla 
nostra piccola Patria, ove l'attendiamo 
presti 

DE MARDO Romano » OMAHAA . A 
posta per il "B, imainimo con il nagiro 
grazie saluti ed anpuri. 

DE MICHIEL Ema MAMARO 
MECK . Graie per aver rinmmamato l'ab 
bonamento, Auguri sineerti di un ot 
timo anto iî nostra compagnia e con il 
saluto cel Friuli 

E MICHIEL Pietro, Luciano e An 
honio . rispettivamente a MACON, RO. 
CHESTER e INDIANAPOLIS . Con il 
saluto del fratello Angelo e dli tutta la 
famiglia, hanno rinnovato l'abbonamen 
to. Undamo (i triplice erazie ai nostri 
auguri più vivi. 

DE PAOLI Celestini 
uti per la pe 
le irasmettiamo saluti 
ila latragn, Grarie per 

DE REGIBUS Cesare 
TER Ricambiando saluti ed 
ringraziamo per Îil 
l'accnsbane per l'amilen 
LA rali 

E SPIRI 
Ricambianid 
per l'abboa 

DI BON Anania 
- Da Manlapo ricamblano i sl 
Da parle nostra, grace e Mm 
Cuore 

DI FILIPPO Attilio e Ineme . rispetti 
vamenie a SCHREVENBORT è FLO 
KENCE . Grazie per il rinnovo dell'ab 
bonami . Al entrambi il sabuto del 
Friuli com auguri per la famiglia 

DI GALLO Renzo . JAMESTOWN 
Il irmiello Giovanni le ha rinionato 
l'abbonamento. Grazie di cuore e inmti 
auguri a ‘inutti 

DI MICHIEL Cleote PHILADEL 

HIA . Con un grazie anche è Filippi 
Giulia, inviamo da Carasso Nuoro tanti 
mupuri di cgni bene 

DI MON Maria - GROSSE POINTE 
Da Cavasso Nuovo k: inviano tanti cari 
saluti, Da parte nostra, grate è gli au 
guri di oeni bene e felicità 

DONATI Riccnrdo  WILLIAMSTOIN 

Grasse per gli abisonamenti; ricam 
fam: | sus soluti € i sentimenti di 
amicizia. Mandi 

DOZZI Anzclo, Rina è Carlo : i LIL 
tivamente a SALEBURG, NORTHMONT 
e FITTSBURG . Dalla nola Frisanco, 
rasmbsrttiamo: i saliti per tutti. Grazia 
per gli abbonamenti; tonti auguri alla 
famiglia 

ROMAN Enrico . PHILADELPHIA 
Lirazie per l'abbonamento e tanti saluti 
dalla carni Poffabro 

ROMAN Gino. CHICAGO . Da Fanna 
le inviamo tanti saluti cd auguri. Nol, 
um erazie fer l'atbonomentia. 
















RKMBURY 

del marito, 
* pondogllamee 
l'abbinamento: 
CLEFARWA 
iuguri, 
Coglama 


Vallar. 













nnnosoa 
Edi 


Umitertà . KNEW YORK » 
gli auguri, ringraziama 
Saluti da Fama, 
ALLISTON PARK 
5 sal 








































A Silio - GRENBURG . Con 
là o di godere la meritata messi 
sione, le inviamo il nox erazie è 
tanti saluti dallo sua My Marradi. 


ROMAN Vittorio . GRANDS RAPÎDS 


In visita ci porta il suo abbonamento. 







Graie e sperlai îo di rivederci presta 
im Friali 
ROSA ina MEW TORK . Sal 


dato il uti «la Frisanco è Casa 
sola. Grasie è ananidi 

ROVERE Giacomo . S, MATEO . La 
mim an nf tanti saluti ed un alt 
braccio, versa l'abbonamento ‘TE Dal 
Friuli un caldo saluto, e da parte na. 
stra il grazie più sincera 

ZERIO Giovanni , HARTFORD , Gra. 
zie per l'abbonamento, con l'aupurio di 
ogni bene 


SUD AMERICA 


ARGENTINA 


DAL FARRÀ Bruna . S, CARLOS DE 
HARILOCSHE . Ba cin Pierina ha rio 


abi 
















vembo, brnzio è 
laniti sugurn per la sun famiglia. 
CAMPANA 


minato bl sur 

DE FRARCESCHI Gino 

fincora un saluto dalla nostra fiiccola 
Patria, com il grazie per l'nbbonamento 
biennale 

DEL COLLE Albera. SUNCHALES 
Fedelissimo di « Frivli nel mondo =, rin- 
mova l'abbonamento. Graie di cune è 
inni AUupuri 

DEL FABBRO Lucia 
STO . Ringrazii 
fieno con gli JUpUri MIU sImeeri di TOI 
tn ln Inmiglia 

DEL GIUDICE don Mario . BUENOS 
TIRES Dan Gino Zaina han pensato 
il suo giornale. Grazie di cuore ad au 
cur per un fecondo apostolato iî ber. 
ra arpentina Era i Friulani 

DEL FABBRO Rina, ROSARIO . N 
it Frarvcovigh ha pensio al i 
nale. Grazie e saluti dal toslro Fi 

DELLA NEGRA Ferdinando - REME- 
DIO DE ESCALADA . Grazie viviszine 
ber il rinnovo, con un saluta tuitio 
particolare dal mosipo Fiiiali 
DEI LA FICCA Adelino ed Annibale 
rispettivamente a S JUSTO e SAN 
TOS LUGARES . La mipote Ledn ha 
rinnovoio l'abbonamento, Giosse di 
cuore con il saluto di tuti i parenti 

DELLA PICCA CISILINO Anna - ITU. 
EAINGO . Il Fratello Antonio le rinno. 
bibonimenta con cari salati ai dgich. 
i ci uniamo col più sentito grazie. 
DELLA PICCA Giovanni . BUENOS 
AIRES. Sergio le rifmova l'abbonamen. 
lb con cari beti, ni quali ci uniamo 
Co più semtilo prazio, 

DELLA RAGIONE Vincenzo FIL 
RENCIO VARELA, Addirittura per l'B0 
& in regola con «Friuli nel mondo» 
iGraske di cuore c saliti aflettuozi 

DELLA SAVIA Antilio. BERNAL . Zia 
gui gan Je ha invinio con l'abbonamento 
i saluti più cari, si quali si uniscono 
Blì ausguii di motti i Trivilani 

DELLA SAYVIA Elida. BERNAL , Un 
mo rinpraziametnto dn « Friuli mel 
meno » per il suo abbonamento, è l'an. 
pura di comi bene a le e [amaigl 

DEL MESTRE DI REALE Mi 
LEONES . La cugina Bruna le rinnova 


l'abbonamento, i 





c Felice . &_ JU. 


1 ibbrang- 





il 





la far 





sun $ 


























ando saluti cd aus 








Il monie Rai fa ida spalla, come una solida protezione alla ridente Fanna. 


(Cartolnova Lime] 


Luglio 


ri. Da parte nostra uniamo il grazie pè 
sincera. 

LUEL PICCO Angelo » VILLA DOM 
NICO. Graele per l'abbonamento. Una 
mo pi saluti Vaugorio di cgni lame è 
felicità, 

LI NATALE Romano e Tera 
QOUILMES QESTE. Quanio da va è 
sposto è Slito fatto. Grazie pe 
singhie giudizi che ia iteritiana 
rei im Friuli. 
Mafblda . & 
Ada clie saluta 
sorelle è fratelli, be 
iinio. S'unisce il 
ringraciamemiga i rasi Lari 
puri dti ogni bene. 

GREGORUTTI Marlo . LA FLATA 
ll sig. Dganis mandandale j solai 
nrianova Vabbopnnmenba, Gase ada 
ed un mivitdi di cir 
ARO Beniamino . CORMEBA 
ò grati per l'abbonamento, è k 
tamti : Friigli | 









DOSE MARTIN .L 
unitamente 
rinnova lab 


mosca 







Las 
gli 






saluti da 








PIANA Giacomo - £, JUSTO Am 
so com lVabbonamento al quale 
rensato Leda: uniamo saluti «d AUpur 


«li semi bene 

PLATEO Francesco ARROYO SE 
CHO. Grazie È l'abbonamento ce ini 
saluti da Prato Comico. 

BEPESSA Amorino ., CORDOBA . di 

l'ha dimenticato è ha gf ‘i 

bl suo abbonamento, Orazie ad esi 
bi. Mandi 

REVGLDINKI Eleonora . BUENOS Al 
RES. Dal Lussemba Bo ci imaana | 
sun abisonpimeento Gna è 
ta la Famiglia. Mondi. 

RIMALDI Danie - S ROSA CAL 
HI NCHITE . Grazie di cuore per lib 


SS, Vi into i sentim 








gelo mon 





saluti a DI 


c 
micone è mugurio, «pre 
Wandi 








si cin 


RIZSZARDO Decimo 


BUENOS 4 
RES. Plinio da Foligno ha provveda 
al suo abbonamento. Gras: cd a 
derci 

RODARO Elizio. SALTA . Stefano la 
provveduto al suo abbonamento Gm 
zie ad entrambi e vive cordialità. 

ROMANELLI Pierino BLENOS A 
RES. Il fratello don Upo le mazdi 
uo ino amento, la parte nostrà 
grazie di cuore ed i sentimenti della 
puo sincermp amaciziza 

ROMANUT Severino . PARANA'. La 
mico Vinicio, dopo 31 anni di Au fctlina 
ci ha lalto molio piacere com la sa 
visita e cl ha portato il suo abbon 
mento, Tante grazie e saluti ad mm 
trambi 

ROSSI Ani 












onio - BUENOS AIRES. 
Il ferof. Valerio ha gradito la sua letietà 
e ricambia, anche se in ritardo, gli an 
guri per l'amno in corso. La visita delli 
Sig.ra Irene ci ha particolarmente fai 
lo piacere. Grazie per l'abbonamento è 
tanti saluti dn Percoto 

BoSsSITTI Luigi - MARTINEE. Ilim 
tello Ernesto ha piei veduto pl Bian di 

nento, Da parte nostra, un prazie 
di cure ed | scntimenti della più sn 
pera pamigzizia, 

RUPIL Renzo CORDOBA . Rinne 
vato dal sig, Emilio l'abbonamento pa 
die anni: nccolga il nostra prazie e if 
masi da lalmezzo, c cla lntia la Car 
IL 


















BRASILE 


DI POI Mario è Lidia . ARARA&GUA 
RA . Lidia e Toni, salutando, inviase 
l'abbonamento bud @ ar 
saluti dal nostro Frinali. 


Graie n 


PERU' 


MANZIOCO Enno. AREGUIPA 
Wpncor, tramite il Sig, Luigino Del Fab. 
bro, ha pensato nd abbor 
nd entrambi ed nm i vivissimi al 
lamano e oltimbo ritoima, 








URUGUAY 


DI MARCO Pietro e Elio. MONTE 
VIDEO . Il fratello don VWiltor 
nova &à nome astro l'abbo 
Graie per i] pensiero ed 
teme al entrambi. 


ino, NI 





nugun di om 


VENEZUELA 


BATTIGELLI Marina . MARACAIM 
«A pasto con labbananmsento; piungar 
a lei, da « Friuli ne] mondo», il grari 
cl | saluti peù sentiti 

DARMO Guerrino - VALENCIA Nu 
piste Aposrina, le rinnova l'albt là 
to. Al nostra grazie, s'uniscn 
di tomi i parenti è amici dal Friuli 

RADINA Domenico . BAROUISIE 
TO Grazie per l'abbonamento 15 è 
tanti saluti da Bannia e Spilimben 
Da nol È iviastdi qui oll'etinoso è è 
aàupurio di aeni bene. 








«citt 








OTTORINO EURELLI 


Direttore respornanbile 
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